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i"el numero del 2 Maggio 1 979 (n. 1 8), la "DOM ENICA DEL COR RIERE" dà notizia dell'inquietante constatazione 
che i l  fondale del Mare Adriatico è mutato radicalmente nella propria configurazione e struttura. "C'è un vulcano 
sotto l 'Adriatico?", si  chiede anzi i l  po.polare settimanale ,  riferendo i l  tutto agl i ultimi fenomeni sismici in Jugosla· 
via ed ai recenti fenomeni ufologici della fine dell 'anno scorso. 
Queste ultime manifestazioni,  in particolare , sarebbero dunque riferibi l i  a quanto si verificava in fondo al bacino 

· Adriatico. 
UFO anfibi (meglio noti come USO - U nidentified Submerget Object) oppure attività vulcaniche? 
E' una ipotesi ,  che potrebbe forse forni re una spiegazione per certuni  dei fenomeni di cui la cronaca si è occu· 
pata a suo tempo: ma non certo per la total ità di essi. 
In questo numero al lo scopo di chiarire le idee dei nostri lettor i ,  riportiamo un recente studio sugl i  USO a cura di 
un ex ufficiale del l 'Aeronautica Mi l itare Statunitense ed un articolo di Romano Di Bernardo che dovrebbe fare il 
punto sui fenomeni ufologici Adriatici del 1 978: qualcosa che a dispetto di tutto non può i nquadrarsi in  eventi di 
ordine naturale. 

O intervista: 

ALBIBTO IGIDI 

A COLLOQUIO CON IL DIRETTORE DEL LABORATORIO 

DI RICERCA TECNOLOGICA PER LO STUDIO DEL PLASiviA NELLO 

SPAZIO DEL CENTRO NAZIONALE DELLE RICERCHE 

Alberto Egidi, libero docente di Fisica Generale, è nato a Perugia 
nel 1935 e si è laureato in Fisica all'Università di Pisa nel 1958. Dopo 
la laurea, con il Prof. Conversi, ha effettuato studi sui raggi cosmici e 
sulla particelle elementari al « Center » di Ginevra. Nel 1961, durante il 
servizio di leva prestato nell'Aeronautica Militare, fu prescelto con pochi 
altri colleghi per 

'
la formazione di un gruppo di ricerche spaziali presso 

l'Istituto di Fisica dell'Università di Roma, sotto la guida del Prof. Amai­
di. Attualmente dirige a Frascati il Laboratorio di Ricerca del Plasma 
nello Spazio. 

intervista a cura di CLAU DIO GALLO 

D. - Prof. Egidi, cos'è il Plasma 
nello Spazio? 

R. - Per Plasma nello Spazio s i  
i n tende u n  gas ,  generalmente i n  for­
ma elementare, che si t rovi ad una 
temperatura così a l ta  da essere 
completamente ionizzato. Un gas i 
cui nuclei ed elett roni non s iano 
più legati  in quanto l 'energia di  
agitazione termica risul terebbe 
t roppo alta per consent irlo e in cui 
da tal i  urt i  le partice l le risul tereb­
bero separate causando così la for­
mazione di  due gas dist int i : e cioè 
un gas di elettroni negativi  ed u n  
gas d i  nuclei posi t iv i  i n  grado di  
coesistere i n  un certo spazio assi­
curando la neutral i tà di questa mas­
sa gassosa. E' un t ipo di Plasma 
che può esistere in varie forme. 

D. - Che tipo di studi conducete 
in questo Laboratorio da Lei di­
retto ? 

R. - Intanto vorrei  fare una 
premessa. Questo non è l 'unico la­
boratorio di ricerca i n  questo set­
tore, esistono al tre persone in Ita­
l ia  che come noi eseguono tal i ri­
cerche di  base. E' questa una ricer­
ca che può essere considerata ri­
volta al progresso di certe partico­
lari branche del la scienza, al la 
espansione teorica di  alcuni feno­
meni ,  cioè, più che all 'applicazione 
vera e propria : il fat to è che l a  ri­
cerca pura non può essere condi-

zionata dall 'applicazione. Ora, i n  
tutt i  i Paesi esistono gruppi che 
fanno ricerca di  base ed in tempi 
necessariamente lunghi ,  dell 'ordine 
di qualche decina d'ann i ; ma è que­
s to, in effetti , il vero veicolo di  tut­
to i l  progresso tecnologico, che per­
mette lo sviluppo di a l tre a tt ività.  
Noi c i  caliamo in questo spirito 
che direi ast rofisico, poichè i no­
stri studi si rivolgono esclusiva­
mente allo studio dire t to dell 'unica 
stella a noi vicina : i l  Sole. 

D .  - Perciò Voi studiate anche 
gli effetti del Plasma prodotto dal 
Sole. Che tipo di effetti provoca 
sul nostro pianeta ? 

R. - Il Sole è un' immensa for­
nace nucleare nella quale vengono 
bruciati  Idrogeno ed E l io,  i qual i  
producono luce e calore e permet­
tono così la vita sul la Terra. Non 
produce naturalmente soltanto l u­
ce e calore, ma emette anche parti­
cel le che investono la Terra senza 
alcun pericolo. Queste particelle d i  
Plasma emesse d a l  Sole e c h e  negl i 
s trat i  superiori, al l 'al tezza della co­
rona solare, subiscono un fenome­
no di accelerazione, portano que­
sto gas ad una temperatura nel l 'or­
dine di mil ioni di gradi .  Natural­
mente questo non ci  deve spaven­
tare. Questa,  tan to per in tenderei, 
è la misura di quanto queste parti­
cel le s iano energet iche, an che se la 
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loro « diluizione » non creerà alla 
Terra nessun problema. I n  sostan­
za i l  tutto giunge nel l 'orbita terre­
s t re ad una veloci tà media di 350 
km/sec. e ad una densità di 5-10 
particelle per eme. composte prin­
cipalmente da I drogeno, e per i l  5 
per ce n t o di El io e tracce di altri  
elementi .  I l  campo magnetico del­
la Terra crea poi una vera e pro­
p ria barriera praticamente impe­
netrabile a queste particelle,  le qua­
l i  vengono riflesse. 

Si  viene a formare i n  sostanza 
i n torno alla Terra una zona che ha 
una distanza, dal cent ro del la. Ter­
ra, di quindici raggi terrestri ,  e 
che crea, i n  pratica, un notevole 
schermo p rotettivo. Naturalmente è 
questa una p rotezione con delle 
struttu re molto complesse, che per 
l a  sua forma s i  adatta molto bene 
alla teoria dell 'aero-idrodinamica ; 
i nfatt i  lo s tudio di quest i  fenome­
n i  si inquadra perfettamente i n  
quel l i  che s i  chiamano g l i  studi  
del la magneto-idrodinamica. In so­
s tanza la Terra, i n  questo flusso 
d i  particelle, funziona come un 
grosso aereo super�onico, le  s i  for­
ma cioè davant i  u n'onda d 'urto ( è  
proprio così che viene definì ta ) : 
naturalmente noi s tiamo fermi ed 
è i l  gas che ci  viene i ncont ro. 

I fenomen i  che s i  ecci t ano i n  
questo Plasma sono molteplic i .  S i  
ha un così vasto spettro d i  feno­
meni di carattere elettromagnet i­
co, da non riuscire a riprodurli 
tutti in l aboratorio ; anzi,  c'è s tata 
una certa tendenza nel  passato a 
s imulare i n  laboratorio quello che 
s i  poteva trovare nello spazio, ma 
attualmente la tendenza s i  è i nver­
t i ta. Oggi s i  studiano i fenomeni 
nello spazio per cercare poi d i  ca­
pire quello che succede i n  labora­
torio. 

D. - Che tipo di ricerche effet­
tuate nello spazio e con quali mezzi ? 

R. - Le ricerche spazial i  sono 
d i  misurazione dell a  dens i tà delle 
particelle elementari e della loro 
velocità per ottenere alla fine dei 
diagrammi che c i  i nformino quan­
te sono le particelle che hanno 
certe determinate velocità,  in che 
d i rezione fluiscono, l a  misurazione 
del lo spett ro d i  velocità, onde s ta­
bi l ire il relativo rapporto percen­
tuale di particelle con diverse ve­
locità. Poi s i  misura i l  campo ma­
gnetico associato, poichè il Plasma 
è un conduttore perfetto. Quindi 
le  coppie di  strumenti  montati sui 
satell i t i ,  per questo t ipo di  ricer­
che, sono : magnetometri , molto 
sensibi l i ,  i n  grado di  misurare di­
rezione ed intensità del campo ma­
gnetico, strumenti  anal izzatori di 
velocità delle particelle ed àttual­
men te s i  s tanno diffondendo stru­
men ti che sono in grado di misu­
ra re la massa delle particelle con-
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temporaneamente allo spettro d i  
veloci tà  del le s tesse. Naturalmente 
tut te queste grandezze sono in fun­
zione del tempo, riferendosi cioè 
allo studio del l e  variazioni nel tem­
po ; ciò in quanto l 'urto con il cam­
po magnetico da parte di queste 
particelle, che sono già state ral­
lentate, produce sostanzial mente 
una quantità enorme di  fenomeni 
di instabi l i tà. E' molto importante 
conoscere il modo i n  cm queste 
instabilità nascono, crescono, de­
crescono, oppure scompaiono, per­
chè ciò m i ra a risolver� i proble­
mi più grossi che abbiamo nel rea­
l izzare masse plasmatiche stabi l i  
per la  fusione nucleare. Questo n a­
turalmente riguarda ancora solo la  
teoria: ma c i  porterebbe però a 
risolvere, per esempio, i l  problema 
del le scorie radioatt ive. 

D .  - Prof. Egidi, le vostre ap­
parecchiature, i vostri laboratori 
spaziali, su quali satelliti sono stati 
installati ? 

R. - Le nostre apparecchiature 
sono s tate installate sul satel l i te 
E ROS l del l ' E SA ( European Space 
Agency ) e successivamente s ul­
l ' E ROS 2. Attualmente delle no­
s tre apparecchiature sono ospitate 
sui due satell i t i  GEOS sempre del­
l ' E SA, su uno dei t re satell i t i  com­
binati  I S E E  e abbiamo delle stru­
mentazioni ,  costruite in collabora­
zione con gl i  Stati  Unit i  e con l a  
Germania Federale, sulle due son­
de HELIOS, le uniche sonde che so­
no giunte più vicine al  Sole del­
l 'orbita di  Mercurio. Due satel l i t i ,  
questi ,  molto complessi ,  che  rice­
vono una potenza luminosa dal So­
le dieci volte superiore a quel la 
che c'è sul la Terra ; quindi s i  pens i  
ai s o l i  problemi tecnologici per 
real izzare una m issione del genere. 

Attualmente stiamo program­
mando un esperimento, sempre i n  
collaborazione con g l i  Stati  Unit i  
e la  Germania Federale, con una 
combinazione di  due satel l i t i  che 
nel  1983 verranno lanciati verso 
Giove e sfrut tando la  spinta gravi­
tazionale dello s tesso pianeta, sa­
ranno messi i n  orbi ta fuori dal pia­
no dell 'ecli t t ica, praticamente a '90°, 
passando uno sopra ed uno sotto 
ai « poli » , del Sole, eseguendo in tal 
modo delle m isurazioni finora mai 
effettuate. 

D .  - Qual'è l'attuale impiego di 
questi studi dal punto di vista pra­
tico? 

R. - Direi  che attualmente l a  
parte p i ù  pratica è quel la c h e  ri­
guarda lo studio del l 'atmosfera, per­
chè tutti  i fenomeni che avvengono 
nella nostra atmosfera sono stret­
tamente legat i  a quei fenomeni che 
avvengono nella ionosfera e que- . 
st i  ult imi sono a loro volta legat i  
a l le  condizioni del  gas  i nterplane-

tario, cioè al « ven to solare ». Tutti  
quest i  fenomeni ci riguardano mol­
to da vicino ormai, poichè ad essi 
sono legate, per esempio, le teleco­
mun icazioni intercontinental i sem­
p re più sofi sticate, nel senso della 
larghezza di  banda. 

Gl i  americani i n  questo settore 
hanno ist ituito un grosso centro a 
Boulder nel Colorado che uti l izza­
no per scopi scientifici ,  sociali  e mi­
l i tari e dove, in tempo reale, sono 
collegati direttamente con le stazio­
ni di ricezione dei satel l i t i  ed ana­
l izzano qualsiasi tipo di esperi men­
to in maniera quasi i mmediata. 
Questo per conoscere quale sia la 
s i tuazione del lo spazio interplane­
tario intorno alla Terra ora per ora, 
i n  funzione anche dei « c l ienti  » cui 
i nviare, via Telex, le  informazioni 
che interessano. 

L'attività solare ha dimostrato, in 
quest i  studi, una infinità di  corre­
lazion i .  Ad esempio, le grandi s icci­
tà in certe particolari zone del pia­
neta sono perfettamente collegate 
con l 'andamento del ciclo solare ; 
i l  raccogliere informazioni che per­
mettano di  prevedere se il prossi­
mo ciclo solare sarà più o meno 
intenso, può aiutare a programma­
re attività come l 'agricoltura o pre­
vedere se certe attività di carattere 
atmosferico possano portare ciclo­
ni ,  i nondazioni ,  aumento o dimi­
n uzione dei ghiacci polari e via d i­
cendo. Tutto questo è il risul tato 
di  questi s tudi ; non già d i  un sin­
golo s tudio, ma del fatto che esiste 
un 'enorme rete di  stazioni di con­
trollo a terra, su palloni sonda, su 
satell i t i  e in laboratori come i l  no­
s tro. 

D.  - Prof. Egidi, le foto scattate 
da astronauti americani durante i 
loro voli spaziali, foto che riprodu­
cono luci anche in movimento e 
definite dagli stessi degli UFO, pos­
sono essere state la produzione di 
fenomeni dovuti ad energia tenno­
magnetica o ad una forma di ioniz­
zazione del plasma nello spazio di 
cui si parlava prima? 

R. - No, lo escludo. Le densi­
tà del gas i n  terplanetario sono 
tali da precludere la formazio­
ne di fenomeni luminosi,  poichè 
l a  quantità di  energia concen­
t ra t a sia in forma termica che 
magnetica o nel l 'effetto ionizzatore 
che subisce questo Plasma, è così 
bassa che per avere dei fenomeni 
visibil i  bisognerebbe fossero i nte­
ressati dei volumi di spazio enor­
mi e questo lo ri tengo assai impro­
babile. Quindi se si verificano fe­
nomeni di questo genere sono sen­
za alcun t imore di dubbio di ori­
gine diversa. 

D .  - Professore, qual'è la sua 
opinione sul fenomeno UFO? 

R. - Devo dire s inceramente che 

la cosa mi interessa, suscita indub­
biamente in me un certo interesse. 

C irca dieci ann i  fa sono stato ne­
gli Stati  Uni t i  e mi recai al poli­
grafico del lo Stato del Governo 
americano per acquistare del le pub­
blicazioni che parlavano appun to 
degl i UFO con le quali  potei docu­
mentarmi,  sia su varie fotografie 
che sulle risul tanze di  alcune test i­
monianze riguardant i  questo feno­
meno e l 'ho fatto appunto poichè 
m i  interessava . Debbo dire che s i  
trattava di  rapporti molto equi l i­
brati ,  dove per alcuni fenomeni ve­
n ivano date delle spiegazioni ,  men­
t re per altri  rimaneva un' interroga­
t ivo : cos'erano? 

Non ho nessuna difficoltà ad am­
mettere che questi  fenomeni sono 
ormai da considerarsi una realtà. 
Secondo me la  cosa va seguita con 
i nteresse, con stretto rigore scien­
tifico, senza farsi prendere la mano 
da eccessi di  entusiasmo. Questo 
potrebbe essere u n  serio e valido 
cont ributo alla ricerca perchè, so­
prattutto in u n  settore come quel­
lo degli  UFO, dove ritengo sia i m­
possibile riprodurre fenomeni del 
genere, la raccolta di  dati attraver­
so testimonianze le più equilibrate 
possibil i  sul fenomeno è i n dispen­
sabile .  Questo tipo d i  testimonian­
ze, che in alcuni casi sono assai d i­
scutibil i ,  potrebbero migliorare 
qual i tativamente perseguendo un ti­
po di educazione, magari a l ivello 
scolastico ; dando delle semplici  re­
gole, in modo tale che le persone 
si  rendano con t o di  che cosa vedo­
no quando alzano gli occhi al cielo 
e siano i n  grado di  non confondere 

fenomeni naturali  con altri t ipi  di  
fenomeni ; trasformare cioè le per­
sone in vari e propri sperimenta­
tori . I n  questo modo si i n iettereb­
be nei giovani quel senso anal i t ico 
di  base senz'altro indispensabile 
per la  loro completa formazione cul­
turale. 

D. - Quindi Lei sarebbe favore­
vole all'introduzione nelle scuole di 
alcune materie scientifiche attual­
mente escluse dai programmi sco­
lastici ? 

R. - Direi che la risposta è sì. 
Non so naturalmente cosa possa 
voler dire insegnare della vera e 
propria Ufologia ; non ho mai pen­
sato a questa possibi li tà. Ma intro­
durrei nei programm i  scolastici  un 
po' di  ast ronomia e soprattutto lo 
studio di  tutta una serie di  feno­
meni abbastanza complessi come 
ad esempio la fisica dell'atmosfera 
( che sono quell i  più faci lmente ri­
scontra bi l i  dalle persone ) ,  per mi­
gliorare le capacità osservative del­
le persone. 

D.  - Pensa che i governi debba­
no interessarsi ufficialmente del fe­
nomeno UFO istituendo un Ente od 
una Commissione speciale? 

R. - Mi è diffici le rispondere. 
Forse, essendo condizionato dalla 
esistenza e dall'effic ienza degli E n­
t i  operanti i n  I talia, io preferirei 
pensare a dei Gruppi d i  Ricerca o 
a delle Università i n  grado di co­
st i tuire una rete di « vasi comuni­
canti » att i  a organizzare degli  stu­
di di questo genere ; un' is ti tuzione 
privata i n somma, che potesse ma­
gari, in conseguenza dei risultati  
che ottenesse o dei programmi di  ri-

cerca che svolgesse, disporre anche 
di  finanziamen ti .  Ma io starei mol­
to attento a creare degl i  organismi 
statali. 

D. - La Sua opinione sull'ipotesi 
di vita in altri sistemi solari, Prof. 
Egidi? 

R. - E' mia convinzione che esi­
s tano forme di vita in al t ri mondi ; 
è però una i dea personale legata 
a tante cose che ho letto i n  propo­
sito, ad opinioni di s tudios i ,  dove 
più che altro i numeri puntano al le 
concrete possibil ità di  questa esi­
stenza. 

E'  molto più dubbia però la pos­
sibi l ità di mettersi in contatto con 
queste probabil i  civiltà, anche se 
attualmente un nutrito s taff di  au­
torevol i  ricercatori americani sta 
perseguendo questa strada, cioè me­
diante comunicazion i  radioastrono­
m iche ed attraverso una rivista ( la 
« COSMI C  S EARCH MAGAZI N E  » 
dedicata al la SETI ,  Search For Ex­
tra-Terrestrial I ntell igence, ricer­
ca di civiltà extra terrest ri ) uscita 
i n  questi  giorni negli S .U.  che t rat­
terà esclusivamente di queste loro 
ricerche. 

L'ambito p rogramma d i  questi 
scienziati è ammirevole,  anche se 
per parecchio tempo non sarà an­
cora possibi le comunicare con ci­
vi l tà esistenti i n  altri s istemi solari . 
La nostra tecnologia non ci dovreb­
be consent ire, oggi come oggi,  que­
sta possibil i tà ; forse l a  nostra esi­
s tenza è troppo breve. O forse sol­
tanto pochi anni c i  separano dal 
momento in cui usciremo dalla n o­
stra soli tu dine interplanetari a ?  Chi 
può dirl o ?  

C .  G. 

Magnetosfera. terrestre 
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Questo studio è frut to delle inda­
gini effet tuate in Sud-America dal­
l' ex-colonnello dell'Aeronau tica s ta­
tunitense ( USAF) Wendelle C. S te­
vens, oggi a riposo e di polemica 
con l 'ambigua posizione ufficiale 
delle autorità militari americane 
sugli UFO. Il CUN ringrazia l 'au to­
re e l 'ing. Robe rto D'Amico per la 
collaborazione fornitaci in esclu­
siva. 

ESISTE DAVVERO una base sot­
tomarina di  UFO nell 'Atlantico 
meridionale al largo della costa 

argentina del la Patagonia ? Tutta 
una serie di  sempre nuovi episodi 
sembrerebbe i ndicarlo. 

Dieci anni prima del febbraio 
1 960, quando le forze navali con­
giunte degl i  USA e dell 'Argentina 
tentarono per due settimane, con 
innumerevoli  tonnellate di esplosi­
vo, di  portare alla superficie due 
oggetti  non identificati in mano­
vra nelle profondità del Golfo Nue­
vo ( un'area di solo 20 migl ia  per 
40 ) ,  segnalazioni di  UFO i n  quelle 
zone si  erano già verificate. 

Verso la fine del giugno 1 950 i l  
Sefior Romero E rnesto Suarez, per­
correndo di notte ( erano più o me­
no le 23 ,00 ) la strada costiera nel 
tratto compreso fra Rio Grande e 
San Se bastian ( territorio di Ti erra 
del Fuego ) ,  percepì improvvisamen­
te un rumore di  acque che ribol l i­
vano, via via in tensificantesi e sem­
pre più violento. Sorpreso e un po' 

spaven tato, egli constatò l 'assenza 
di vent i ,  tempeste o correnti  mari­
ne in grado di  spiegare tale rumo­
re . Scrutando nell 'oscurità nella di­
rezione di  tale turbolenza, egli v ide 
emergere improvvisamente dal ma­
re, a c i rca 500 metri dalla riva, un 
enorme oggetto lumi noso di  forma 
ovale che ascese verticalmente fino 
ad una certa al tezza, effettuando 
poi una brusca conversione di  rot­
ta di 90 gradi e scomparendo rapi­
damente i n  direzione nord-ovest ,  
verso Rio Gallegos.  

Quindici  giorni  prima,  sempre di  
notte, ment re si  trovava fra Rio 
Gallegos e Santa C ruz, lo stesso 
test imone, che stava p rocedendo in 
direzione della col l ina i n  prossimi­
tà di Puerto Coyle, aveva assistito 
ad un fatto analogo. Quella vol ta 
quattro piccoli corpi luminosi di­
scoidali muniti  di  una sorta di  tor­
retta si erano sollevati vertical­
mente dai flutti i n  perfetta forma­
zione evoluendo a pelo dell 'acqua 
e quindi ,  successivamente alzatis i ,  
s i  erano spostati verso sinistra sem­
pre seguendo la costa, in direzione 
della Cordigliera delle Ande. 

A distanza di  dodici anni da que­
st i  fatti ,  e due anni e mezzo dopo 
il  caso del febbraio 1 960 così ben 
riferito nei resoconti  della  "Flying 
Saucer Review » ( * ) , oggett i  volan­
t i  non i dentificati furono vist i  en­
t rare in acqua e quindi usci rne.  

Nell 'agosto del 1 962,  i l  Sefior V i-

cente A. Bordali ,  u n  camionista di  
Mar del  Plata,  s i  t rovava nel  Sud 
argentino e percorreva col figlio 
Ugo l 'Autostrada Nazionale n. 3 
lungo la costa atlant ica, quando 
notò delle strane formazioni di luci 
i n  cielo, che all 'altezza del Golfo 
di San Matias ( Provincia di Rio Ne­
gro ) ,  s i  immersero nei  flutt i .  

Alcuni  minuti  dopo esse emerse­
ro ascendendo verso i l  cielo e spa­
rendo alla vista.  Il golfo di San Ma­
t ias è profondo in alcuni punti  fi­
no a 1 50 met ri . 

Duecento miglia a sud ne t rovia­
mo un altro ugualmente p rofon·do, 
il Golfo di San J o rge. I l  28 luglio 
1 964, alle 2 1 ,24,  la Sottoprefettura 
di Puerto Madryn ( Provincia di 
Chubut ) ricevette un messaggio dal 
cargo argentino « Cazador » secon­
do cui alle 2 1 , 1 0  il capitano e l 'equi­
paggio avevano osservato una stra­
na luce che era caduta i n  acqua. 

La sua posizione era s tata stabi­
l i ta a 45 gradi,  56 m i nu t i  e 6 se­
condi di latitudine sud e a 64 gradi 
esatt i  di longitudine ovest .  Essi , 
unitamente ad un altro cargo, i l  
« San Antonio » ,  setacciarono un 
cerchio d i  cinque miglia alla ricer­
ca di sopravvissuti ed eventuali re­
l it t i .  Nel  pomeriggio del giorno do­
po, l a  n ave· norvegese « Sumber » 
giunse in porto e i l  capitano rifen 
testualmente alle Autorità : « Ieri. 
verso le 2 1 , 1 0 , men t re ci avvici na­
vamo alla costa argentina,  abbiamo 
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osservato la caduta di u n  oggetto 
aereo o di  una piccola cometa nelle 
acque del Golfo. Proveniva da nord­
est  e procedeva orizzontalmente, 
verso la costa. Emanava una l uce 
bril lante ». 

Due mesi dopo, nello s tesso Gol­
fo di  San J orge, un personaggio 
pubblico noto per la propria in te­
gri tà che p referisce mantenere 
l 'anoni mo, dichiarò che l a  notte del 
20 set tembre 1 964, ment re guidava 
la sua auto in direzione di  Como­
doro Rivadavia, osservò - appena 
lasciata la città di Caleta Ol ivia, 
posta a nord lungo l 'autost rada -
quattro p iccol i  oggett i  luminosi len­
t icolari che, volando in perfetta 
formazione, descrivevano una para­
bola nel cielo. 

I mprovvisamente s i  abbassarono, 
e sempre in formazione si  immer­
sero nelle acque del golfo e scom­
parvero. Egl i  bloccò l 'auto e ne uscì, 
ma non riuscì a vedere al t ro. 

Qualche tempo dopo, procedendo 
sempre verso nord, egl i notò quat­
t ro oggett i  luminosi s imil i ,  forse 
gli s tessi di  prima, fuoriuscire dal­
l 'acqua, dirigersi poi nella sua d i­
rezione in fase di accelerazione, e 
schizzare via verso l 'al to a velocità 
p rodigiosa con una fort issima incl i­
nazione scomparendo nello spazio 
aereo sovrastante.  

Sempre nel Golfo di  San Jorge, 
i l 1 8  marzo 1 966, il Seiior Carlos 
Corosan , un ben noto residen te del­
la zona, mentre verso le  1 6,00 cam-

lO 

minava lungo la spiaggia a 1 5  chi­
lometri a nord di Puerto Deseado, 
percepì uno s t rano rombo. Egl i  no­
tò uno s t rano ordigno s igariforme, 
lungo da 1 8  a 20 met ri ,  che s i  spo­
s tava ad una t rentina di metri al 
di  sopra delle onde, verso il largo. 
Un vapore grigiastro fuoriusciva 
dalla parte posteriore dell 'ogget to. 
Era di  colore grigio scuro e la sua 
superficie ri luceva a causa dello 
scafo metall ico. Quest 'ul t imo era 
completamente l i scio senza alet to­
ni ,  finestrini ,  portel l i  o interruzio­
ni di continuità di qualsiasi genere 
né contrassegni .  I mprovvisamente 
s i  fermò a dieci metri dal la super­
ficie dell 'acqua, cominciò a vibra­
re con un suono roboan te di cre­
scente in tens i tà, e si udì un 'esplo­
s ione soffocata. I l  fumo emesso 
dal la parte posteriore prese a far­
si più denso e nerissimo, il muso 
del l 'ordigno si alzò ed esso comi n­
ciò una lenta ascesa verso nord­
nord-est,  sebbene con un andamen­
to visibi lmen te irregolare .  I l  testi­
mone udì un 'al tra esplosione segui­
ta da una riduzione del rombo, 
quindi i l  mezzo discese rapidamen­
te ed entrò in acqua con un tonfo 
scomparendo sotto le onde. 

Nel nord, ol t re Buenos Aires,  di  
fronte al  Distretto di  Pinamar, nel­
la notte del 3 1  maggio 1 97 1  l a  psi­
cologa Zulema Bruno, al la  guida 
della propria autovet tura sul lun­
gomare, vide uno s t rano ogget to 
luminoso al lungato sorgere dalle 

acque ruotando sul  p roprio asse 
vert icale e i rradiando una luce 
arancione. Esso seguì la sua auto 
per ci rca 300 metri e quindi ,  con 
uno scatto prodigioso, si alzò i n  
veloci tà, scomparendo nel cielo. 

Finora per tal i  fenomeni non si 
disponeva di  alcuna prova di  ca­
rat tere fotografico, ma aspett iamo 
a di rlo. Il 2 dicembre 1 97 1  a Pun­
ta Norte, nella penisola di Valdez 
nel Gol fo di  San Matias ( Provincia 
di Chubut ) ,  al le 1 5 ,00, i l  Seiior Ri­
cardo J orge Espindola e diversi 
suoi amici erano alla caccia di  fo­
che nelle profondità del le  chiare e 
fredde acque a nord del capo di  
Pun ta Norte.  Essi avevano preso 
diverse prede ed egli s tava scattan­
do una fotografia a due dei suoi 
compagni con alcune carcasse di  
foche. Espindola aveva nel l a  sua 
macchina del la pel l icola per diapo­
si t ive a colori . Improvvisamente le  
acque a circa un quarto di  miglio 
dalla costa presero a ribol l ire vio­
lentemente e dalla turbolenza dei 
fl ut t i  emerse un grosso ordigno 
circolare dirigentesi verso di  loro, 
che quindi deviò verso il mare aper­
to volan do via e scomparendo al la  
vis ta. 

Egl i  scattò una foto e abbassò 
la macchina per la sorpresa. L'og­
getto era ormai lon tano quando 
Espindola si riebbe dallo s tupore 
e pensò di scattarne un'al t ra.  COJi­
s tatando come l 'oggetto fosse t rop-

po lontano egli desistette dal ten­
tativo. L 'ogget to era circolare e di 
color scuro, e circondato tutt ' in­
torno da una nebbia rossas tra, un 
effet to di  alone che conferiva al­
l ' intero ordigno un tono rossastro.  
L'oggetto era si lenzioso e non la­
sciava scia. 

Duecentosessanta miglia a sud 
del la Penisola di Valdez, lungo la 
costa del Golfo di San Jorge più 
vol te ricordato, si verificò un al t ro 
caso recen te. Alle 1 9,40 del 23 mar­
zo 1 974, in prossimità dell 'Auto­
strada Cost iera n. 3 ,  prima di rag­
giungere la città di Caleta Olivia,  
i l  Seiior Cesar Elorda vide un di­
sco argenteo dai riflessi metal l ic i ,  
munito di cupola, avvicinarsi pro­
veniente da est ,  dal Golfo di San 
J orge. Si spostava verso ovest a 
bassa quota e con moto uniforme, 
ed egli lo potè osservare molto chia­
ramente. I l  test imone ebbe i l  tem­
po di approntare la sua macchina 
fotografica e di scattare una bel la 
istan tanea a colori s u  pel l icola 
Ektachrome. L'ordigno era comple­
tamente simmetrico e caratterizza­
to da uno scafo l i scio a forma di  
cono schiacciato, simile ad u n  cap­
pello da sole. Non presentava pro­
tuberanze, portel l i  o finest rin i  di  
qualsiasi t ipo e non aveva cont ras­
segna sullo scafo. La cupola si al­
zava in una curva dolce e cont i­
nua dal bordo del disco fino alla 
sua somm ità, ed era l iscia ed ar­
rotondata. 

L'ogget to procedeva, proprio qua­
si sul testi mone, in direzione ovest ,  
nel  c ielo al  c repuscoio. Mentre Elor­
da approntava la propria macchi­
na fotografica esso lo aveva già su­
perato ed egli scattò la foto con 
una certa angolazione in direzione 
del t ramonto. Quando i nquadrò il 
corpo volante 

'egli  poteva ancora 
scorgere lo scafo argenteo, ma nel­
l a  diaposi t iva egl i ebbe l a  sorpresa 
di constatare come attraverso l 'o­
biettivo esso si presentasse di una 
colorazione completamente scura. 

Dieci mesi dopo, al nord, presso 
San Antonio Oeste sulla costa set­
tent rionale del Golfo San Matias,  
fu fotografato un ordigno discoi­
dale munito di cupola quasi iden­
t ico al  precedente.  L'episodio si  ve­
rificò a Las Grutas Balneario ( zo­
na residenziale ) al le 9, 1 5  ciel 3 gen­
naio 1 975 .  Era una giornata fredda 
e di foschia con pioggia in termit­
ten te ed una cappa di nuvole bas­
se. I l  Sefior Francisco Moreno si  
trovava al secon do p iano di u n  
« cottage » s u l l a  spiaggia e stava 
leggendo un romanzo quando l a  
sua attenzione fu att irata d a  uno 

s t rano suono s i bilante, come di un 
televisore non sin tonizzato. Dappri­
ma gli diede poca importanza, ma 
il suo intensi ficarsi lo incuriosì. 
Moreno pensò che potesse t rat tarsi 
del l 'aspi rapolvere ma esso prove­
n iva da fuori dell 'appartamento. 
Non era un rumore forte, ma lo 
era abbastanza da i rritarlo. Si  af­
facciò così al la finest ra della s tan­
za e guardò fuori per i den tificare 
la fonte di questo rumore. Fu al­
lora che scorse fuori un oggetto 
scuro sospeso in aria,  e notò che si  
dirigeva nella sua direzione. Ebbe 
la netta impressione che i l  suono 
p rovenisse dallo stesso oggetto. 

Dapprima paral izzato dalla sor­
presa, · l 'uomo si ricordò infine di 
avere una macchina fotografica al 
piano di sotto. Chiamò la mogl ie e 
la figl ia urlando loro di portarglie­
la .Voleva che anche loro lo vedes­
sero. 

. Le due familiari lo udirono e cor­
sero subi to di sopra con l 'apparec­
chio. « Nel tempo che impiegarono 
a sali re e a portarmi la macchina 
mi ero calmato » racconta Moreno 
« ma temevo che l 'oggetto potesse 
dileguarsi prima di  consent irmi di 
fotografarlo. Presi l 'apparecchio 
per i nquadrarlo e vidi che l 'ago 
del fotomet ro indicava un' immagi­
ne sottoesposta. Regolai l 'apertura 
del diaframma. L'oggetto con t inua­
va il suo le n t o movimento nel cie­
lo, ma io t remavo tanto da avere 
difficol tà nel metterlo a fuoco ». 
Quindi Moreno scattò la prima fo­
tografia. Poi portò la pel l icola sul 
fotogramma successivo sempre se­
guendo l 'ogget to. Questo era anco­
ra quasi in fase di s tazionamento, 
bilanciandosi nel l 'aria. Quindi co­
minciò a muoversi,  dapprima len­
tamente e poi accelerando. Moreno 
sollevò l a  macchina e scattò la se­
conda is tantanea. In questa fase 
di  accelerazione il suono sibilante 
riprese nuovamente e aumentò con 
l 'aumento del la velocità dell 'ogget­
to. Egl i  cercò di  scattare una terza 
foto, ma da dove si t rovavano non 
fu possibi le farlo prima che l 'ordi­
gno scomparisse dal campo visivo 
offerto dal la  finestra.  

L 'UFO s i  diresse verso i l  sud.  
Essi  poterono ancora udire i l  suo­
no sibilante in aumento e poi in 
diminuzione via via che l 'ogget to 
si allon tanava. Si precipitarono di  
sotto f ino in strada ma non lo vi­
dero più. 

I test imoni non furono i n  grado 
di st imare accuratamente la gran­
dezza o le dimensioni dell 'UFO, o 
l 'a l t i tudine o la dis tanza che lo se­
parava da loro. Il sefior Moreno ri-

t iene che l 'oggetto potesse essersi 
trovato ad una quota dal suolo di  
1 50-200 metri e ad una distanza di  
c irca 300 metri quando egli scattò 
la p rima fotografia. Nessuno dei 
t re test i moni notò luci ,  riflessi o 
altri det tagli  significativi  ad ecce­
zione del fat to  che la parte supe­
riore dell 'UFO era di  colore più te­
nue rispetto a quel la  inferiore. Tut­
ti e t re notarono i l  bi lanciarsi del­
l 'oggetto durante i propri spos t a­
ment i .  L'avvistamento durò com­
plessivamente due minuti .  I l  sefior 
Moreno rit iene di avere udito i l  
suolo sibi lan te p e r  circa un minuto 
prima di essersi affacciato alla fi­
nest ra, e per circa un minuto e 
mezzo dopo aver visto l 'ogget to fi­
no al momento in cui fu scattata la 
prima foto. Egl i sostiene che fra l a  
prima e la seconda i s tantanea non 
sarebbero t rascorsi più d i  1 5-20 se­
condi.  L 'ogget to presentava dei con­
torni l i sci  dal bordo al la cupola 
senza interruzioni di  cont inu i tà sul­
la superficie del lo scafo. Esso s i  
presenta n e l l e  immagin i  fotografi­
che stranamente scuro e con i con­
torni sfumati .  

L'apparecchio usato è una Asahi 
Pen tax 35  mm. con normale obiet­
t ivo 50 mm.,  una velocità del l 'ot­
turatore di l /250 di secondo ed una 
apertura di diaframma di  f 5 ,6. La 
pel l icola era di  t ipo Kodak rever­
sibile,  ASA 64, sviluppata con p ro­
cedimen to normale. 

L'esame delle diaposit ive con un 
microscopio Zuhio a 300 i ngrandi­
menti most ra una distribuzione 
normale del l a  grana di  emulsione 
nella in t era i mmagine per e n t ram­
be le is tantanee. 

Ai primi  di  novembre del 1 975 
una lettera pervenne agl i uffici cen­
trali  de1 1 '0N I FE, un gruppo c ivi­
le di  studiosi di ufologia di  Bue­
nos Aires.  La let tera descriveva l 'av­
vistamento di un UFO e ad essa 
era allegata una fotografia che lo 
scrivente affermava di  avere ripre­
so personalmente. Essa d iceva 
testualmente : « C i t tà di  Trelew, 
Provincia di  Chubut,  24- 1 0- 1 975 .  Ca­
ro S ig. Zerpa, sono un avido let tore 
del l a  vost ra rivis ta  CUARTA D I­
MEN S I O N  (*�') sebbene sia diffici� 
le p rocurarsela qui a Trelew. M i  
scuserete s e  non forni sco le mie 
generalità,  ma preferisco che non 
si  faccia i l  mio nome, ed i l  miglior 
modo per esserne sicuro è rima­
nere sconosciuto anche a voi ('hh�). 
Unisco a questa let tera una foto­
grafia da me scattata il 1 8  febbraio 
di quest 'anno nei dintorn i  di  Puer­
to Madryn. Quale lettore della vo­
stra rivista ed appassionato di ufo-
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Un'altra foto di Francisco Moreno (ore 9,16 del 3·1·'75) 

logia, vi informo di tale mia espe­
ri enza ritenendo che vi i nteresserà. 
Giorno : 1 8  febbraio 1 975. Ora : 
1 5,20. Local i tà : dintorni di Puerto 
Madryn, più precisamen te il l uogo 
chiamato Punta Cuevas . Durata del­
l 'osservazione : circa un minuto.  
Per essere chiari,  le fotografie scat­
tate furono in tut to cinque, e quel­
la al legata è la seconda della serie 
e la migl iore. Anche se l 'UFO ap­
parve argenteo e di  color metallo 
splendente, nella foto - come ve­
dete - esso appare nero, il che è 
stranissimo, in quanto era argen­
tato e rifletteva i raggi del sole. 
Esso proveniva da oves t  e virò lun­
go la costa in direzione est .  Non s i  
udirono suoni di  sorta. C redo sia 
tutto ciò che possa dirvi al  riguar­
do e so che comprenderete la mia 
cautela. Saluti  ed i migl iori augu­
ri, R.E.S. ». 

« P.S . : r itenendo che la cosa vi  
interessi ,  preciso di  avere usato 
una macchina fotografica Prack t i­
ca Pen tacon e un rul lino per dia­
posit ive Kodak. La foto al legata 
mostra un ogget to nero, piuttosto 
piccolo ma ben definito,  i n  movi­
mento con t ro il cielo chiaro di  un 
azzu rro splenden te. Sot to  di  esso 
si vede l 'arido paesaggio della Pa­
lagon ia rasentante la s trada in quel 
pu nto ».  

11  Seiior Guil lermo Carlos Ron-
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coron i dell 'ON I FE studiò l a  foto 
con grande attenzione e sottolineò 
il fat to che, sebbene il test imone 
abbia riferi to come l'UFO fosse ar­
gen teo e riflettesse i raggi solari, 
egli non abbia saputo spiegare la 
ragione per cui esso appare nella 
foto decisamente nero , senza rifles­
si di qualsiasi t ipo. I l  laboratorio 
del l 'ON I FE non è ugualmente i n  
grado di  giustificare tale effetto i n  
quanto non vi sono forti  font i  lu­
minose si tuate posteriormente ( o  
alcunchè del genere a l l 'origine del­
la cosa nello sfondo o altrove nel­
l ' immagine ) sufficientemente bri l­
lanti da produrre quel la  condizio­
ne. Potreobe t rattarsi di una radia­
ZIOne lummosa sconosciUta che i m­
pressionerebbe diversamente la re­
una umana e la pel licola fotogra­
fica, ma un qualcne ntlesso, SI ri­
leva, dovre bbe manifestarsi comun­
que. Naturalmente siamo nel pu­
ro campo de1le ipotesi. 

La toLO mostra un piccolo ogget­
to circolare scuro a torma di cap­
pello da sole, quasi ident ico a quel­
lo fotogratato a Las Grutas, in 
movimento nel c ielo di  un azzurro 
bnllante  al di sopra di una duna 
di sabbia di  color chiaro con qual­
che cespuglio sparso. L'UFO è piut­
tosto basso nel cielo come nel caso 
di  Las Grutas,  e sembra dirigersi 
sul la spiaggia verso il Golfo San 
Matias. L'ogget to s i  t rova anche al­
l' incirca alla stessa al tezza d i  quel lo 
del caso di Las G ru tas.  

Un al tro episodio probabi lmente 
ricollegantesi a quanto sopra s i  ve­
rificò 1 2  giorni dopo, i l  2 marzo 
1 975. Quella notte un gruppo di 
pescatori osservò una luce bril lan­
tissima nel cielo in movimento oriz­
zon tale a bassa quota, proveniente 
dal l 'al topiano del la Patagonia. Gli  
uomini  s i  t rovavano a bordo di  una 
barca da pesca a pochi chi lometri 
a nord della penisola di  Valdez. La 
luce, che aveva una forma defini ta  
ed emet teva u n  forte b rusio ron­
zan te,  s i  fermò improvvisamente 
sulle acque del  golfo e scese sot to 
le onde scomparendo nei flut t i .  I 
tes t imoni  ins istono che non si t rat­
tò  di un meteorite né di  un aeropla­
no conosciuto.  

Parecchi investigatori della real­
tà degli  UFO e studiosi del feno� 
meno ri tengono che molto avvalon 
l ' ipotesi del l 'esistenza di  una base 
operat iva sottomarina per gli UFO 
posta nelle acque �i 

_
uno � i . quest� 

Golfi così profondi, m cm 1 flut t i  
raggiungono i n  certi pun t i  i 1 50 me­
t ri .  La zona è scarsamente popo­
lata e inospitale per l 'uomo, ed è 
ben protetta da un punto di vista 
naturale dal le perturbazioni del l a  
civ i l tà .  

Wendel le  C .  S tevens 
Lt .  Col . USAF ( Ret . )  

( '") Vol. VI, n .  3 e vol. X ,  n. 4. 
(""':) Organo ufficiale dell'ONIFE. 
('h'<>'') Il testimone in questione sa-

rebbe un Tenente Colonnello delle 
Forze Armate Argentine. 

Romano Di Bernardo 

INTERVISTA CON JOSE' M. ALEGRE 
INVIATO SPECIALE DEL QUOTIDIANO SPAGNOLO ·· CATALUNA EXPRES 

S ONO LE ore 22,47 del 1 °  dicem­
bre 1 978 .  E' nel mio s tudio d i  
Pescara i l  giornalista spagnolo 

J osé Maria Alegre, un i nviato spe-
ciale giunto in I talia per seguire 
gli avveni menti  e riferire con un 
ampio servizio sui fenomeni ufo­
logici registrati  sulle coste e nel  
mare del le  Marche e del l 'Abruzzo. 

D. - Cosa ne pensi di questa im­
provvisa esplosione di fenomeni 
ufologici in questa parte d'Europa ? 

R. - C redo che tutt i  i fenomeni 
che si  sono registrat i  e che si  s tan­
no registrano in quello che possia­
mo ormai chiamare i l  « Triangolo 
del l 'Adriat ico » ci  dimost rino l a  
presenza d i  qualcosa d i  i n tel l igen­
te che l 'umani tà ancora non cono­
sce. Ci dimost rano, forse, che dav­
vero non siamo soli  nell'universo, 
che qualcosa di  estraneo alla Terra 
e t ra noi.  E' t roppa, ormai ,  l a  gente  
(a  parte i ciarlatani ,  i m itomani e 
via dicendo ) che ha osservato i fe­
nomeni di questo genere sulla ter­
ra ferma e in mare, motovedette 
della Marina Mi l i tare I taliana com­
prese. Gente logicamente seria che 
può parlare solo in base a ciò che 

ha visto, con cognizione di causa. 
Credo che c i  sia qualche cosa di 
misterioso di  cui s i  deve prendere 
a t to,  e che dunque occorre studia­
re come una cosa che soprattutto 
esiste, nel l 'evidenza delle moltepl i­
ci e coerent i  dichiarazioni di gent e  
c h e  ha v i s t o ,  h a  osservato, ha fo­
tografato, ha riflettuto. 

D . - Qual'è stata la testimonian­
za più importante che tu hai regi­
strato in questa tua approfondita 
inchiesta? 

R. - La paura, credo p roprio che 
la paura sia la cara tteri st ica domi­
nante che aleggiava su tut te le di­
chiarazioni dei pesca tori che ho i n­
terrogato, forse perchè sono quel l i  
che p i ù  hanno sofferto a causa di 
questa ondata di  fenomeni .  Hanno 
paura perchè hanno visto ; non so­
no persone che possono avere i n­
teresse a farsi della pubblicità gra­
tuita: i pescatori sono persone che 
non p retendono e non cercano nes­
suna pubblici tà. Credo comunque 
che forse il fenomeno più osserva­
to e temuto sia s tato quello delle 
luci s t rane e delle colonne d'acqua 
i n  prossimità delle i mbarcazioni.  

D.  - Tu a Chieti hai osservato 
un fenomeno luminoso che hai an­
che fotografato. Con te c'era altra 
gente: non può essersi trattato di 
una allucinazione collettiva o di 
qualche altro fenomeno convenzio­
nale, magari astronomico ? 

R. - Non erano s tel le .  Lo posso 
dire con certezza perchè nel l uogo 
dove mi t rovavo potevo osservare 
chiaramente dei moviment i ,  molto 
]ent i  ma evident i .  Erano due og­
get t i  luminosi ad una distanza con­
siderevole e che mi fu possibi le 
fotografare con i l  teleobbiettivo. A l  
principio erano di un colore chiaro 
di i n tensità variabi le ,  a vol te no­
tevole. Entrambi p resentavano dei 
riflessi rossi  e verdi ugualmente 
i n tensi .  

D .  - L'alternanza di questa mu­
tazione, di questa variazione di co­
lori, era regolare o no ? 

R. - No, non era regolare. 
D .  - Chi si trovava vicino a te in 

quel momento? 
R. - Mi t rovavo a casa di un 

amico di Chieti  che m i  aveva i nvi­
tato per farmi assis tere al  fenome­
no poichè lui  già lo aveva osservato 
con un b inocolo. O l t re al  padrone 
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..t i casa e a sua moglie vi erano a]. 
tre q uattro persone. 

D.  - Quando tu, tra pochi gior­
ni, tornerai nella tua redazione di 
Barcellona e ti siederai alla mac­
china da scrivere per tradurre in 
un « servizio speciale » questa tua 
esperienza adriatica, come ti senti­
rai? In che modo ha influito su di 
te questa inchiesta su un argomen­
to che tu prima non avevi mai toc­
cato? 

R. - Innanzitutto gradirei pre­
cisare che io prima ero molto scet­
tico per ciò che s i  riferisce a que­
sto tipo di  fenomeni ;  non che l i  
rifi u tassi .completamente,  m a  di 
fronte alle notizie d i  avvistamenti  
di  U FO restavo completamente in­
differente. La mia professione e i l  
mio giornale m i  hanno portato in 
questo paese proprio per accertare 
se quanto si  leggeva dalle notizie 
di agenzia,  e veniva poi riferito su 
questo « Triangolo dell'Adriat ico » 
( in Spagna si era scri t to  mol to po­
co sul l'argomen to ) rispondesse a 
real tà. 

Ora riparto . con una sensazione 

Durante 

non di paura ma certamen te di i n­
-fLJletudine e di rispetto perché so 
1 1 u  convmto che ta l i  t enomen\ esi­
s tono ; di che cosa si t ratt i  non lo 
s o ,  è un m istero che forse un gior­
no potrà essere risolto. Ecco, la pa­
rola esatta è questa : I M PRESS I O­
NATO, ri torno a Barcellona molto 
impressionato. 

D . - Domani, prima di ripartire 
farai anche una uscita in mare con 
un pescatore di S. Benedetto. Se 
ti capiterà di vedere un UFO come 
ti comporterai? 

R. - Bene, per prima cosa, da 
buon p rofession ista che sono, scat­
terei delle fotografie . . .  non so poi 
cosa pot rebbe succedere. Ma pen­
so che non avrei  paura perchè se 
è vero che da tempo, forse da se­
coli ,  s iamo osservat i  da questi og­
get t i  non i dent ificat i ,  ritengo che 
avrebbero avuto ben altre occasio­
ni per farci del male. Forse mi sen­
t i rei poco t ranquillo,  nervoso, ma 
certamente non avrei paura, per­
chè sono convinto che ESS I ,  qua­
lunque cosa s iano, non vengono 
per farci del male. Penso che ci 

osservino come noi s t iamo cercan­
do di  osservare e di  capi re cert i 
al t ri fenomeni .  Solo che forse ci 
t roviamo di fronte a delle intell i ­
genze molto SJ.Iperiori al le nostre 
o comunque molto più sviluppate 
che potrebbero aver superato tant i  
problemi e ostacoli per noi ancora 
insormon t a bi l i .  . 

D. - Dopo questa esperienza, tu 
che e)i refrattario al fenomeno ufo­
logico come ti comporterai in av-. ") venire . . 

R. - Ho già detto che non mi i n­
teressava ma da oggi .in poi seguirò 
con particolare sensibi l i tà tut to ciò 
che si  riferisce agli UFO. Io non 
posso dire di avere visto u n  U FO 
a distanza tale da distinguerne i 
con torni e la forma ; ho visto ef­
fett ivamen te due ogget t i  luminosi 
anomali ma a parte ciò che ho po­
tuto osservare io s tesso riparto con 
diecine di  test imonianze nel mio 
taccuino e nei m iei nastri registrat i .  
I l  problema esiste e deve dunque 
essere s tudiato con serietà e con 
il dovuto i mpegno da chi di com­
petenza. 

l'inchiesta sul "flap .. italiano 

Nelle fo tografie 'In frarosse ' scattate dal giornalista M. A/egre 

N EL CORSLJ della  sua approfon­
dita inch�sta giornalistica su)­
l a  ondata di avvistament i  veri­

rifica t asi in I tali a nel tardo au 
tunno scorso, poi pubblicata con 
grande rihevo dalla rivista spagnO' 
l a  « GACETA I LUSTRADA » diffu­
sa in tutta l'area ispano-america­
na,  José Maria Alegre aveva foto­
grafato una sorgente luminosa sul­
la verticale del Gran Sasso da Chie­
t i ,  usando sia pell icole normali che 
aà infraro<;ci 

Dal momento che per diversi 
giorni avevamo svol to insieme al­
cune delicate i ndagini ,  specie per 
quanto concerne la t ragica morte 
c.ki due fratell i  lJe .t•ulgentiis ,  nac-
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que t ra noi u n a  sincera amicizia. 
Non appena José si rese conto,  sv·l· 
Iuppando le foto nel suo laborato.. 
rio di Barcellona, di avere _.. tra le 
mani una documentazione i mpor­
tante,  egli non mancò di avvertirc 1 
p rontarnt�nte per telofono,  i nvian­
doci quindi le pell icole i mpressio­
nate a Chieti i l  primo dicembre 
"corso affincné fOS!:�;ero esaminate 
dal CUN. Agli effett i  del forte cam­
po magnetico che ha starato gh 
strument i  dell a  cent rale ele t trica 
di Pietracamela e ai tant i  avvista­
menti  attendibi l i  verificat isi  tra le 
Marche e l'Abruzzo si aggiunge ora 
questo documento sconcertante 
che denota l a  reale portata del re-

nomeno ufologico nel nostro Paese 
negl i ul timi mesi del 1 978.-

Va i nnanzitutto preci sato che si 
usa 1a pellicola a raggi infrarossi 
per rilevare immagini  che, per l a  
l unghezza d'onda dalla quale sono 
caratterizzate, risul tano i nvisibi l i  
a i  nost ri occhi .  La lunghezza d'on­
da della luce è visibile al l 'occhio 
umano a parti re da 380 fino a 730 
micron : cioè dal  color violetto al  
rosso. Per colori u l traviolet t i  ed in 
frarossi l'occhio umano è c ieco. 

Bene, se desideriamo impressio­
nare una pel l icola fotografica che 

segue a pag. 45 

L 't neo fitto ral)l'fctnato ciel 
primo tit>o (per haten(te,'f"ct 
quello "tlivoJ l, 4Zmeno· per fl 
momento, rtn�Mto. Per alcune 
ore dtverse mtQUe�ic di mtklne­

(mc u tenome1&o � stato vuto 
anche a 'l'rie�te) hanno credu­
to che la nottrJ& ctttc\ Ione_ ol­
seroata, dCJU'aUo do due ogget­
tt non tdsntiftcatt. Sono tnter· 
venuti anclle glt e�gentt della: 
Volo;nte e gtt spect�l�tt della 

sctenttttca. Ma poi1 
PtAno, t 'o.Uarme · è  rfen-



ci sembrava - a tutto potevano 
assom igliare meno che a Venere. 
U no dei tanti t entat ivi di « con­
giura del si lenzio » oppure un 
aspetto estremamente rivelatore 
circa la consistenza e i l  valore del­
le  testimonianze sogget tive? 

Certo, tutti  sappiamo che una 
percentuale osci l lante intorno al 90 
per cento dei rapporti è in realtà 
riconducibile a cause convenziona · 
l i ,  così come sappiamo anche c1, c 
le cause astronomiche primeggia · 
no fra le a l tre .  Abbiamo let t o  d i  
Venere descri t ta  come u n a  croce 
volante a bassa quota al l ' insegui ­
mento d i  automobi l i  e a l  t re cose 
di questo genere. Ma nel nostro 
i nt imo abbiamo sempre respinto 
la  possibi l i tà che l ' immaginazio­
ne del test imone potesse, nei la 
realtà dei fat t i ,  arrivare a cert i l i·· 
vel l i  da psicosi .  

Queste informazioni sono quindi 
rimaste piu u meno seuol t e  nel 
nost ro subcosciente ufologico, de­
bitamente ignorate, almeno fino al­
l 'autunno scorso. I vari flap da al­
lora succedutis i  sul nost ro Paese ci 
hanno infatt i  messo sot to il naso 
una realtà ben tangibi le .  

I l  primo caso che c i  ha lasciato 
perplessi  lo abbiamo toccato con 
mano, i ndagandolo personalmente. 
Tutta la famiglia di  u n  noto pro­
fessionista di  Rivol i  ( Torino ) os­
servò per diverse ore nel la notte 
fra i l  29 e i l  30 novembre « una 
forma c ircolare di  colore bianco, 
che emtteva a i ntermi ttenza ba­
gliori rossastri  e s i  muoveva len­
tamente » .  L'osservazione prolun­
gata consentì l 'uso di un binocolo,  
ma le descrizioni dei  vari compo­
nent i  la famigl ia ' variavano dal­
l '« i mbuto rovesciato » a l  « pesce >>, 
ed i colori differivano dal b lu  al 
bianco e al rosso. Osservato a più 
riprese nel  corso della nottata la 
l uce rimase visibi le perlomeno' fi­
no alle 8 del matt ino, r impiccolen� 

dosi sensibi lmente fino a scompa­
rire. La cosa che ha lasciato per­
p less·i i testimoni ,  tutt i  totalmen­
te scett ici  sul la realtà del feno­
meno UFO, è stata la luminos i t à  
quasi abbagliante della « cosa >>, l a  
durata del l'avvistamento e lo  spo­
s tamento lento ma cont inuo del la  
luce .  I nut i le  aggiungere a questo 
punto che un controllo su un at lan­
te ast ronomico è bastato per iden­
t ificare ( noti  l 'azimut e l'elevazio­
ne angolare ) la causa d e l l 'avvista­
mento p roprio nel pianeta Venere. 

E che dire del la  notizia, ripor­
tata dalla stampa, relativa ad avvi­
stamenti  ripetuti  per dieci not t i  
di seguito,  a l la  s tessa ora ,  sopra la 
c i t tà di Chieti  di  « un globo lumi-
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nosissimo, --- iù grosso d i  qual siasi 
stella, immobile » a part ire del l ' l  l 
novembre ?  La ripet i t ività e soprat­
tutto la  puntual i tà e la  durata di 
q uest i  avvistamenti  facevano in ef­
fet t i  sospettare un'origine . . .  p la­
netaria . I n  part icolare, la notte fra 
i l  1 5  e il 16 del mese, decine di  cit­
tadini e di  agent i  del la Questura 
osservarono per ol tre t re ore due 
corpi luminosi ,  uno sul mare ed 
uno in direzione del Gran Sasso ; 
i l  primo b ianco splendente ,  i l  se­
condo caratterizzato dal l 'emissio­
ne di « raggi di luce colorata >> : l a  
impressione comune f u  u n o  scam­
bio di segnalazioni ott iche t ra due 
U FO.  Ma chi era sul l 'avviso sapeva 
che nel le prime ore del mat t ino,  in 
direzione est ( quindi verso il ma­
re ) il disco b ianco-lat te di  Venere 
era visibi l issimo, e d 'a l tra parte 
nel lo stesso periodo un a l tro dei 
pianeti più l umqsi ,  Giove, era estre­
mamente luminoso nel Cancro, per 
praticamente tutta  la notte .  Uno 
scambio di  messaggi realmente i n­
terplanetario ! 

In diversi cas i ,  i l  già di per sé 
s t raordinario fulgore di Venere 
mattuti na venne accentuato u l te­
riormente dalle condizioni meteo­
rologiche. In part icolare, i l  forte 
vento del l a  notte di Capodanno ha 
contribuito ha creare nel l 'a l ta 
atmosfera una specie di  lente di  
i ngrandimento naturale, che ol tre 
ad i ngrandire l ' i mmagine già di · 

per sé notevole del p ianeta ( in al-
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cuni casi è stato descri t to  u n  dia-· 
metro pari a metà del la  Luna pie­
na ! )  ha fornito un interessante 
campionario di  distorsioni ad ef-
fet t i  di rifrazione che l 'uso di bi ­
nocoli  e soprattutto di  apparecchi 
fotografici  con teleobiett ivi non ha 
certo smorzato.  I l  numero degl i  
avvistamenti di  quel la notte ,  gra­
zie anche al gran numero di per­
sone in giro nelle prime ore del 
mat t ino perché di  ritorno dai ve­
gl ioni ,  è pressoché incalcolabile .  
Nessuna regione d ' Ital ia sembra 
essere stata risparmiata. Le descri­
zioni grosso modo coincidono : un 
disco luminosissimo, generalmente 
di  colore b ianco, i mmobile o in 
lento movimento in  cielo,  visibile 
per periodi di  tempo prolungat i .  
Nel la t radizione del l'appena con­
cluso flap dicembrino ( che aveva 
visto per protagonist i  in mol t i  ca­
si  le forze dell'ordi ne ) ,  Carabinie­
ri  e Polizia, specie nel nord, hanno 
pot uto segui re la presenza degl i  
« UFO di  Capodanno >> per ore, ri­
chiamando in diverse local i tà i nu­
clei scient ific i  che, armati  di mac­
chine fotografiche, teleobiett ivi e 
cavallet t i ,  hanno i mmortalato e 
« schedato >> i l  p ianeta Venere. L'ef­
fetto su l le · pell icole, a lmeno a pri­
ma vista,  è stato s t raordinario : 
macchie informi e corone circo­
lari , le une dovute al la mano po­
co ferma del fotografo o al tem­
po di  apertura del l 'obiett ivo, le  
a l tre al la rifrazione del la  t ipica 

Oggetto misterioso 

Napoli bloccata 
Un Ufo briDa 

nel cielo . 
di Santa Lucia 

Lo ha awistato un gruppo 
di pescatori all'alba di ieri -
Un . agente l'ha fotografato -

Caos nel traffi.ço 

L'UFO di Napol i ripreso con il teleobiettivo 

« falce >> di  Venere sulle varie k n  
t i  d e i  teleobiett ivi , c h e  han n o  
« chiuso » l'immagine, c o n  un t i pi­
co effetto ott ico, in una corona 
circolare. 

Particolare risalto hanno avutu  
le foto della Questura milane�l· .  
m a  gli  èpisodi d i  questo t ipo .... i 
sono ripetuti con p oche varia n t i 
un po' dappertutto.  

Addiri t tura s tupefacenti  le rea­
zioni di  alcuni funzionari di pu­
lizia : in  alcuni casi , una vol t a  
comunicato loro l e  nostre conclu­
sioni ,  hanno categoricamente rifiu­
tato di accettare l 'idea di aver fo­
tografato un p ianeta : « Si muove­
va » ,  obiettavano. Ovviamente non 
si  può p retendere che le già i m­
pegnatissime forze dell 'ordine ùeh­
bano avere cognizioni di ast rono­
mia Occorrerà ricordare, però, 
che la  volt a  celeste ruota lenta­
ment e  ma regolarmente,  e che per 
di più u n  oggetto immobile su 
uno sfondo omogeneo (s·pecie se 
scuro ) senza punti di riferimento,  
quando è osservato a lungo comin­
cia a muoversi oscillando vert ica l­
mente e orizzontalmente per l 'ef­
fet t o  noto come « autocinesi ». Ma 
il progressivo estinguersi del l a  lu­
ce schiarendosi i l  cielo costi tuisce 
la prova più convincente della ve­
ra natura di quegli « UFO » .  E'  
probabi le però - se l e  indica­
zioni in tal senso risulteranno con­
fermate - che le conseguenze più 
eccezionali ( sia come foto sia co­
me psicosi ) possano essere state 
quelle avutesi a Napoli al l 'alba del 
1 8  dicembre : i l  traffico è letteral­
mente rimasto paralizzato finché 
verso le 9 la luce è definitivamen­
te scomparsa. 

Addidttura l 'equipaggio di una 
portaerei americana all 'an cora n;.?l  
porto dela città h a  passato dei  
brutti momen t i  trovandosi appa­
rentemepte l '« UFO » sospeso so­
pra l a  nave. U FO o Venere? 

Tutto questo' non può che farci 
riflettere sull 'importanza che la 
suggest ione può avere sulle testi­
monianze, i nducendo i testimon i a 

modificare anche significativame n­
t e  le proprie esperienze. D'altra 
parte,  utilizzando l a  logica ed un 
sano scetticismo anziché i l  « vo­
ler credere » di molt i  ufologi im­
provvisati ,  H r icercatore serio e 

preparato può quasi sempre risa­
l ire al le cause di ogni  rapport o .  
s e  sono convenzionali. 

Edoa11do Ru sso 



L'oggetto 
nel la ricostruzione 
di 
Bruno Vital i 

to ( abitano in una casa isolata ri­
spetto all 'al t ro gruppo di case ) ,  
sentono degli s t rani rumori nel 
giardino « come se fosse caduta dal­
l 'alto una cassa di bot t iglie », cui  
seguono rumori metall ici  e bisbi­
gli .  Spaventate,  si chiudono i n  ca­
sa e da diet ro le finestre notano nel 
buio delle s trane figure alte circa 
un metro che « si muovevano come 
fossero umane ». La durata del fe­
nomeno è di c irca dieci minuti .  
Tre ore dopo Sauro,  figlio di Ma­
risa, insieme ad al tri amici sente 
in quei  pressi uno s t rano sibilo. 

9 agosto 1977, ore 0,30 : I l  signor 
B runo Vitali ,  a bordo dell a  sua 
« Cinquecento Fiat » ,  sta percorren­
do la s t rada t ra Gaifana e Boschet­
to,  quando improvvisamente,  al l i­
mite visivo dei fari della macchina ( 100 m t. ) ,  poco p rima del l ' imboc­
co di una semicurva, scorge una 
s t rana forma di un nero metallico 
l uccicante. Appena il Vitali  può in­
quadrarlo meglio con i fari , l 'og­
get to si sposta dal centro della 
s trada a dest ra per l 'osservatore 
avanzando dolcemente verso di lui  
come saltellando,  restando stacca­
to da terra di 15-20 cm. ci rea. 

Adesso il  Vitali  si  t rova alla di­
stanza di 20-30 mt.  dall 'oggetto e 
si rende conto di t rovarsi di fronte 
a un qualcosa che non rien t ra nel­
la sua esperienza. 

Dall 'esame accurato della sua te­
s timonianza emerge che s i  tratta 
di due t ronchi di  cono affiancati 
con l 'apice rivol to i n  basso e leg­
germente smussati nella parte i n­
feriore sì da giustificare la prima 
impressione a distanza del Vitali  
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d i  u n  t riangolo con l a  base rivolta 
in alto e terminante all 'ingiù con 
due punte. 

AI l imite dei dieci metri i l  Vitali  
distingue, al massimo della sua 
perplessità,  come la forma di due 
Elle ( L )  sui bordi laterali superio­
ri dell 'oggetto ; valuta in 1,20 m t .  
la sua al tezza. 

Fino a questo momento i l  Vitali  
procedeva alla velocità di c irca 40 
kmh ed era in terza ; è a questo 
punto la fase cruciale dell 'incont ro ,  
c h e  lascerà t raumatizzato i l  test i­
mone. 

Sconcertato, questi decide infatt i  
di invest i re l 'ogget to ed ingrana 
contemporaneamente la seconda 
per rendere la macchina più scat­
tante ; ma non fa in tempo a mani­
festare questa intenzione che dalla 
base superiore del l 'oggetto emerge 
uno scinti l l io accecante di c irca 20 
cm. di altezza. 

I l  Vitali ,  p remuto l 'acceleratore, 
rimane, a questo punto, come para­
lizzato di colpo, sen tendosi del tut­
to in balia dell 'ogget to che, spo­
s tandosi a maggior velocità nella 
s tessa sua di rezione di  marcia, se 
lo t rascina per circa 20-25 mt.,  t e­
nendo sempre la s tessa distanza 
con la « Cinquecento » e quindi neu­
t ralizzando ogni suo al tro eventua­
le tentativo di avvicinarsi. 

Improvvisamente l 'ogge t to com­
pie una rotazione di 90° sul ciglio 
della s t rada spostandosi quindi dal­
la t raiettoria del l 'auto del Vitali ,  
che prosegue la corsa affiancando­
glisi e superandolo. Il testimone, 
ment re guarda l 'ogge t to di p rofilo, 
vi nota sulla parte superiore come 
una sfera bianco metallica di c irca 20 cm. di diametro. Al Vitali  sem­
bra di vivere una scena « rallenta­
ta » ;  e quando sta per superare 
l 'ogget to avverte un forte disagio 
fisico come se mille aghi gli pun­
gessero la pelle che egli sente 
« quasi  staccarsi dalla carne ».  Ma 
ora per fortuna può accelerare e 
lasciarsi l 'ogget to alla spalle. 

A Boschetto,  i l  Vital i ,  visibilmen­
te agi tato, racconta il  fatto ad ami­
ci ; dopo circa vent i  minuti  passa 
sulla s tessa strada il  signor _  Oscar 
Tega che testimonierà di aver av­
vert i to sullo s tesso posto dove i l  
Vita l i  aveva avuto l ' incontro un si­
bilo forte e fas tidioso. 

La popolazione del piccolo cen­
t ro confermerà uno s tato di agi ta­
zione generale degli animal i .  

Sul  piano medico, i l  Vital i  gode 
di ot tima salute e non ha mai ma­
nifestato turbe di  carattere psichi­
co. Ha una buona reazione agli s t i­
moli ed un buon potere di discri­
minazione di essi, per cui si  esclu­
de che abbia potuto manipolare in­
consciamente i da t i  della sua espe­
rienza. 

Dall 'anamnesi medica è risul tato 

un radicale mutamen to ( si presu­
me momentaneo ) della sua emot i ­
v i tà  e suggestionabilità in seguito 
all 'esperienza ; i l  sistema motorio è 
iperst imolato, la digest ione pare 
leggermen te al terata, nel comples­
so most ra i sintomi di una gastrite 
neurogena in seguito al fat to ( ha 
documen tato di non aver mai avuto 
disturbi di  questo tipo ) .  I l  Vitali  
ha riferito di  non aver dormito la 
notte della sua esperienza a causa 
di un fast idioso mal di pancia. 

Sul posto gli  inquirenti del Cen­
t ro Ufologico Nazionale non hanno 
riscont rato t racce, repert i o effett i  
anomali .  

Fin qui questo caso del [977 : · uno 
fra i più inte ressant i  degli u l t imi 
anni in I talia per la particolarità 
del l ' incon t ro che pot rebbe far pen­
sare ad una « entità animata » di  
carat tere non biologico. 

Un a macchina? 
Non lo sappiamo. Ma sappiamo 

- e nessuno lo ha finora rileva­
to - che l 'episodio potrebbe avere 
un preceden te s torico estremamen­
te curioso e significativo. 

Scrive infatt i  Giacomo Casanova 
in « La s toria della mia vita » :  
« Raggiusi Otricoli a piedi , perchè 
volevo vedere con calma il ponte 
antico, e da O t ricoli un vetturino 
mi condusse per quattro paoli a 
Castelnuovo. Ne partii  a mezzanot­
te e feci  la s t rada ancora a piedi ar­
rivando a Roma alle nove del mat­
tino del primo di set tembre. Ma 
ecco un episodio che forse diver­
t i rà alcuno. dei miei let tori . 

Avevo lasciato Castelnuovo da 
un'ora e me ne andavo alla volta  
di  Roma in un'aria t ranquilla e sot­
to un cielo sereno quando notai a 
dieci passi da me a destra una fiam­
ma piramidale alta un cubito e sol­
levata da terra quattro o cinque 
piedi,  che mi accompagnava. La 
fiamma si  fermava quando io m i  
fermavo, e quando la s t rada era 
fiancheggiata da alberi non la ve­
devo più, ma tornavo a vederla 
quando avevo superato le p iante. 
Mi ci avvicinai parecchie volte e 
di tanto io mi avvicinavo di tanto 
essa si  allontanava. P rovai a tor­
nare sui miei passi e al lora non la 
vedevo più, ma quando riprendevo 
il  cammino la rit rovavo allo s tesso 
posto. Scomparve soltanto con la 
luce del giorno. 

. . .  Debbo dire comunque che, a di­
spetto delle mie conoscenze di  fisi­
ca, la vista di questa piccola me­
teora mi fece n ascere delle s t rane 
idee. Ebbi l 'accortezza di non par­
larne a nessuno. Arrivai a Roma 
con sette paoli in tasca » .  

Semplice coincidenza ? 
Verrebbe da dubitarne.  

B.  P. 

Roberto R i s a l i  

IL · ·puzztE·· UFOL 
ALLA RICERCA DI UNA CHIAVE 

LA PRETESA DI PO TER COMPRENDERE 

« TU TTI » l FENOMENI 

CON UN PAR TICOLARE METODO SCIEN TIFICO, 

E' UNA PRETESA VECCHIA QUANTO L'UOMO 

18 febbraio 1954 : l'inglese Cedric All ingham incontra questo sedicente "marziano 
disceso da un UFO". 

V ORREI qui riprendere i l  di-
scorso di Franco Ossola ( ap­

parso nel numero del dicembre 1978 ) a proposito del la manifesta 
irrazional i tà del fenomeno ufolo­
gico e del la  necessità di · costruire 
un nuovo metodo di indagine. 

Se c 'è un dato certo e costante 
in questa fenomenologia, diceva 
Ossola rifacendcsi al Val lée ,  que­
sto è proprio la sua irrazionalità,  
la sua apparente assurdità.  Per 
superare i l  mistero di questo velo 
di assurdi tà, secondo Ossola, biso­
gna appoggiarsi a una diversa :fi lo­
sofia, quale quel la Zen, diversa 
dal la  nos t ra metodica e razional e 
scie n t ifi ci  tà. 

In effet t i  la  casistica ufologica 
è piena di quest i  « assurdi » :  og­
get t i  volant i  che appaiono sempre 
diversi gl i  uni dagli a l tri ; che a 
volte sembrano voler s fuggire i r i­
levament i  dei radar e a l tre vol te 
invece sostano per ore sul le città 
rimanendo immobili  o compiendo 
incomprensibi l i  evoluzioni ;  alcune 
vol te ' sembrano interessat i ai ma­
nufat t i  e al le  costruzioni umane 
e a l tre volte invece le ignorano 
completamente.  

Per non parlare dei · presunti  oc­
cupanti  o pi loti  degli U FO ,  del lo­
ro aspetto e di quello che rivele­
rebbero ai loro interlocutori uma­
ni ,  occasionati o abi tual i : si va 
da colossal-i giganti  a l t i  3 o anche 5 metri a piccoli nanett i  dalla te­
sta grossa e dalle esil i  gambe, fi­
no ai bell issimi e biondi « Venu­
siani >>, uguali  agli uomini ma dai 
t rat t i  somatici  orientaleggianti ,  di 
Adamski e compagni. A volte. sono 
comparse varie figure luminescen­
ti e fluttuanti  nel l 'aria, e al tre vol­
te tutta una serie di  figure più o 
meno mostruose. A volte abbiamo 
casi i n  cui gl i  occupant i  respirano 
l iberamente l 'aria e s i  comportano 
nor·malmente,  e a l tre volte invece 
compaiono figure avvolte più o 
meno goffamente i n  t u te e scafan­
dri ( come nei recenti  casi di Tor­
rita di Siena e del l 'Etna ) .  Per non 
parlare di molt i  casi i n  cui sono 
apparse, a eletta  dei testimoni,  fi­
gure che si muovevano lentamE!n le 
e goffamente sul suolo, dall 'aspet­
to antropomorfico , e che avevano 
tutta l 'aria di essere dei « robot ». 

H comportamento di  queste fi­
gure non è meno con t radditorio : 
in taluni casi hanno mostrato cu­
riosità e i n teresse per piante e ani­
mal i ,  in altri verso l 'uomo e i suoi 
prodott i ,  come ad esempio l e  auto­
mobi l i ;  al t re volte invece sono pre­
cipi tosamente fuggit i  al l 'arrivo del 
testimone. 

Per non parlare di ciò che essi 
avrebbero rivelato : secondo alcu- · 

ni « contatt ist i  » i luoghi di p rove­
nienza degli UFO sarebbero a lcu n i  
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dei pianeti a noi not i e in part ico­
lare Venere, secondo al tri dei vi­
c ini  s istemi solari ; secondo al tri 
ancora un fantomat ico pianeta ex­
t ra-solare, « U mmo » ; secondo U ri 
Geller queste intel l igenze proven­
gono dal futuro o comunque da 
una diversa dimensione spaziotem­
porale. Ce n 'è abbastanza dunque 
per impazzire o per concludere 
sul la fantasiosità e non at tendibi­
l i tà  di tu t ta  questa casist ica. 

Ma volendo fare l 'avvocato del 
diavolo s i  può dire con Ossola che 
non si  deve scartare necessaria­
mente una test imonianza solo per­
ché ci sembra i rrazionale. Forse 
irrazionale lo è solo per i l  nost ro 
modo di valutare le cose e le evi­
denze fisiche, per la nostra razio­
nalità, per i,l nostro sapere. Dob­
b iamo fare un bagno di umiltà 
e chiederci se questi nostri me­
todi e criteri  logici sono validi 
per tutta l 'immensità di aspet t i  e 
di fenomen i  che cont iene l 'uni­
verso . 

La pretesa di poter comprendere 
tut t i  i fenomeni con un particolare 
metodo scientifico, i n  al tre parole 
di  aver trovato un criterio di ve­
I1ifica universale,  è una pretesa 
vecchia o uanto l 'uomo. Ma se gli 
U FO appartengono veramente ad 
al tre intel l igenze e ad a l tre forme 
di · vita, è faci le immaginare che 
s i  po11rebbero nuov i e rilevanti 
p roblemi di comprens ione. Non 
dobbiamo al lora scartare e rifiu­
tare a priori questa apparente i r­
razionalità e assurdità del fenome­
no, ma dobbiamo cercare di  ca­
larci den t ro di essa per svelarne 
i l  mistero , non di  costringerla en­
t ro i nost ri schemi razionali ,  fat t i  
a nost ra immagine e somiglianza. 

Dobbiamo costruire una nuova 
logica della irrazionalità e illogi­
cità del fenomeno, invece di leg­
gerlo secondo la nostra logica e 
l a  nost ra razionalità. Un orimo, 
concreto esempio di  questo ap­
proccio potrebbe essere quello di 
non ost inarsi a voler considerare 
un solo e unico fenomeno UFO i 
cui aspett i  irrazional i ,  nel  loro 
co•mporsi ,  sfidano la nostra ragio­
ne,  ma tanti, diversi fenomeni UFO 
la cui relativa indipendenza e i n­
terdipendenza deve essere rispet­
tata al fine di  faci·l i tare la loro 
comprensione. In a ltre parole, for­
se l 'errore sta proprio nel c lassi­
ficar·e sotto un 'unica matrice fe­
nomeni che hanno origin i  diverse 
compiendo così un madornale er­
rore di interpretazione e allontà­
nandoci dal la comprensione de l  fe­
nomeno ; s iamo noi , i nsomma, che 
rendiamo irrazionale il fenomeno 
facendone u n  blocco unico. Secon­
do questa inte11pretazione,  la di-
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versità dei vari fenomeni UFO po­
t rebbe riscontrarsi diacron icamen­
te,  cioè nel tempo : nel senso che 
fenomeni accadut i  in anni oassati 
pot rebbero non avere la medesi­
ma origine (e il medes imo signi­
ficato ) di fen omeni che accadono 
adesso ; e sincronicamente,  nel sen­
so cioè che questa differente ma­
t rice può verificarsi per fenomeni 
che avvengono in uno stesso perio­
do di tempo ( a1 l imite anche i n  
u n a  stessa giornata ) m a  verifica­
t is i  in regioni diverse del pianeta. 
Vi  può essere i nfine diversità an­
che fra fenomeni che avvengono 
in una stessa regione e nel me­
desimo lasso di tempo. 

Un secondo esempio di  come 
costruire una logica e una « ve­
rità » nella irrazional i tà del la fe ­
nomenologia UFO consiste nel l ' in  
terrogarci sul la natura di quel la 
che chiamiamo « obiett ività » del­
l� cose e sul  suo i nteragire con le 
differenti  psiche individual i .  Esi­
ste i nsomma un grosso problema 
di  comprensione e di percezione, 
con grandi differenze fra i ndivi­
duo e individuo. Ogni oggetto per­
cepito è sempre « letto » e compre­
so att raverso codici e model l i  co­
gni t ivi che variano da cultura 3 
cultura e da i ndividuo a individuo 
e c

_
osì pure a seconda delle aspet� 

tat ive e del le motivazioni del sog­
getto. Ogni uomo, i nsomma, vede 
un e ve n t o o un oggetto ( o  un i n­
s ieme di oggett i ) così come glielo 
permettono le sue conoscenze, le  
s�e �eazioni is t int ive ,  e i suoi  de­
siden , ved� i nsomma ciò che può 
e anche CIO che vuole vedere. La 
percezione è sempre mediata dal­
la c�mprensione, e quindi dal t i­
po di cultura e di at tese che l ' in­
d �vidl:lo po�siede; gli esperimenti  
d1 psicologia delia percezione che 
sono stat i  condott i  ci dicono che 
l� stessa percezione di  un mede­
s �mo oggetto ,  o disegno,  non av­
VIene "0 avviene profondamente di­
sto�ta se prima il  soggetto non ha 
capito che cosa è quel l 'ogget to o 
che cosa rappresen ta quel di segno. 
E' molto p robabile quindi che an­
che a proposito del la casist ica ufo­
logica la visione di ciò che sta 
davant i  a l  test imone venga distor­
ta o vista in modi diversi a se­
conda_ di  come il sogget t o  interpre­
t i  e valuti  ciò che sta osservando. 
La visione che il testimone r iceve 
non è assolutamente oggett iva ,  e 
questo non perché i l  testi mone 
voglia esagerare o mentire ( a l rne­
no n�m sempre ) ma perché que­
sta vtene determinata e s tru t tura­
t a  dai suoi part icolari mudi di  
percepire e di  capire que l l o  che 
accade, dalle sue strutture concet-

tual i ,  dai suoi valori e da1 te  � u �.._· 
aspettat ive. 

Si  propone insomma p�r l a  
comprensiOne del fenomeno u fo­
logico una discussione sul concet­
to di obbiet t ività, e s i  arriva a i po­
t izzare che in futuro lo sforzo per 
comprendere questo fenomeno tra­
s formerà le basi su cui sono fo n­
date le nos t re scienze e la v i s io­
ne della realtà che sta loro sottesa. 
L'oggetto del l ' indagine, se vera­
mente appartiene ad una realtà 
« diversa », imporrà una ridefin i­
zione del le discipline impegnate 
nella sua comprensione. E '  dun­
que un errore studiare il fenome-
11:0 ufo logico in sé ( che, se ogget­
t ivo ed esterno al l 'uomo, è kan tia­
namente inconoscibi le ) ;  esso va in­
vece considerato necessariamente 
in rapporto all'uomo. 

Ed è un errore al lora, un al tro 
errore metodologico, rivolgersi ai 
fis ici ,  agl i  astronomi e agli scien­
ziat i t radizional i ,  riferirsi soltanto 
ad essi ,  dando in tal  modo per 
scontata una oggett ività del feno­
meno che esista,  al pari dei sassi 
e del l a  loro struttura chimica, i n­
dipendentemente dal l 'uomo. 

In real tà la natura del fenomeno 
non .è meramente ogget t iva ma og­
get t zva e sogget t iva insieme. E con 
questo non vogliamo dire che esso 
non esiste, né che la  sua importan­
za deve essere messa in dubbio. Vo� 
gliamo dire sempl icemente che i l  
fenomeno ufologico impone per l a  
sua natura una visione nuova, di­
versa, del rapporto sogRet to-ogget­
to nel l ' indagine scient,ifica, laddove 
soggetto e oggetto della percezio­
ne non possono conceoirsi sepa­
rat i ,  bensì uniti. Non si può con­
cepire l 'oggetto come un qualche 
cosa di passivo, a sé stante,  indi­
pendente nei confronti  del l 'osser­
vatore umano ( e  neanche di me­
ramente soggett ivo, cioè frutto di 
al lucinazioni ) : esso è invece in in­
te razione con l 'uomo, si modella 
sui codici del l 'uomo, sul le sue 
aspettat ive, sui suoi valori , sulle 
sue possibi l i tà di comprensione. 

Resta ora da vedere, nel caso 
spe

_
cifico della fenomenologia ufo­

logica, se questo suo adattarsi al­
l 'uomo sia un dato i nevitabile e 
meccanico, originato dalla stessa 
psiche umana ( secondo i meccani­
smi fondamentali  che nresiedono 
alla percezione, ed i codici uma­
n i  di in terpretazione per cui la 
forma, l ' iconismo percepito varia a 
seconda della comprensibi l i tà e del 
significato che il ricevente gli as­
segna ) .  

E questo s i  ricollega a l  discorso 
che già abbiamo fatto a proposito 
del la intel l igenz·a e del la  intenzio­
nalità delle apparizioni ufologiche. 

Gli  umanoidi osservati dal pittore Luigi Rapuzzi Johannis, protagonista del caso 
d i  Vi l la Santina ( 1 974) 

l i  l u ro comparire sarebbe insom­
ma calcolato, misurato in modo 
tale da essere da noi interpretato 
o visto così come « essi  » vogliono. 
Questa significatività esplicita del­
le apparenze , questo ricol legarsi a 
forme note e conosciute e ai loro 
s ignificat i ,  o il comparire in mo­
menti particolari era già stata no­
tata come intenzionale da uno dei 
primi studiosi i tal iani  del fenome­
no, il console Alberto Perego, i l  
quale vedeva l a  presenza U FO as­
sociata a. part icolari momenti  s to­
rico-pol i t ici o a particolari zone 
chiave dal punto di vista s trategi­
co e mil itare, pol i t ico o anche reli­
gioso. Egli notò per esempio la 
comparsa di UFO in formazione a 
croce sul la perpendicolare del  Va­
t icano, le apparizioni sul  1 7° paral­
lelo che fungeva da confine fra i 
due Vietnam, etc.  Un a l tro e ben 
più profondo teorico della i nten­
zional i tà del le manifestazioni ufo­
logiche nel mostrarsi in un certo 
modo è lo studioso francese Jac­
ques Val lée, secondo il quale die­
t ro al le manifestazioni ufologiche 
at tuali  c 'è i n  real tà una sola e me­
desima intel l igenza che esiste da 
sempre e che si manifesta s'otto for­
me di volta in vol ta  comprensibi l i  
a seconda dello sviluppo storico 
del l 'uomo, delle sue m i tologie, del­
le  sue credenze religiose at traver­
so le varie epoche; e oggi ,  appun­
to dopo l 'epoca d egl i  gnomi,  dei 
fol let t i  e delle fate, e dopo quel la 
del le apparizioni rel igiose, sarebbe 
la vol ta della materializzazione di 
figure di cosmonau t i ,  d i scesi da 
astronavi dalle forme simboliche 
avvol t i  in tute e scafandri ,  al  pari 
d�i nost ri esploratori spazial i ,  cam­
piOni della nost ra civi l tà tecnolo­
gica . Noi qui propendiamo per una 
m terpretazione della i ntenzionali  tà 
delle apparenze che, sul la base di 
quanto det to prima a proposito del 
rappo�to soggetto-ogget to nel l 'os­
se�vazi?ne ufologica, non assegni 
przmat l ,  al lo stato attuale del le co­
noscenze, né al l 'uomo, né a l l ' intel­
l igenza ufologica, nel determinare 
questo grado di significazione e 
di apparenza. Non sarebbe dun­
que né la psiche umana, né l 'ufo­
nauta a imporre la forma del con­
tatto e del la visione, ma questa sa­
rebbe come il risul tato di  una 
« composizione », di un incon t ro 
di codici  e di evidenze fisiche di  
modi di  percepire la  realtà : q�el l i  
del l ' uomo protagonista del l 'osser­
vazione e del contatto e quel l i  del­
l ' intel l igenza misteriosa. L'uomo 
vedrebbe al lora nello s tesso tem­
po ciò che può vedere e capire,  c 
c i ò  che gli  è permesso di vedere 
L' c a p i re .  

R .  R .  
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GL J: U F O r.q E L P. S S AT O  

R e mo Cappe l l i  

GLI UFO E LA NUMISMATICA 
MONETE CHE SI RIFERISCONO A FA TTI CELES TI 

NE A BBIAMO UN GRAN NUMERO� A D  INIZIARE DA QUELLA 

CHE RIPRODUCE LA COM E T  A APPA r(SA A L LA MORTE DJ CESARE 

E' estremamente insolito che 
u na rivista specializzata operante 
in u n  settore così specifico e cul­
turalmente rilevante quale quello 
della numismatica abbia a dedicar­
s i  ad argomenti  trascendenti  cer­
t i  schemi precisi. Se ciò si veri­
fica, evidentemente,  non può es­
sere a caso. 

E' con piacevole sorpresa, per­
tan to, che abbiamo visto compari­
re su LA N UMISMATICA, mensile 
di scienza, storia, arte ed econo­
mia delle monete diretta ed edita 
da Gino Manfredin i, un articolo 
del tu t to fuori dal comune. Il  n .  2 
del  febbraio 1 979 ( Anno X )  della 
r i 1 · i , r o  bresciana, infatt i, ha ripor-
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tato, a t tribuendogli perfino l'ono­
re della copertina, l 'articolo di R e­
mo Cappelli che NOTIZIARIO UFO 
ripropone qui  ai propri lettori : 
GLI UFO E LA N UMISMATICA. 

Dal canto nostro possiamo solo 
aggiungere che conosciamo Remo 
Cappelli per l'esperto di valore che 
è, au tore di testi quali « MAN UALE 
DI N UMISMATICA » e « PROFILI 
IMPERIALI ROMANI » ( Mursia 
Editore ) .  E che sapevano che già 
nel 1 960, dalle colonne del setti­
manale VITA ( 22 dicembre ) ,  si era 
occupato dell'insolita moneta che 
è oggetto di questa sua recente ana­
lisi, rivedu ta, corretta ed amplia­
ta rispetto a quella prima stesura. 

SATELLITI  artificial i e dischi 
volant i  non sono certo una novità,  
fenomeni s imil i  infatt i  furono già 
osservati  circa 2000 anni fa . Se­
neca nel l 'anno 60 d .C .  descrive­
va « fuoch i  nel cielo che non ap­
paiono solo di  notte ,  ma anche 
durante i l  giorno e che non sono 
stelle né tantomcno particel le di 
corpi celest i  » ed ancora .. . « la no­
s t ra epoca ha visto più di una 
vol ta,  i n  p ieno giorno, fasci l u­
minosi at traversare i l  c ielo e d iri­
ge rs i ora da est ad ovest , ora i n  
d i rcz i o ne cont raria . . .  » .  

Anche P l inio i l  Vecchio nel 77 
d.C. scriveva : « uno scudo lumi­
noso ha attraversato il cielo da 

ovest ad est ,  al cader del sole,  
bnciando scinti l le . . .  » .  

Che quest i  fenomeni luminosi 
non siano da attribuirsi a feno­
meni celest i  è una interpretazione 
che merita grande credito per i l  
moto e la luce ben differente a 
quello che può essere il movimen­
to di una cometa o quello di un 
astro celeste. 

Fino ad ora erano tutte affer­
mazioni o testimonianze di gente 
che aveva visto ,  ma nessuno c i  
aveva t ramandato una riprodu­
zione di come sono apparsi que­
s t i  fenomeni .  

Ed ecco ora che la Numisma­
t ica, fon te di storia t roppo poco 
studiata e t roppo spesso ignora­
ta ,  fonte tra le più vaste che ci  
sono rimaste del la vita antica,  
viene a dare sull 'argomen to una 
test imonianza vera e diretta ,  dan­
doci la rappresentazione figurata 
di un fenomeno celeste apparso 
nei cieli  intorno al l 'anno 1 93 d.C.  

Monete che si  riferiscono a fat­
ti celest i  ne abbiamo un gran nu­
mero, da quella che riproduce la 
cometa apparsa in cielo alla mor­
te di Cesare , a quella che,  conia­
ta sot to Augusto,  riproduce il sa­
cro An cile ( scudo di b ronzo che, 
caduto miracolosamente dal cielo 
al tempo di Numa Pompilio,  era 
affidato al culto dei sacerdoti  d i  
Marte ) .  

Troppo lungo sarebbe farne un 
elenco, per quanto sono certo che 
uno studio approfondito ootrebbe 
rilevare strane att inenze ai satel l i­
t i  che solcano at tualmente i ciel i .  

Alcuni a n n i  fa, i n  Siria,  ebbi 
modo di  esaminare una moneta 
ivi r i trovata;  era u n  denario d'ar­
gento coniato in Siria dal l ' I moe­
ratore Pertinace nel l 'anno 1 93 d.C .  
Osservando i l  rovescio della mo­
neta ebbi un sobbalzo e dissi  a 
me stesso . . .  ma qui vi è rappre­
sentato un satel l i te art ificial e !  
Feci delle ricerche s toriche e ri­
masi st upefatto nel r i trovare che 
le font i  ci avevano t ramandato la 
not izia di  un fencmeno celeste 
avvenuto in quei tempi ; not izie 
che non conoscevo e non i mma­
ginavo quando osservai la mone­
ta per la prima volta .  

Sotto i l  regno d i  Commodo ap­
parve nel cielo un oggetto lumi­
noso che il Lamprida , nella sua 
descrizione della vita di Commo­
do, descrive come un fatto pro­
digie>so. Ma questo non fu un pro­
digio isolato perché Erodiano nel 
suo primo l ibro scriveva : « molt i  
prodigi avvennero i n  quest i  tem­
pi, si vedano cont inuamente in 
pieno giorno delle stel le sosnese 
a metà dell 'aria ». 

Erodiano, scrit tore storico vis­
suto nel terzo secolo dopo Cri­
sto ,  originario della Siria,  forse 
nato ad Ant ioch ia intorno al 1 70 
d .C .  e che si t rovava a Roma nel 
1 92 ,  scrisse una storia del l ' I mpe­
ro Romano i l lustrante,  in otto vo­
lumi , la vita del l ' Impero Romano 
da Commodo a Balbina, cioè dal 
1 80 al 239 d.C. E '  da tutt i  rite­
nuto uno scri ttore della massima 
serietà e fedeltà storica : lo di­
mostra il periodo da lui i l lustrato 
cne è contemporaneo alla sua vi­
ta, e la sua stessa affermaziune 
di raccogliere solo fat t i  del suo 
tempo, sol idamente test imoniat i .  

La cronologia dei  fenomeni ce­
lesti  apparsi non può essere sta­
bi l i ta faci lmente,  ma Commodo 
ricorda l 'avven imento su nume­
rJse sue monete, nel rovescio del­
l e  quali viene rappresentata una 
s tel la ,  e queste monete, portando 
la data della sua XVI I Potestà 
Tribunizia, si possono datare al­
l 'anno 1 92 d.C.  Questa apparizio­
ne celeste fu interpretata dai con­
temporanei come un orodiP-io él n­
nunciante la morte del l ' I mperato­
re . Un'al t ra moneta di Commodo, 
quella descri t ta dal Cohen al  N. 
245,  p robabilmente coniata nello 
s tesso anno, porta riprodotte ben 
sette stel le .  

I l  fenomeno celeste descritto i n­
vece da Erodiano, nel l 'ordine cro­
nologico degli avvenimen t i  da lui 
narrat i ,  va fat to risal ire fra i l  1 89 
ed i l  1 90 dopo Cristo,  ed è que­
sta una prova che i fenomeni ap­
parsi nel cielo siano stat i  più di  
uno, e che sono apparsi in tem­
pi  d ifferent i .  

Monete con raffigurate stel le 
furono coniate più tardi anche da 
Sett imio Severo, e sempre su 
emissioni effettuate i n  Siria. 

Da Pert inace, imperatore sue­
ceduto a Commodo, abbiamo e­
gualmente notizia di fenomeni ce­
lest i ,  ma non . viene più rappre­
sentata una stel la,  bensì un glo­
bo. Ed infatt i  una moneta con 
la leggenda PROVI DENTIA DEO­
RUM COS I I  rappresenta la Prov- . 
videnza che alza le mani al cielo 
verso u n  globo celeste. Premetto  
che le monete di  Pertinace sono 
molto rare; la rari tà è data dalla 
brevità del suo regno durato so­
lo due mesi e 25 giorni ,  e ciò 
giust ifica i l  fat to che fino ad oggi 
non sia stata notata altra moneta 
simile a questa da me desc n t ta.  

Ed ecco la moneta di  Pertina­
ce della quale parlavo al l ' in izio 
e la sconcertante maniera i n  cui 
il globo è stato raffigurato .  La 
m igl iore osservazione può essere 
fatta sulla riproduzione fotogra-

fica fortemente ingrandita del par­
ticolare del globo. 

Basta osservare questa fotogra­
fia per convincersi che non s i  
tratta d i  fantasia,  ma d i  u n a  scon­
volgente documen tazione storica. 
La riproduzione del globo non 
ha nulla di  una cometa,  non ha 
nulla di una stella e non ha nulla 
i n  comune con le riproduzioni fat­
te su precedenti  monete di  Com­
modo. 

E '  un globo schiacciato dal qua­
le spuntano quat tro antenne di d if­
ferente lunghezza , ed è la ripro­
d uzione esatta di  uno dci vari sa­
tel l i t i  che oggi solcano i c iel i .  

La moneta non è stata incisa 
da un art ista di poco cento che 
ha t irato qua ttro segni  a casac­
cio,  ma chi ha inciso il pezzo era 
un artista di valore, che si è di­
lungato in minuziosi part ico !::tri 
nel r i tratto di Pert i nace, in accu­
rat i  particolari e comoletezza di 
figurazione nella rappresentazione 
del la Provvidenza con le mani le­
vate verso il cielo.  E '  il lavoro di  
qualcuno che sapeva bene che C O·· 
sa voleva raffigurare, di qualcuno 
che aveva visto, ed i nfat t i  l 'cg­
getto viene raffigurato con com­
pletezza di particolari , nel la sua 
s fericità e nelle sue q uattro an­
tenne, terminan t i  al le estremità 
con un i ngrossamento.  Anche la 
posizione del le antenne non è sim­
metrica rispet to  a l  globo e b�  
lontana dal  voler  significare u n  
effetto di  l uce,  ossia due raggi 
trasversali che vogl iono rappre­
sentare l 'abbagl iamento prodotto 
da una sorgente luminosa. Sono 
quattro antenne, due sopra e due 
sot to al globo, non s is temate i n  
spazi egual i  nella circonferenza 
del globo, ma ravvicinate i n  spa­
zi più s t rett i  sopra e sotto.  

Che gl i  incisori delle suddette 
monete non inten dessero raffigu­
rare una s-tel la ,  ma qualche cosa 
di  diverso, è confermato dal fat­
to che i Romani non hanno mai 
rappresentato una stel la in quest o  
modo, ma sempre a c inque, sei , 
set te ,  otto,  dodici o sedici raggi , 
o a due barre incrociate. Ad esem­
pio il denario d i  M. Aquil io ( 1 09 
a.C. circa ) most ra al  diri t to  la 
testa del sole con una corona a 
nove raggi , al rovescio la luna su 
biga, e nel campo una falce di 
luna e quattro stel le a set te ,  ed 
a otto raggi .  Nel denario di A .  
Manlius ( 1 00 a.C. ) ,  ove al  rove­
scio è raffigurata la quadriga del 
sole di  fronte,  nel campo, ol t re 
alla falce lunare , sono rappresen­
tate due stel le a sei punte ( forse 

segue a pag.  46 
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M a rco M a r i a nt ì  

un ufo è aHerrato · vicino a La Spezia (dove esiste una potentissima centrale elettrica )? 
U N UFO E '  ATTERRATO vicino 

alla Spezia, nel 1 973 ? Anche se 
nessup test imone può afferma­

n.� di aver visto l 'ogget to in que-
stione adagiato al suolo, la crona­
ca dell 'inspiegabile avvistamento 
ed evidenti t racce nel terreno di­
sposte in forma regolare rendono 
estremamente attendibile tale ipo­
t esi . 

4 l uglio 1 973, Ponzano Magra. Un 
gruppo di case ai piedi delle colli­
ne, a 6 chilometri a Nord di Sar­
zana. Dopo una giornata calda e 
serena, a serà una decina di amici 
si s tanno godendo i l  fresco chiac­
cherando all'aperto, seduti . in cor­
t i le, quando .verso le  22 una signo­
ra che si t rova su un balconcino, 

1 
' 

in posizione più elevata, chiama il 
marito in tono concitato dicendosi 
sconcertata da una « cosa strana » 
che passa in cielo. I l  marito non 
dà peso a tali parole e dapprima 
nemmeno risponde, rimanendo se­
duto in cortile ; ma, data l'insisten­
za della moglie, borbottando con­
tro le « sue fisime » sale infine sul 
balcone da dove deve confermare 
agli altri la presenza di qualcosa 
di strano in cielo ; ed è subito rag­
giunto da altre persone le quali,  
st upefatte, concordano tutte sulle 

carat teris tiche di ciò che vedono : 
un bizzarro oggetto sferoidale, che 
emana una forte luce rossiccia, si 
sta dirigendo verso la sommità del­
le colline con rotta ondeggiante e 
una certa velocità, ma senza emet­
tere il min imo rumore ; . la sua gran­
dezza apparente è maggiore di quel­
la della Luna piena e sorvola le col­
line a bass� quota, a qualche de­
cina di ·metri di al tezza. 

UN CONTROLLO 
INTELLIGENTE ? 

Il corpo sfolgorante sembra ob­
bedire a un controllo intelligente 
poichè sale e scen de regolarmente, 
scendendo nelle vallate o seguendo 

il profilo montuoso, e s·embra poi 
spostarsi lungo i fili di una vicina 
linea elettrica ad alta tensione 
( 1 30 .000 Volts ) .  Giun to .nei pressi 
della cima più alta, l 'oggetto si fe,r­
ma in cielo e comincia poi a scen­
dere verso rerra ad angolo . retto, 
mostrando una forma più o meno 
emisferica : piatta nella base e con 
la parte superiore arrotondata, qua­
si della sfera precedente fosse ri­
masta illuminata solo la metà su­
periore. I...:UFO scende molto lenta­
mente, fino a nascondersi dietro 
alla cima della collina più alta. Do­
po una quindicina di minuti, eccolo 
spuntare da dietro tale cima ( cioè · 
nello stesso punto dov'era stato 
visto scomparire, ma in senso con­
trario ) ; s 'innalza quindi in cielo 
lentamente, poi compie una secca 

M. 
� 
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l'apparizione vista 
dal luogo dell'osservazione Qui ("La Nuda.,) r UFO 

scompare per circa IS minuti 

(maHonelle). 

....-- Pilone 
130.000 Volt 

... 
• 
.. 

, c ' 
\ ' 

A B: 5�to m. 
e, D :6,2om. 
A ,C : 13,30m. 

���\11"' B D:  13,1om. 

virata verso dest ra ( 90 gradi c irca 
verso Est ) e accelera d i  colpo, 
scomparendo in lon tananza. 

Temendo di  essere ridicolizzat i ,  
i testimoni tengono la bocca chiu­
sa con la stampa ( come del resto 
la maggioranza dei testimoni di  av­
vistamenti  di U FO ,  secondo accer­
tamenti  eseguit i  in tutto l 'Occiden­
te ) ma uno di loro fin irà col par­
larne con Stel io Asso , che di rige i l  
dinamico « Gruppo Osservazioni 
Ricerche UFO » spezzino. Sicchè 
alcuni esponenti  del gruppo com­
piono le prime indagini  e scoprono 
s t rane tracce proprio nella local i tà 
dove l 'ogget to era sembrato atter­
rare in silenzio osservato da una 
ven tina di testimoni.  Telefonando 
a Stelio Asso, dopo qualche giorno 
ven ni a sapere di  tale episodio e 
al più presto mi portai sul posto 
assieme a un amico ricercatore di  
Vicenza, i l  dot t .  Maurizio Guerra, 
unitamente al l 'attrezzatura neces­
saria per ricavare un calco in gesso 
delle supposte impronte lasciate 
dal l 'UFO .  

U N  CARRELLO 
D'ATTERRAGGIO? 

La località del l 'atterraggio è per­
lomeno insolita.  Una st rada asfal­
tata risalente le col l ine da Ponza­
no Magra,  che men tre costeggia 
una valle sulla destra in local i tà 
« La Nuda » compie di colpo una 
secca svol ta a s inistra. Proprio al­
l 'esterno di  tale curva c'è una sor­
ta di « piazzola  » forma t a da vec­
chie mattonelle accatastate : lassù, 
infat t i ,  i camion di una fabbrica di  
ceramiche usavano scaricare nel  
burrone tonnellate di mattonel le 
difet tose, sicchè nel corso degli  an­
ni s i  è formata una discarica di 
mattonelle che presen ta una super­
ficie superiore quasi orizzon tale : 
cioè una sorta di piat taforma di  
una t ren t ina di metri  di diametro,  
a s trapiombo sul burrone . 

Dopo aver interrogato i testimo­
ni principali regis trando su nastro 
le loro parole, ci recammo dunque 
a « La Nuda » ,  dove S t elio Asso ci 
mos t rò due nette impronte emisfe­
riche ( A  e B )  nel la « piazzola » di 
mattonel le accatastate. « Se l 'UFO 
è at terrato qui » - egl i si doman­
dava giustamen te - « come mai 
ha lasciato solo due impron te ? Per 
sostenersi ,  avrebbe dovuto poggia­
re su almeno tre " zampe " d'atter­
raggio . . .  » .  

Dalle parole dei  testimoni c irca 
le dimensioni apparen t i  del l 'ogget­
to lumi noso, e in base alla dis tan­
za della collina più �lta,  avevo già 
dedotto che l 'aeromobile doveva 
avere dimensioni reali assai con si­
stent i ,  del l 'ordine di almeno una 
ven tina d i  metri di diamet ro.  I l  
che avrebbe implicato necessaria-

mente un grande carrello d'atter­
raggio. Di conseguenza esaminai i 
dintorn i  in cerca di altre impronte 
più lon tane. Rintracciai così le i m­
pron te C e D, seminascoste fra dei 
cespugli e s imil i  alle a l tre due. 
Mentre le impronte A,  B e C era­
no di i dent iche dimensioni ( diame­
t ro circa 40 cen timetri ,  profondi­
tà 22 ) e distribuite su un piano 
orizzontale,  l ' impronta D era più 
piccola ( diametro 30 cen timetri ,  
profondità 1 5 )  e giaceva in un pun­
to un po' scosceso ai margin i  della 
« piazzola » di mattonelle, c irca 
70-80 cen timetri più i n  basso delle 
al t re t re impronte. 

UNA FORTE PRESSIONE 

Da notare che, nel fondo di ogn i 
impronta emis ferica, le mattonelle 
apparivano frantumate ed i loro 
frammen ti  scompigl iat i ,  come sa­
rebbe successo se sottoposte a for­
te pressione dal l 'alto da parte di 

una piast ra semisferica forse com­
prendente una struttura rotante ; 
ciò appare abbastanza eviden te nel 
calco del l ' impronta B ( rovesciato 
al l ' insù,  per meglio mostrare le 
mattonelle fran tumate che erano 
nel fondo del l ' impronta ) :  nell 'e­
s trarre il calco, infat t i ,  il gesso so­
lidi ficato ha asportato anche le 
mat tonel le dal fondo. 

E '  difficile stabil i re se altri due 
affossamen ti  meno evidenti ( dia­
metro circa 30 cen t imetri ,  profon­
dità 1 5 )  disposti  i nternamen te e 
cent ralmente rispet to alle altre 
quattro t racce, siano o meno in 
rapporto a queste ult ime.  Tut to 
i ndurrebbe comunque a credere 
che un pesan te aeromobile si è po­
sato sul posto su di un carrello 
quadrangolare. E un 'ultima osser­
vazione di carattere « aeronaut i­
co » :  data la configurazione di tut­
ta la zona, il pi lota di un eventua­
le aeromobile a decollo verticale 

che volesse a tterrare sulle col l ine 
alle spalle di Ponzano M agra do­
vrebbe scegl iere, guarda caso, pro­
prio la local i tà « La N uda » ( così 
definita perchè non coperta da al­
beri ) .  Tutte le  coll ine nei dintorni 
sono i n fa t t i  alberate o scoscese. 

E' infine noto che, in tutto il 
mondo, i ricercatori hanno consta­
tato che gli UFO sembrerebbero 
prediligere le vicinanze di cen t rali 
elet triche, bacini  d'acqua dolce e 
installazioni m i l i  t ari . Poichè lo spez­
zino e la foce del Magra, fin dal­
l ' immediato dopoguerra, sono fra 
le zone i taliane più spesso caratte­
rizzate da fenomeni ufologici ,  è for­
se legi t t imo chiedersi se tale dato 
stat ist ico non possa e debba porsi 
i n  diretta relazione col fatto che 
alla Spezia - oltre che una base 
navale - esiste una delle cent rali  
elet triche più poten t i  d 'Europa ? 

M. M .  

H i  h Fidel i  musica 
è la rivista d i  a lta per tutti 

perché 
con l inguaggio sempl ice ed obiettivo 

ti consigl ia gli apparecch i  da comprare 
ti dice quanto costano 

gli apparecchi che vuoi comprare 
risolve i tuoi problem i  di  

acustica ambienta le 
t'informa tempestivamente su quanto 

succede nel mondo del l 'hi-fi 
ti guida a l la formazione di una discoteca 

di musica . classica o di musica pop - rock 

H igh Fidel ity musica 
i l  1°  d e l  m ese i n  ed icola 

• 
27 



INCONTRO RAVVICINATO DEL TERZO TIPO IN POLONIA? 
Una notizia relativa ad un « in­

�ontro ravvici�ato del terzo t ipo » 
e stata pubblicata per l a  prima 
volta  dalla s tampa di Varsavia 
l 'anno scorso, in seguito a u n  epi­
sodio di cui sarebbe stato prota­
gonista  un contadino polacco non 
lontano da Lublino.  

Due esseri « bizzarri » con occhi 
a mandorla e facce verdast re 
avrebbero invitato i l  contadino a 
visitare uno s t rano veicolo « somi­
gliante ad un autobus sospeso i n  
aria » .  I due esseri , che i ndossava­
no t u te nere simili  a quelle dei 
subacquei e che camminavano a 
salt i ,  parlavano fra loro - ha det­
to il contadino - emettendo suoni 
i n art icola t i .  

Durante la  visi ta, i l  contadino sa­
r�bbe

_ 
sta�o s<;>t toposto ad una spe­

Cie di mmuzwso esame radiogra-

fico e avrebbe assist i to al pasto 
delle due creature che mangiavano 
un cibo « t rasparente » ma si  sa­
rebbe rifiutato di assaggiare le v i­
vande. 

Il fat to,  sul quale ha fin dall ' in i­
zio riferito con tono molto serio 
i l  locale Kurier Polski ,  quotidia­
no varsaviese del pomeriggio, sa­
rebbe avvenu to il 1 7  maggio 1 978 
p�esso u n  vil laggio - di cui non 
viene indicato i l  nome - situato 
ad una sessan tina di chilometri da 
Lublino. Il  contadino avrebbe in­
cont rato i due esseri misteriosi 
men t re ,  verso le 8 del mattino at­
t raversava un bosco guidando' un 
carre t to t i rato da un cavallo.  

Gli  abi tant i  del villaggio, infor­
mati dal contadino della s ingolare 
avventura,  si sarebbero recati di 
corsa sul luogo dell ' incont ro t ro-

vando sul terreno t racce strane e 
parallele mentre i vicini campi di 
grano sembravano essere stati  at­
t raversat i  da qualcosa che aveva 
piegato le spighe e che in qualche 
punto aveva s t rappato via steli  di 
covoni .  

Al l ' incirca alla s tessa ora indica­
t a  dal con tadino,  i l  figlio di  sei an­
ni di un'abitante del villaggio avreb­
be detto alla madre di aver visto 
sulla casa u n'enorme aeroplano e 
di aver sent i to un rumore t remen­
do che ha fatto t remare l 'edificio. 

Secondo il giornale di Varsavia,  
gli specialisti  di U FO polacchi 
avrebbero affermato che il  raccon­
to del contadino sarebbe tan to più 
verosimile in  quanto l 'uomo ha det­
to di non aver mai sent i to parlare 
di dischi volant i ,  di  non aver mai 
letto l ibri sull 'argomento e di non 
possedere nemmeno un televisore. 

CONVEGNO VENETO· FRIULANO SULr UFOLOGIA 
Sabato 2 1  aprile si  è svolta pres­

so l 'Aula Magna del Liceo Classico 
( Palazzo Sarcinel l i ) di Conegliano 
Veneto ( Treviso ) una confe renza­
� tampa sul tema : « UFO : realt à  di  
u n  fenomeno » ,  organizzata dal  Ra­
dio Club Conegl iano i n  collabora­
zione con il locale Gruppo Ricerche 

.... 
Ufologiche Conegl ianese del CRUV 
( Centro Ricerche Ufologiche per le  
Tre Venezie ) .  

L a  conferenza è stata seguita da 
un fol to e attento pubblico, o l tre­
chè da giornal ist i  delle principali 
testate giornalistiche locali ,  e regi­
strata e successivamente mandata 
in onda da varie emittenti  radiofo­
niche e televis ive. La conferenza 
s tampa ha i l lustrato la problema­
tica UFO e la metodologia ufologi­
ca, questioni che il  CRUV ( un grup­
po di appassionati che ha da poco 
creato una rete ufologica diffusa 
su buona . parte del Veneto e de l 
Friul i )  affron ta su basi s trettamen­
te scient ifiche e razionalis tiche. 
Ospiti della manifestazione sono 
s t ati il  diret tore di « Notiziario 
U FO » ,  Roberto Pinott i ,  e Paolo 
Mercuri ed E doardo Russo, del 
Cen t ro Ufologico Nazionale, che 
h a n n o  approfi t tato dell 'occasione 
per � t r ingere rapporti di s t re t t a  
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collaborazione fra C U N  e CRUV 
i n  nome della impostazione di se� 

rie�à c:he accomuna le due organiz­
zazwm. La necessità di lavorare in  
futuro secon do comuni  cri teri me­
todologici e operativi , in particola­
re , ha dominato i proficui colloqui 
con i t re principal i responsabi l i  
del C RUV,  Antonio Chiumien t o .  

UF.D. 
REALT� DI 

Alasdair Wil l iams e Damiano Ve­
ljacà. 

Segnaliamo il  recapito del Presi­
dente del CRUV a quanti  fossero 
interessati  a stabilire con lui  un 
rapporto personale su base locale : 
Antonio Chiumiento, Via Oberdan 
59. Pordenone.  

FENOMEN 

TROVATO IN PANAMA SCHELETRO EXTRATERRESTRE? 
E'

, 
stato recentemen te scoperto 

a Panama, sulla spiaggia di San 
Carlos, uno strano scheletro d;  30 
cm di  lunghezza, molto simile a 
quello t rovato nel 1 972 sul territo­
rio messicano della Bassa Cal i ·  
fornia. 

Lo scheletro è ora i n  possesso 
del Dr: Francisco Ramòn de Agui­
Iar, ps_Icologo e psichiatra spagno­
lo, resi den te a Panama, presi den te 
del  Cent ro Panamense di I nvesti­
gazioni Extraterrestri  ( Centro de 
I nvest igaciones Panamenas Extl a­
terres t re ,  C I P E ) .  

Lo scheletro è completo. Del l e  
braccia e gambe h a  solamente l a  
pa r t e  ossea , i l  resto del le estremità ,  

ancora cartilaginose, si è staccato. 
Possiede solo due vertebre cervica­
li .  Non ha costole, ma una specie 
di corazza ossea che protegge cuo­
re e polmoni .  II canale vertebrale 
è sproporzionatamente grande e il 
tubo nel quale circola i l  midollo 
spinale e i fasci di nervi  è enorme 
d.i 5 mm di diametro, i l  che signi� 

hcherebbe che quegl i esseri sono 
mol to intelligen t i  e che la loro spi­
na dorsale debba sopportare una 
testa grande e pesante.  Infine le 
scapole del presunto « bébé » extra­
terrestre sono di forma alata e si  
apr�no in 

_
senso inverso di quelle 

degli essen umani .  Dello studio di  
quel l o  s c h el e t ro s i  può dedurre che 

gli adulti  di quel la razza mis urano 
approssimat ivamen te 90 cm e c h e  
possiedono una testa enorme e un 
corpo at letico con torace enorme­
mente sviluppato. 

Qualche giorno prima del ritro­
vamento,  duran te le feste  di Carne­
vale,  numerose persone avrebbero 
avvistato un ogget to volante non 
iden tificato nella zona di San 
Carlos. 

I l  giornale argentino « La Na­
c�òn » del 2-4-79, dal quale è stata 
npresa l a  notizia, parla di u n  pre­
sunto extraterrestre ,  senza · preci­
sarne però i motivi di una così az­
zardata ipotesi . 

UNA MODIFICA A INCONTRI DEL TERZO TIPO 
LOS ANGELES - « Incontri rav­

vicinati del terzo t ipo » uscirà nuo­
vamente sugli scherm i  nel 1 979 . . . 
con. 20 minuti  i n  più,  poichè il suo 
regista,  Steven Spielberg, ha otte­
nuto uno speciale « finanziamento 
aggiuntivo » che gl i  consent irà in 

• • 

recenstonz 

James Mc Donald :  Gl i  U FO e la scienza 
Fanuoci Editore, Roma 1 977, a cura 
del Centro Ufologico Nazionale. 

Un altro libro. l 'ennesimo, sugli U FO? 
No,  questo è qualcosa di  più . Intanto 
il libro è stato scritto da un vero scien­
ziato e non dai tanti orecchianti più o 
meno infatuati. in quanto il professar 
Mc Donald è docente di fisica atmo­
sferica all 'Università dei· I 'Arizona. In se­
condo luogo questo volum e  è in parte 
veramente inedito. vale a dire non è 
mai stato pubblicato in questa forma. 

particolare, di cambiare i l  finale. 
Gli spet tatori potranno così en­

trare nella nave spaziale degli extra­
terrest ri ; gli effett i  speciali saran­
no nuovamente affidati a Douglas 
!rumbull che ha, per l 'occasione, 
1 deato « una sorta di chiesa-piane-

Il fenomeno U FO è qui esam inato con 
occhio scientifico, nulla si concede al 
folklore. Proprio per questa ragione ,  se 
anche il vol•ume risulta meno .. diver­
tente , è senz'altro più attendibile e 
tutti coloro che si dedicano seriamente 
alla ufologia troveranno notevoli argo­
menti di discussione . Mc Donald agli 
U FO ci credeva. la sua morte pu rtrop­
po ha impedito la prosecuzione di que­
sti studi, avviati su basi già molto pro­
mettenti, ma questo liobro rappresenta 
appunto una piattaforma ideale per chi, 
da esso. voglia spingere la ricerca più 
a fondo. 

Marco MAR IANTI : Visitatori non i nvi· 
tati • Sugarco Editore, Mi lano 1 978. 

Un testo antologico che è sostanzial­
mente una ottima raccolta di docu menti 
e di informazioni talvolta non precisa­
te da altri autori ita:liani. In particolare 
esso . costit�isce

_ 
u �� corretta esposizio­

ne d1 alcuni de1 p 1 u  scomodi casi ana­
lizzati dal famigerato .. Rapporto Con­
don " ·  e che questo stesso documento 
ufficiale è costretto a ritenere validi a 
dispetto delle proprie conclusioni uffi­
ciali. Vi è poi una panoramica interna­
z !on�le sulle varie e ricorrenti spiega­
Z I Oni convenzionali rilasciate da Autorità 
di vario genere nel tentativo di S!"Jiega-

t�rio, di . nave . spaziale-deposito e 
d1 base di lanciO per missi l i » .  Può 
darsi anche che i l  film si conclu­
derà sulle note della musica di 
« Pinocchio » ,  secondo i desideri di 
Spielberg. 

�e normalmente il  fenomeno U FO,  non 
1 m mune da una giustificata ironia che 
traspare dalle righe .  I l  volu me si con­
clude riferendo brani quanto mai inte­
r�ssanti del testo di " Fisica dello Spa­
ZIO .. adottato dall'Accademia Aeronaut i ­
c a  degli USA, i n  c u i  a i  Cadetti dei ­
� 'Accademia viene in pratica espresso 
Il  concetto che la percentuale inspiega­
ta della casistica ufologica può es­
sere messa in rapporto ad intelligeil· 
ze estranee. 

Appassionatosi al problema da anni il 
Dr. Marianti ha frequentato in USA. -�o­
po la lau rea, dei corsi di Antropologia 
Culturale presso l 'Università di Berke­
ley (�alifornia) .  dove ha fra l'altro po­
tuto mcontrare due stimati s·cienziati 
ben noti come ufologi: il Prof. Ing. J .  
Harder e d  il fisico nucleare S .  Friedman. 
p rogettista de'Ila NASA. Pilota di alianti 
e membro della " Royal Geographical 
Society , londinese,  Marianti ha viag­
giato in tutto il mondo come collabora­
tore di

_ 
riviste a carattere geografico­

etnologico ( .. Atlante "• .. Safari .. . etc . )  ed 
ha partecipato al documentario " lslam , 
di Falco Ouilici. Membro del CUN e 
rappresentante per l ' I talia della stima­
ta organizzazione ufologica americana 
MU FON, il suo " Visitatori non invitati , 
ha vinto il " Campidoglio d'Oro , 1978 
per la divulgaz•ione scientifica. 

Pietro Robotti 
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Mi dispiace molto di non trovar­
m i  completamente  d'accordo con 
Te su quan to scrivi nel Tuo dotto 
art icolo « U FOLOGIA : definizione, 
s ign ificato, scopi » apparso su No­
t iziario UFO di novem bre. A m io 
avviso, il voler at tribuire alla pa­
rola UFO unicamente il s ignificato 
generico di << causa sconosciuta dei 
rapporti di avvistamento » è una 
pretesa un  po' troppo esclusiva, 
nel senso che non lascia spazio ad 
altre idee che pot rebbero in qual­
che m isura facilitare il già diffi­
cile compito di tut t i  coloro che 
sinceramente desiderano di fare 
della Ufologia all'insegna del buon­
senso e del rigore scientifico. 

Rifiutando nella maniera più 
energica tut ta la cialtroneria di chi 
è lautamente pagato per favorire 
la lot ta contro la Ufologia, lot ta 
esercitata dall'in terno delle sue fi­
le at traverso le nefanda e nefasta 
opera delle quinte colonne dei 
<< con tatt ist i  >> di professione,  e dal­
l '  esterno con l 'aiuto della cecità in­
tellet t iva degli ancora t roppo nu­
m e rosi ben << pensant i  >> abbarbica­
li all'« ipse dixit >> della Scienza 
<< ufficiale >>, si dimostra necessario, 
sempre secondo il m io parere, ri­
proporci una domanda : è proprio 
vero che, come affermi Tu, « non 
esiste a tut t 'oggi alcun elemen to 
oggett ivo che consenta di associa­
re al termine ( UFO ) un concetto 
preciso >>? A me pare decisamente 
di no. 

Da t roppo tempo, direi da sem­
pre, si fa confusione - nel parlare 
di UFO - di concet t i, di idee, di 
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fat t i  che non è lecito mescolare 
t ra loro e che non sono completa­
mente e sempre interdipendenti. 
Le domande infatt i  che la gente si 
fa di un UFO in genere sono que­
ste : Esiste o non esiste?  E se sì , 
che cos'è? E' materiale o no? Se sì ,  
da dove viene?  Terrestre o extra­
terrestre? E' guidato da esseri in­
telligen ti? Cosa viene a fare ? E' 
un pericolo per noi? e via dicendo. 
E'  naturale che al la maggior par­
te di queste domande nessuno 
sappia dare ancora una risposta. 
Ma non mi pare vero che a nessuna 
di queste domande si possa dare 
una risposta esaurien te. Quando Tu 
dici che l ' UFO si identifica con la 
« causa >> che p rovoca un determi­
nato « effet to >> e che questo altro 
non è che il « rapporto di avvista­
mento >>, mi pare che il discorso 
debba essere ampliato, perché 
l 'UFO, almeno per me e per tanti  
altri che per esperienza diret ta la 
pensano com e  me, è senza ombra 
di dubb io u n  Ente  reale, una MAC­
CHINA ( causa ) che produce dei fe­
nomeni reali ( effet t ivi)  che a loro 
volta dàn no origine ai rapporti di 
avvistamen to ( frut t i  di un ragiona­
mento ) .  Per esempio, una sorgen­
te  luminosa in azione - fanale, 
faro, lampada, ecc. - ( causa ) emet­
te luce ( effe t to ) che dopo aver col­
pito i nos t ri sensi ci fa dire di aver 
visto una luce. Ma a nessuno mai 
salterebbe in mente di dire che la 
luce e il fanale sono la stessa co­
sa o che il fanale produce un rap­
porto. Un fanale spen to, per esem­
pio che cosa dovrebbe essere? E' 
ancora un fanale ( causa potenzia­
le di luce con tro la causa at tuale 
di un  fanale acceso . . .  ) .  

Nel fare queste . . .  pesan ti m a  
lapalissiane  affermazioni, m i  sa di 
toccare la suscettibilità di chi, per 
non l'aver mai visto un UFO vero, 
vorrebbe dist ruggere le mie con­
vinzioni. Ma quali ragionamenti 
possono cancelare dalla mente di 
un  individuo degli effet t i  che si 
sono materializzat i  in qualcosa di 
« solido >> com e  l'ORTOTENIA, le 
impron te sul terreno, lo spavento 
di animali domestici o, personal­
mente, come il danneggiamento del 
sistema astatico di un mio galva­
nometro di Lord Kelvin ( in tat to 
fino a pochi minuti  prima del pas­
saggio quasi sulla mia vert icale di 
un UFO ( ore 22.07 del 21  ag. 1973 )  
o come il « t ipo » d i  luce emanata 
da cinque UFO in formazione visti 
da m e  e da una decina di test imo-

n i  a Ferrara nell'estate del '52, lu­
ce « inconfondibilmente >> prodol f (/ 
da una scarica ele t trica in at mo­
sfera rarefat ta di elio? 

E' certo anche che né posso né 
pretendo di trasferire ad alt re per­
sone le m ie convinzioni, la mia 
certezza. L'ho det to e scri t to in più 
occasioni in quest i  ultimi ven tisei 
anni. Preten do soltanto che nes­
suno, con niente in mano che non 
sia qualcosa di più dell'esame di 
rapporti UFO cerchi di convincer­
m i  che sono su una falsa st rada. 
Perciò oso dire che la Ufologia è 
ANCHE lo s tudio dei rapporti UFO 
e non SOLO lo studio di questi. 
E Ti potrà apparire strano, ma è 
proprio dallo studio sistematico di 
questi  rapporti messi a confronto 
con i m iei quindici avvistamen ti 
« sicuri » t rat t i  e selezionati da un 
totale . di oltre duecento avvista­
ment i  « strani >>, che m i  sono con­
vinto proprio del contrario di 
quanto affermi nel Tuo articolo e 
che cioè all'origine dei rapporti­
UFO esista << un fenomeno nuovo ». 

I fenomeni UFO secondo me si 
possono benissimo inquadrare nel­
l 'ambito delle nostre conoscenze 
scient ifiche; fenomeni che << devo­
no >> essere bene studiati  dall 'uomo, 
attentamente osservati e riprodott i  
in  laboratorio senza abbandonarsi 
a chimere fantascient ifiche. 

Quando l'uomo riuscirà a co­
s truire e a far << volare >> elet tro­
magneticamente  un suo << disco vo­
lante », perché quelli che fin dai 
tempi più remoti  scorrazzano in 
cielo non sono certamente << fari­
na del suo sacco >>, allora, forse , 
sarà più probabile un << conta t t o >> 
con << loro » per sapere una buona 
volta ch i sono, da dove vengono, 
cosa vogliono. Accantoniamo dun­
que per il momento la pretesa di 
ricavare una risposta immediata a 
questi ultimi t re interrogativi dal 
solo studio, sistematico finché si 
vuole, della casistica UFO. R im boc­
chiamoci invece le m aniche e cer­
chiamo di riprodurre nei nostri 
laboratori e con molta umiltà i fe­
nomeni << s t rani >> che vediamo in 
cielo. Cerchiamo di capire come 
può volare un  UFO, accet tandone 
la sua esistenza reale anche solo 
come ipotesi di lavoro. Ma non la­
sciamo che le cose continuino ad 
andare così come stanno andan­
do. Non lasciamo che questi stu­
di, queste ricerche scient ifiche ven­
gano effet tuate solamente  nei la­
boratori segret i  delle superpoten-

ze. Non lasciamo che la meraviglio­
sa « macchina-UFO » finisca per di­
ventare e restare la superarma del 
domani in mano ai militari i qua­
li hanno evidentemente tutto l 'in­
teresse a sviare i ricercatori << bor­
ghesi >> da questo genere di studi. 
I ncoraggiamo con tut t i  i mezzi del 
convincimento che possediamo le 
aziende private, le Università, i 
ricercatori isolat i  a studiare il 
problema. 

Apriamo un serio e sereno dibat­
tito scient ifico su questo argomen­
to. Le menti aperte a queste idee 
ci sono. Ma dormono. Svegliamole 
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Prendo atto dell 'opinione ( o, se 
si  preferisce, del la « crit ica ») del 
sig.  Boscol i  e ,  doverosamente, la 
rispetto.  So che si tratta di u n 'opi­
nione piuttosto diffusa e che quin­
di non pochi lettori di « Notiziario 
UFO » s:i sent iranno propensi a 
condividerla. I n  effet t i  è diffici le  
riuscire ad occuparsi del  p roblema 
ufologic o  senza associare al termi­
ne « UFO » l 'idea di « qualcosa >> 
d i  concreto o ,  quanto meno, di 
ben definito.  Lo è a maggior ragio­
ne per chi ,  come il s ig .  Boscol i ,  
afferma di essere stato protagoni­
sta di « oltre duecento avvistamen­
ti » di cui « quindici assolutamen­
te s icuri » .  Purtroppo, le convin­
zioni personali non hanno mai ser­
vi to,  da che mondo è mondo, a ri­
solvere in via definit iva, e soprat­
tutto in  modo convincente per tut­
ti, un p roblema di carattere e d i  

e n o n  permei t iarno in nessun mo­
do che le panzane di un  Condon, 
di un 'Air Force o di un  ciarlata­
no qualsiasi, pagato o no che sia, 
riesca a convincerci che siamo so­
lo dei cretini o degli illusi. C'è 
una verità che ci sorvola con in­
tenzioni  eviden temente pacifiche. 
Approfit t iamo della lezione gratui­
ta cui assistiamo sia di giorno che 
di not te. Cerchiamo di realizzarlo 
questo nuovo mezzo di locomozio­
ne spaziale e terrest re, per il no­
s tro bene futuro, per il bene dei 
nostri figli. 

Anche questo sarà fare della Ufo-

interesse generale.  E ciò anche se 
quelle convinzioni personali  risul­
tano giustificare da esperienze che, 
numerose e << sicure » quanto si vo­
glia,  restano pur sempre, a loro 
vol ta,  << personali » e quindi og­
gett ive . 

I l  sig.  Boscoli non mi frainten­
da : io non sto sostenendo che egl i 
s ia un visionario e che i suoi più 
che duecento avvistamenti non sia­
no avvenut i .  Io sto semplicemente 
dicendo che le sue esperienze, per 
quanto risult ino assolutamente ve­
re per lui che le ha vissute, non 
possono cost i tuire una « evidenza » 
per g l i  a l tr i .  

Questo discorso, naturalmente,  
vale per tutte le  centinaia di  m i­
gliaia di avvistamenti  avvenuti dal 
1 947 in poi in ogni parte del la  Ter­
ra. I l  fat t o  è che nessuna test imo­
n ianza, di per sé, saprebbe costi­
tuire « la prova » della realtà og­
gett iva di un fenomeno. L'unica 
evidenza, in  ufologia,  è rappresen­
tata dai rapporti di avvistamento.  
Ma poiché i rapport i  sono sol tanto 
delle testimonianze, ovvero inter­
pretazioni sogget tive di esperienze 
più o meno d rammaticamente vis­
sute,  essi non dimostrano al tra 
realtà che quella di esis tere ( es­
si s tessi ) in quanto tal i .  Obiett i­
vamente parlando, quindi,  ciò che 
denominiamo << fenomeno UFO » 
non è a l tro che un insieme di te­
st imonianze. 

Qualsiasi approccio al l 'ufologia 
che prescinda da questo fondamen­
tale dato di fat to porta fatalmen­
te a sconfinare dalla razionalità 
nel fideismo. Piaccia o no, l 'ufolo­
gia è ,  in partenza, uno s tudio di te­
st imonianze. E' dal loro esame g lo­
bale che emerge i l  « problema 
UFO ».  Si constata infat t i  ( ed ecco 

QU ESTA PAGINA E'  A D I SPOSIZI ONE 
DEl  LETTORI C H E  I NTENDONO POR­
TARE UNA "VOCE" PERSONALE SU­
GLI  _ARGOMENTI DA NOI TRATTATI .  

logia : m a  con la possibilità d i  pa.\ · 
sare da una Ufologia-studio, da w w  
pseudo-scienza, d a  una accademia 
del pet tegolezzo ad una vera scien­
za sperimen tale. 

Non volermene du nque, caro Sa­
n i, se col p retesto di qualche ami­
chevole critica al Tuo articolo, cer­
co di portare un po' di acqua al 
m io mulino, un  mulino che dopo 
ven t 'anni  di t ribolato e covl t rasta­
to macinare rischia di farsi bloc­
care dalla ruggine della indifferen­
za umana, p roprio per il mancato 
apporto di nuove e giovani energie. 

Tuo Renzo Boscoli  

un al t ro dato di fat to ) che : l )  una 
percentuale signi ficat iva di esse è 
dovuta a gente degna di fiducia;  2 )  
provengono da ogni parte del mon­
do; 3 )  non hanno soluzione di con­
tinuità nel tempo ; 4 )  descrivono 
sostanzialmente uno stesso t ipo di 
<< strano fenomeno >>. 

Il problema si pone quindi in 
quest i  termini : cos'è che le provo­
ca ? L'individuazione di o uesta cau­
sa costi tuisce lo scopo dell 'ufolo­
gia. I l  fat to che a tale « causa >> 
venga comunemente dato i l  nome 
di « UFO >> ( adottando una sigla 
coniata a sua temoo dai mil i tari 
americani )  non serve purtroppo a 
comprenderne la natura. Che cosa 
realmente s ia un UFO nessuno lo 
sa.  Dire,  come fa il sig. Boscol i ,  
che è una « macchina >> i n  quanto 
produce effett i  elett romagnet ic i ,  
t racce sul  terreno e . . .  l 'ortotenia 
è ,  n on ostante le apparenze, del tut­
to arbitrario.  Un fulmine globula­
re produce effet t i  e lettromagneti­
c i ,  ma non è una macchina;  né lo 
è un c iclone, che --·ure produce t rac­
ce ( talora imponen t i ) sul terreno. 
E quanto al l 'ortotenia, è stato di­
mostrato che essa si ot t iene an­
che da un i nsieme di punti  messi 
a caso su una carta geografica. E 
comunque, se l 'UFO di Quarouble, 
che lasciò sulle t raversine di una 
strada ferrata del le impronte di af­
fossamento implicanti  una pres­
sione di almeno 30 tonnellate,  giu­
st ifica l ' idea della « macchina >>, 
che dire però dei due UFO del fa­
moso caso di « Mr. X >> i quali si 
« compenetrarono » fino a diven­
tare un unico oggetto?  

Quando io affermo che la pa­
rola  « UFO >> non sott i ntende alcun 
concetto preciso, intendo dire che 
i l  << qualcosa >> che sta al l 'origi n e  
delle testimonianze è u n  fenomeno 
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che sfugge al la nostra compren­
sione in quanto si col loca su di 
un piano di realtà inaccessibile 
al l 'attuale « sc ienza » uamana. E'  
lecito,  pertanto, definire questo 
« qualcosa » come « fenomeno n uo­
vo » o « causa sconosciuta » dei 
raoporti  di avvistamento. 

Dire, come fa i l  sig.  Boscoli ,  che 
ciò non è vero e che l 'UFO può es­
sere interpretato alla luce delle 
odierne conoscenze scientifiche ri­
chiede dimostrazione .  E' nece�sa­
rio cioè indicare qual i di queste 
conoscenze riescono a spiegare la 
« compenetrazione » di due « mac­
chine », o l 'effet to di  « mat e de­
ma t » ( ma terializzazione e dema­
terializzazione istantanea ) ,  o i l  pas­
saggio in una frazione di secondo 
dalla immobi l ità a velocità larga­
mente supersoniche, e così via di­
cendo. 

E quando il sig. Boscoli parla di 
« loro » ,  a chi allude ? Ai « marzia­
ni » ?  Oppure agli abitatori d i  mon­
di parafisici ? Oppure ai fan t asmi 
della nost ra stessa psiche ? In al­
t re parole, quali  conclusioni è l e­
cito raggiungere, obiet t ivamente ,  
dalle descrizioni assurde e contrad­
dit torie ricavabi l i  dai rapporti  CE­
I I I ?  

La realtà,  caro s ig.  Boscol i ,  è che 
non n e  sappiamo assolutamente 
nulla. Noi c i  t roviamo di fronte 
ad un fenomeno che c i  appare ora 
fisico ora psichico, ora solido ora 
fluido, ora tecnologico ora magico. 

Non sappiamo n emmeno se c iò 
che viene percepito è i l  fenome­
no reale o un' immagine più o me­
no distorta di esso ; né se questa 
distorsione è « voluta » o dipende 
da noi stessi. Tutto quel che ab­
b iamo a disposizione,  di concreto,  
è u n  dossier di rapport i . La causa 
che li provoca è ,  al  di là di inter­
pretazioni arbit rarie o fideistiche, 
o di speculazioni t eoriche, asso­
l utamente sconosciuta.  Cercare di 
scoprirla e di  comprenderla ( se 
possibile ) è, ripeto,  la ragion d'es­
sere lo scopo del l 'ufologia. 

Questa è la posizione del Centro 
Ufologico Nazionale ed è anche, 
i n  particolare, la mia personale. 
Naturalmente mi rendo conto che 
esistono, in  campo ufologico, at­
t eggiament i  intel let tuali diversi .  
Pur rispettandoli ,  io ritengo che 
non siano ufologicamente corret­
t i  . .  Giacché nel momento s tesso in 
cui, sulla base di quanto sappia­
mo oggi del fenomeno, si preten­
de di « identificare » la natura del­
l ' UFO senza poter dimost rare che 
tale identificazione è quella giu­
sta ,  si cessa automaticamente di 
fare una riceTca e si comincia a 
professare u na fede. 

P. L. S. 
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I nfo rmi amo i nostri l etto ri che i l  p rossi mo n u m e ro 
Lugl io-Agosto di « Noti zi a ri o  U FO » s a rà a u m entato di 
un cong ru o  n u m e ro di  pagi n e  e conte m p l e rà u n a  i nte­
re ssante panoramica di  fatti ufolog ici esteri : c i ò  per 
aderi re a l l e n u m e rose ri c h i e ste p e rven utec i .  
Questo n u m e ro s peci a l e  di (( N oti zi a ri o  U FO )) s a rà po­
sto i n  ve ndita al p rezzo di L. 1 . 500 . 

Preg hiamo tutti i nostri a bbonati che non r i cevessero 
reg o l a rme nte l a  rivi sta di com u ni ca rce l o .  
P rovved e remo tem pestivame nte a r i mandar la . Pu rtrop­
po i nfatti i l i mitati di sguid i  di pendono da fatti non i m­
puta b i l i _ a l l a  n ostra organi zzaz i on e .  

La l inea di Nazca 

Produzione : Germania Occ. , 1969. 
Regia : H arald R einl. Documen­
ta rio : I n giro per il mondo per 
92 minuti  in cerca delle test imo­
nianze lasciate sulla terra prei­
storica dagli « dei » spaziali dai 
quali discenderemmo in linea 

diretta. 

T UTTO accadde al l 'improvviso. 
L 'ant ropoide acquistò intel l i­
genza, si fece homo sapiens 

e usò l a  olava per difendersi , l 'ar­
co e le  frecce per andare a caccia, 
i l  fuoco per tener lontano le bel­
ve e per scaldarsi.  Al lineò come 
utensil i  pietre aguzze o squadra­
te ,  cominciò a incidere figure sul­
le pareti del le  caverne. E poi si 
mise a raccogl iere cert i semi ,  a 
tritarl i ,  a impastarli con l 'acqua 
e a cuocere l 'impasto ;  indossò ve­
s t i ;  decise di seppelEre i suoi si­
mili mort i ;  conobbe i dolci sen­
t imenti  del l 'amicizia e dell 'amore. 

. Tutto accadde aU'improvviso, ma 
come e perché ? La risposta,  s tra­
bi liante ,  ce la dà lo scri t tore sviz­
zero Erich Von Daniken, nei suoi 
primi due l ibri ( Gli ext raterrestri 
torneranno e Noi ext raterrestri ) dai 
quali il regista tedesco Harald Reinl 
ha tratto i l  soggetto di quel lo che si 
può definire il primo film di fan­
tarcheo.logia. Il t i  t o lo origina,le 
del film è Erinnerungen an die 
zukunft,  cioè I ricordi del fu turo 
e i l lustra i l  contenuto meglio di 
quanto non faccia il titolo ital iano , 
visto che si tratterebbe di sapere 

"Moai" dell 'isola di Pasqua 

Gli EXTRATERRESTRI 
TORNERANNO 

proprio cosa ci resta ancora da « ri­
cordare >>  della civi l tà che i nostri 
padri venuti  dallo spazio ci avreb­
bero insegnato durante la loro per­
manenza sul nostro pianeta. 

Sì ,  perché noi siamo nat i ( ecco 
la risposta di Von Daniken ) gra­
zie a una mutazione artificiale 
operata da quei misteriosi visita­
tori sugl i aborigeni terrest ri e poi 
ci siamo unit i  e mischiati  agli spa­
ziah dando i nizio alle mit iche età 
dell 'oro di Mu e di Atlant ide. I n  
parole povere , siamo tutt i  u n  po' 
extraterrestri ,  poiché i nostri an­
tenati videro in vol to e forse ad­
diri t t ura si unirono ad astronauti  
a l ieni  poi  d ivinizzat i .  Questa l 'idea 
cent rale del fi lm,  un documenta­
rio a colori di buona fat tura e d i  
sapiente regia ogget to oggi di un 
calcolato « repechage >> a nove anni 
di  distanza dalla sua presentazione 
ufficiale ital iana al  Festival della 
Fantascienza di T:Pieste del 1 970.  

Allora H film - un documenta­
rio dal contenuto sui generis -
era stato volutamente escluso dai 
circuit i  cinematografici italiani es­
sendo ri tenuto del tutto anticom­
merciale. Oggi ,  sul l 'onda del suc­
cesso di I NCONTRI RAVVI C I NATI 
DEL TERZO T I PO, GUERRE 
STELLARI e del la  fantascienza in  
genere, qualcuno s i  è ricordato di  
questo lungometraggio certo non 
inferiore a l le  non poche banali tà 
propinate di recente agl•i spe t tato­
ri italiani .  Nulla di s trano, dun­
que, che la romana E U ROCOP-

F I LM S  abbia deciso di ripropor rc 
GLI E XTRATERRESTRI TORN E­
RANNO di Reinl al nostro pubbli­
co. Tanto niù che i l  fi lm,  anni ad­
dietro ,  ha ottenuto dei più che ri­
spettabi l i  i ncassi in Europa, Ame· 
rica Latina e nei Paesi anglofon i .  

Quale che possa essere i l  gi u­
dizio di ognuno di noi sul l '« ar­
cheologia spaziale » e su Autori· 
quali Von Daniken e Kolosimo, 
la pel licola ha i l  grande merito 
di most•rare finalmente ,  con taglio 
profess·ionale e diret tamente ,  l 'og­
get -to di t an t i  l ibri di indiscutibi le 
successo : dai graffit i  sahariani al­
le  « t

_
er·razze » di  Baalbek,  dalle pi­

le d1 Bagdad al le  mappe di P i­
ri Rei s ,  dal l '« astronauta » di Pa­
lenque al le l inee di Nazca e via 
dicendo. Reperti e monument i  ana­
cronist ic i  in s tridente  contrasto 
con l a  logica del•lo scontato e del­
l 'acquisito,  che giust ificano in  par­
te ,  a� di là di certuni  aspett i  in­
dub�Iamente banal i ,  l 'interrogati­
V? dt fondo qui riproposto dal re­
gtsta Harald Reinl : l 'umanità è 
davvero un prodotto biologico do� 
vuto al·l 'operato di antichi visita­
tori extraterrestri del pianeta Ter­
ra successivamente ricordati  co­
me Dei dai nostri progeni tori ? 

La risposta la t roverà comun­
que, positiva o negativa che sia ,  
chiunque compirà con questo fi lm 
uno dei più affascinanti giri del 
mondo. 

R.  P. 
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COSMOLOGIE A CONFRONTO 

COME I N  MOLTI altri campi 
della scienza anche nel1a co­
smologia si cerca una teoria 

che colleghi e gius tifichi- tut te le 
osservazioni possibi l i .  Le teorie for­
mulate suggeriscono sempre nuo­
ve osservazioni e questo metodo 
di procedere mostra quanto sia 
sciocco sostenere che è troppo p re­
s to per formulare ipotesi cosmo­
logiche i n  quanto prima di farlo 
sarebbe necessario possedere t u t t i  
i dat i .  N o n  s i  pot rà m a i ,  in  effet t i ,  
aspet tare di  avere a disposizione 
t u t t i  i dati necessari : a quel mo­
mento i deale non si potrà mai ar­
rivare. Allo s tesso modo sarebbe 
ridicolo da parte nostra cons ide­
rare le attual i conoscenze e teorie 
infal l ibi l i  o risolut ive. Il loro scopo 
è in  realtà solo quello di  essere 
s t imolant i ,  di suggerire nuove osser­
vazioni che ispirino i più vari svi­
luppi degli studi sul l 'argomento. 

I n  un campo come la cosmologia, 
dove le informazioni sono così 
scarse, non deve dunque sorpren­
dere che esis tano numerose e d i­
verse teorie. Tutte  spiegano, più o 
meno attendibilmente, le osserva­
zioni svolte,  ma differiscono p ro­
fondamente nel prevedere quelle 
da compiere. Due di queste teorie 
hanno comunque meritato e con­
t inuano a p retendere particolare 
attenzione ; i nol t re le loro conse­
guenze sono state già analizzate 
abbastanza minuziosamente, tanto 
da rendere i nteressante e i s trutt i­
vo il loro s tudio. 

La prima teoria, o megl io la pri­
ma classe di  teorie, è nota col no­
me di cosmologia relativistica, e si 
basa sulla teoria generale della re­
lat ività, formulata da Albert E in­
stein settantaquattro anni fa. La 
cosmologia relativistica è ,  i n  ul t i­
ma analis i ,  un tentativo di appli­
care questa fortunata teoria della 
gravi tazione a tutto l 'universo. 

Esistono numerose prove astro­
nomiche a favore di questa ipotesi ,  
e su queste basi è possibile costrui­
re numerosi modelli  di universo. 
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di 
R o b e rto C i an i  

I l  p i ù  importante è dovuto al  bel­
ga Abbé Lemait re e, pur avendo in  
comune con tut t i  gl i al tri modell i  
d i  cosmologia relativistica l a  p ro­
prietà di essere in  evoluzione,  cioè 
l a  concezione di  un universo in  con­
tinuo cambiamento nel le sue parti 
col passare del tempo, rimane per 
mol t i  aspett i  il più creat ivo. 

Nel modello di Lemait re l 'uni­
verso è fin i to,  ma i l l imitato.  Anche 
se può sembrare a prima vista una 
i dea balzana non c'è niente d i  b iz­
zarro i n  essa. Fa parte, come affer­
ma Herman Bondi , di un'esperien­
za famil iare secondo il criterio c he,  
se ci  al lon taniamo da un punto lun­
go una l inea retta, ci t roveremo 
col passar del tempo sempre più 
lontani  da esso. 

Sostenere che questo valga sem­
pre, per quanto lontano si vada, è 
sol tanto un'ipotesi ,  l 'estrapolazione 
di  un'esperienza acquis i ta local­
mente ( riconducendo così gli  el�­
men t i  dell 'esperienza possibile non 
a dati universali ,  cioè val idi  sem­
p re, ma a semplici  casi particolari 
val idi  solo a determinate condizio­
n i ) .  Un universo fini to è semplice­
mente un universo i n  cui andando 
sempre diri t to per una s tessa retta 
alla fine s i  ritorna semplicemente 
al  punto di  partenza. Per rendere 
più famil iare il concet to basterà 
un semplice esempio. E' noto che 
sulla Terra se s i  prosegue sempre 
in una medesima direzione si fa, 
alla fine, ri torno nel punto di  par­
tenza. Lo s tesso è valido in questa 
ipotesi di  universo, solo che è ne­
cessario aggiungere alle due dimen­
sioni del globo terrestre un terzn 
riferimen to. Anche se questa i dea 
può sembra re s t rana ed inusuale, 
non c'è motivo di stupirsi se, par­
lando di  grandezze di  mil iardi di 
anni luce, s i  incont rano esperienze 
inconsuete. 

Secondo l ' ipotesi di  Lemaitre 
l 'universo ( che è ora immenso ) era 
al l ' inizio, p robabilmente 40 m iliar­
di di anni fa, abbastanza piccolo. 
La s tessa quant i tà di  materia che 

adesso riempie, in  maniera così ra­
refatta, l 'universo, era al lora con­
cen trata in uno spazio mol to esi­
guo, e perciò doveva essere più 
densa e calda. 

S i  suppone che a quel tempo si 
sia verificata una specie di esplo­
sione nucleare e tutto il model lo 
abbia cominciato ad espandersi ra­
pidamen te.  La velocità del l 'espan­
sione fu tuttavia ritardata dalla 
grande densità della materia che 
determinava un enorme forza gra­
vi tazionale. Per la relatività gene­
rale può esistere, oltre alla già co­
nosciuta forza di gravi tazione una 
forza di  repulsione universale, che 
cresce con l 'aumentare del 1a  di­
s tanza. Perciò finchè i 1  modello 
restò relativamente piccolo e la 
materia densa, l a  gravitazione era 
mol to più at t iva della forza di re­
pulsione che agisce a grandi di­
s tanze. Man mano che il s is tema s i  
espandeva a causa del l 'esplosione 
prima postulata,  ci  s i  avvicinava 
al1a condizione in  cui l a  forza gra­
vitazionale bi lancia esattamen te la 
forza di  repulsione. Se l 'universo 
fosse riuscì to a fermarsi in quel 
momento di forze avremmo ora un 
s is tema stabile.  M a  poichè la forza 
di repulsione, unita a quella della 
esplosione originaria, ebbe la me­
glio su quel la gravitazionale, una 
vol ta superato i l  punto cri t ico la 
espansione continuò ed accelerò, 
destinata a prosegui re in  eterno. 
Secondo questa teoria c i  t roviamo 
ora in  questa seconda fase di 
espansione dell 'universo. 

Questo model lo è perciò divisi­
bi le in molte fasi diverse : una fase 
di  gioventù, di esuberanza, con tem­
perature alt issime ed un momento 
di  espansione ; un periodo inter­
medio, di condensazione, in cui s i  
sono formate le varie galassie e 
caratterizzato da uno stato di  
quiete quasi completo;  un ter­
zo momento, i nfine, i n  cui le  
galassie invecchiano fuggendo via  
l 'una dall 'a l tra i n  un rinnovato 
processo di  espansione sempre 

più veloce che causa u na c rescent e  
rarefazione del l 'universo. S e ,  come 
pare, ci  t roviamo in ques t 'ult ima 
fase, possiamo, c itando lo s tesso 
Lamaitre,  dire che « dei fuochi  d'ar­
t ificio che diedero origine all 'un i­
verso restano solo poche ceneri cal­
de, e sono Je nostre galassie ». 

In rilevante contrasto con i mo­
dell i  evoluzionistici della cosmolo­
gia relativist ica si pone la teoria 
dell 'universo stazionario. Essa, co­
me dice il suo s tesso nome, p rende 
le mosse dall ' ipotesi che l 'univer­
so, considerato su scala abbastan­
za grande, sia uniforme nello spa­
zio, ed immutabile nel tempo. Que­
sti parametri non solo sono facil­
mente comprensibil i ,  ma ci permet­
tono di applicare, con la massima 
sicurezza, le  nost re nozioni di fi­
s ica. Tutta  la nostra scienza è stata 
appresa, parlando in termini co­
smici ,  in una regione i nfinitamen­
te piccola dello spazio ed in  un 
brevissimo l asso di tempo. A meno 
di non voler considerare i nostri 
come un luogo e un tempo tipici, 
non possiamo certo riporre molta 
fi ducia nell 'applicabilità delle no-

stre conoscenze ad al tri punti del­
l 'unj ·,erso e ad al t ri tempi. Natu­
ralmente addurre l ' ipotesi dell 'uni­
form i tà nello spazio e nel tempo 
non vuoi dire che l 'universo sia 
così conformato. S ignifica soltanto 
aver costruito un modello otti male 
allo scopo di  condurre delle ricer­
che. Potendo infat t i  applicare le 
nost re conoscenze ad ogni t ipo di 
problema che i l  modello present i ,  
ci  è conseguentemente possibile fa­
re del le p revisioni più precise e nu­
merose. 

L'aspetto ( pur se per certi versi 
ambiguo ) sicuramente p iù signifi­
cativo di questa teoria è il p rocesso 
d i  creazione cont inua.  I nfatti ,  data 
l 'espansione, l a  densità media della 
materia dovrebbe diminuire cont i­
nuamente, in cont rasto con l ' ipotesi 
che i l  s istema non cambi. Se vo­
gliamo restare fedeli ad i nostri po­
stulati non abbiamo dunque altra 
scelta che aggiungere a quelle i ni­
ziali un 'alt ra ipotesi : il verificarsi 
ovunque ed i n  ogni tempo di una 
creazione continua della materia, 
mediante l a  comparsa dal nulla di 
atomi di i d rogeno. Dato che la ma-

L'universo 
in 
espansione 
in una ricostruzione 
grafica 

teria è molto rarefatta  e l 'espan­
sione è lenta rispetto alle misure 
terrestri ,  si è calcolato che en t ro 
un volume pari a quello terrest re 
si creerebbe una massa pari a quel­
la di  un granello di sabbia in  un 
periodo di  c irca un milione di anni.  

Sebbene, considerato su vasta 
scala,  questo universo non cambi,  
esso non sarebbe però immutabile 
nei particolari : in  questa ottica,  in­
fat t i ,  le s ingole galassie invecchia­
no e si allontanano l 'una dall'al tra 
per effet to dell 'espansione, ma nel 
fra t tanto aument ato spazio che le 
separa l a  materia c reatasi nel frat­
tempo si condensa in nuove galas­
sie, così che la distanza media rest i  
immutata. La condensazione è,  dun­
qùe, il p rocesso di nascita delle ga­
lassie, men t re l 'espans ione verso 
regioni difficilmente visibil i  appa­
re come il processo di morte ; due 
estremi fra i quali s i  inseri rebbe 
un periodo di c resci ta .  Per meglio 
chiari re il concetto s i  può portare 
un banale esempio : ad un eventua­
le osservatore esterno la popolazio­
ne umana, postulando che rimanga 
immutata ( nel senso cioè che non 
aumenti  né diminuisca di  numero ) ,  
rimarrà, a l ivello statistico, stazio­
naria. Questo osservatore non ri le­
verebbe dunque nessun mutamen­
to quantunque sulla Terra cambino 
nel frattempo gli individui. 

Probabilmente nessuna delle teo­
rie cosmologiche formulate rispec­
chia la realtà dell 'universo, ma la 
loro conoscenza ci appare quanto 
mai uti le : in primo l uogo per va­
lutare con più esattezza quanto sia 
lungo il  cammino intrapreso al  ri­
guardo dalla scienza e quanto si sia 
ancora lontani dalla meta ; secon­
dariamente per ribadire che qua­
lunque ipotesi ,  purchè formulata 
nei l imiti del ragionevole ( che so­
no vast i  ma non per questo immen­
s i ) ,  è tanto più valida e degna di 
s tudio nel l a  misura i n  cui t rovi 
conferma nell 'ambito delle espe­
rienze umane. 
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SITUAZIONE DI VISIBILIT4 
DEl PIANETI PER IL MESE DI MAGGIO 

MERCURIO 
Visibile con qualche difficol tà 
ad Est prima del sorgere del 
Sole ; il giorno 29 sarà i n  con­
giunzione superiore con l 'astro. 
MAGN ITU D I N E  circa O. 

VENERE 
Visibile con qualche difficoltà 
al mattino prima dell 'alba ( na­
sce infatt i  mezz'ora prima del 
Sole ) .  
Verso i l  giorno 20 sarà i n  con­
giunzione con Marte. 
MAG N I T U D I N E  -3,3 . 

MARTE 
Anche Marte sarà visibile al  
mattino prima del sorgere del  
Sole ; verso l a  metà del mese 
sorgerà infat t i  c irca un 'ora 
prima. 
Nello s tesso periodo passerà 

dal l a  costel lazione dei Pesci a 
quella del l 'Ariete. 
MAGN ITU D I N E  + 1 ,5 .  

GIOVE 

Si t rova attualmente nel la co­
stel lazione del Cancro ; verso la 
metà del mese t ramonterà a 
mezzanot te. 

MAGN ITUDINE - 1 ,6.  

SA TURNO 

Attualmente in moto apparen­
temente retrogrado è visibile 
nel la costellazione del Leone ; 
passerà al la fase di s taziona­
mento verso il giorno 9 e poi 
avvicinandosi alla stel la Regolo 
riprenderà i l  moto diretto. 
Scompare dal cielo notturno 
verso le O l ,30 circa. 
MAGNI TU D I N E  + 0,9. 

URANO 
Visibile con strumento nel la  
costel lazione del la Bi lancia ; sa­
rà in opposizione il giorno 1 0 . 
MAGN I TU D I N E  + 5 ,7.  

NETTUNO 
Si t rova at tualmente nella co­
stel lazione del l 'Ofiuco. Visibi le 
con s t rumento. 
MAGN I TU D I N E  + 7,7 .  

I l  Sole dura n te i l  mese d i  mag­
gio varierà ancora s ia in Ascen­
sione retta che in Declinazio· 
ne ; si avvicina i nfat t i  lenta­
mente al massimo del l ' in izio 
del l 'estate. 
La Luna, a l l ' in izio del mese, 
offrirà uno spettacolo assai 
suggestivo verso Sud-Ov!.!:s t 
quando si t roverà vicina ai pia­
net i  G iove e Saturno e al la stel­
la Aldebaran. 

SITUAZIONE DI VISIBILIT4 
DEl PIANETI PER IL MESE DI GIUGNO 

MERCURIO 
Visibile la sera verso la fine di  
questo mese s i  avvicina sem­
pre di più a Giove, fino ad af­
fiancarlo nei primi giorni del 
mese di l uglio. 
MAGN ITUDI N E  + 0,5.  

VENERE 
Sorge un 'ora circa p rima del 
Sole, ed è pertanto visjbile con 
qualche difficol tà al  mattino. 
MAGN ITUDI N E  -3,3 .  

MARTE 
Visibi le al le prime luci  dell 'al­
ba verso Est ( sorge infatt i  due 
ore circa p rima del Sole ) ,  pas­
serà dalla costellazione del­
l' Ariete a quel la del Toro, per 
avvicinars i verso l a  fine del 
mese alle Pleiadi . 
MAGN ITUD I N E  + 1 ,5 .  

GIOVE 
S i  t rova attualmente nella co-

stellazione del Cancro, spostan­
dosi sempre più verso Ovest .  
Tramo n t a 3 ore circa dopo i l  
Sole  e all ' inizio del mese di  l u­
gl io si t roverà vicino a Mer­
curio. 
MAGN ITUD I N E  - 1 ,5 .  

SA TURNO 
E'  attualmente visibi le nel la co­
stellazione del Leone in direzio­
ne Sud-Ovest  scomparendo a l­
l 'orizzon te dopo la mezzano t te .  
I l  giorno 2 del  mese si  troverà 
nelle vicinanze sia di Giove che 
della Luna. 
MAGN I TUD I N E  + 1 ,0 .  

URANO 
Visibi le con strumento nella 
costel lazione del la Bilancia. 

NETTUNO 
In opposiziOne verso il giorno 
1 0  è at tualmente visibile con 

s t rumento nella costellazione 
dell 'Ofiuco. 
La posizione del Sole risul terà 
caratterizzata dai seguent i  va­
lori : 
Ascensione ret ta : 6h 37m. 
Declinazione : + 23° l O ' .  
I l  giorno 22 l 'astro raggiunge­
rà i l  culmine i niziando l 'estate. 
La Luna occul terà la stel la Al­
debaran i l  giorno 22 ; i l  feno­
meno sarà visibile in Europa 
occidentale ma non in I talia 
essendo i n  quel momento, ri­
spetto a noi ,  suJ I 'orizzonte.  S i  
registra duran te questo mese 
anche il fenomeno d i  l ibrazio­
ne del nostro satel l i te .  
Occorre segnalare infine l ' inte­
ressan te posizione dei piane­
ti Mercurio e Giove, che sa­
ranno vicini  nel cielo serale 
verso i l  t ramonto alla fine del 
mese .� giugno. 
Nei primi giorni di l uglio Mer­
curio raggiungerà Giove. 
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Il l UFO lettere 

Caro Direttore, 
ho letto con at tenzione, su No­

t iziario UFO di  apri le, il tuo Edi­
toriale dedicato al Prof. Zichichi .  

Tu sai  da quanto tempo - più 
di ven t 'anni - mi sono interes­
sato at t ivamente ai così det t i  UFO 
e penso tu ricordi anche qual 'è 
la mia attuale posizione in pro­
posito : molto succintamente, so­
no ( e siamo, abbi pazienza ) in  
un vicolo cieco, di fronte a u n  
muro p e r  i l  momento invalicabile ,  
nonostante la nostra migliore buo­
na volontà per superarlo. 

La si tuazione è purt roppo que­
sta,  anche se il pubbl ico - del 
quale fa parte pure Zichichi -
è inondato da informazioni atten­
dibi l i ,  c ioè da fat t i  real mente ac­
caduti in tut to il mondo. 

Tale situazione, sia det to tra pa­
rentesi ,  è per me s ignificat ivamen­
te analoga a quella in cui versa la 
parapsicologia, i cui cul tori più 
seri o megl io più ortodossi sono 
anch'essi in uno stato di frust ra­
zione - è proprio il caso di dirlo,  
anche se i l  termine pot rà riusci­
re sgradevole -, poiché hanno da 
tanto tempo t ra le mani la patata 
bollente cost ituita da fat t i  obiet­
t ivamente registrati  e descri t t i ,  ma 
non una spiegazione valida sul pia­
no della nostra at tuale scienza , 
aggiungo accademica. 
Tutto ciò vuoi dire,  i n  prat ica, 

l ' impossibilità di comunicare, poi­
ché i l  pubblico ha sempre accetta­
to con la ragione solo le afferma­
zioni di questa nostra scienza ga­
l i leiana ; certo, sul piano così det­
to irrazionale, questo stesso pub­
bl ico accoglie le cose più stram­
palate,  t ipo asini volant i  o Ma­
donne piangent i .  

M a  torniamo al tuo Editoriale;  
ri leggendolo,  m 'è venuta i n  mente 
una vecchia, nota rubrica giorna­
l ist ica : visto da destra - visto da 
s inistra.  Mi spiego : non so come 
debba funzionare la t rasmissione 
ACQUARI O ,  cioè quali siano le sue 
vere regole, ma mi sembra che 
non sia affatto una gara da vince­
re, come tu dici ; inol t re , a parer 
mio non è scandaloso che Zichichi 
non conosca gli autori e gli scri t t i  
d a  t e  citati  nella t rasmissione del 
5 febbraio scorso;  i nfine, non so­
no d'accordo con te quando accu­
si il Professore di servirsi della 
quest ione ufologica per farsi pub­
b l ic i tà : penso infatt i  che un aspi­
rante al Nobel non abbia b isogno 
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di  n o i  per guadagnarselo,  ma d i  
ben altro .  Egli invece , chiuso nella 
sua botte di  ferro del la metodo­
logia galileiana, la sola oggi accet­
tata e quindi valida per comunica­
re qualcosa di « serio » al prossi­
mo, ha perfet tamente ragione a 
snobbare l 'ufologia, ma ha torto 
marcio, lo riconosco, ad accusarci 
imprudentemente e superficialmen­
te di essere visionari o sprovvedut i .  

E '  comunque chiarissimo - e l o  
era anche a l l e  prime battute della 
puntata di  ACQUARIO - che al 
Nostro non importa proprio nulla 
degli UFO e tu, caro Pinott i ,  hai i n­
vece dato la netta sensazione , i n  
queHa t rasmissione, eli p retendere 
che il  Professore se ne dovesse i n­
teressare per forza e eli considera­
re lui uno sprovveduto a non es­
sersi documentato ( provocando 
perciò una sua giust ificata m a  ec­
cessiva reazione anche sulle colon­
ne dei giornal i ) .  

Quindi,  se h a  esagerato ·�d è sta­
to ingiusto Zichichi con noi ,  cer­
chiamo di non fare noi altrettanto 
e lasciamolo boll ire nel suo bro­
do atomico sperimentale.  

I o  sono certo che un giorno, an­
che lontano, si giungerà aHa spie­
gazione , ·  che avrà enormi i mplica­
zioni ,  del fenomeno UFO - non 
pretendo di  saper per quali  vie o 
metodologie ( lo stesso Hynek scri­
ve che la metoclologia dovrà essere 
adattata al fenomeno e non vice­
versa ) - e può darsi che la solu­
zione ci venga proprio dagli  studi  
di uno dei vari  Zichichi  o di qual­
che loro al lievo più aperto e i l­
luminato,  o dalla b iologia, o dal la 
psicologia o da tutte q ueste ed al­
t re discipline i nsieme, nel quadro 
di quella u nificazione della ricer­
ca che m i  sembra sempre più i l  
logico i nevitabile t raguardo. 

Per i l  momento, purtroppo, pub­
bl icamente dovrai accontentarti  
del solo ruolo d'osservatore e d 'in­
formatore puntuale, di  cronista 
( anche se gl i  UFO,  da un certo 
punto eli vista,  non fanno ormai 
più not izia : i rapporti eli oggi ,  i n­
fat t i ,  non differiscono eli molto da 
quel li  di  10 o 20 anni fa ) ,  con la 
soddisfazione, però, di poter dire 
gal ileianamente ai Professori « ga­
l i leiani » :  eppur ci sono ! 

Bontà loro, noi , se si degneran­
no eli prenderne atto.  

Cosa dobbiamo modificare, nel la 
scienza, per rendere possibi l i  gl i  

U FO ?  Gli  scienziat i ! ,  risponde lo  
scienziato Hynek.  

Gian Luigi Zoccoli 

Può darsi che Tu abbia ragione. 
I n  ogni  caso sei nel gius to quan­
do dici che « al Nost ro non im­
porta proprio nulla degli UFO », 
se è vero - con1e è vero - che 
per il Prof. Zichichi il problema 
è stato solo un  puro pretesto per 
fa r parlare si sè. Sarà interessan­
te vedere che risultato comporterà 
la at tuale determinazione della De­
mocrazia Crist iana di presentarlo 
come candidato alle prossime ele­
zioni politiche, comunque. Secondo 
la RAI, dei 16.510.000 spet tatori ché 
hanno iniziato a vedere quella par­
t icolare pun tata di « Acquario » so­
lo il 1 7, 7  ver cento è rimasta di 
fronte al televisore dopo 45 minut i. 
Chissà che << indice di gradimen­
to » avrebbe Zichichi presso l'elet­
torato . . .  

Sono un ragazzo di 1 6  anni e mi 
interesso di ufologia da 5 anni .  
Pertanto sono ben addent rato nel­
l 'argoment o  ed ho come meta 
i l  tentativo di dare una soluzio­
ne al problema UFO i l  più vici­
no possibile alla real tà.  Ho sen­
t i to pa.1:1lare di lei un po' dovunque, 
su riviste e l ibr, i ,  ormai mol t i ,  da 
me let t i ;  u l ti mamente poi l 'ho vi­
sta in televisione e mi sono accor­
to che lei è veramente i n  gamba 
nella materia in questione ed ap­
punto per questo mi è venuta 
l 'idea di  scriverle questa let tera 
sicuro di una r isposta che non 
tarderà a veni re.  Quello che desi­
dero i mmensamente è di entrare 
a far parte del gruppo di ricerca 
di  cui lei è una grande presenza; 
se ciò non fosse possibile vorrei 
almeno stabil ire con lei uno scam­
bio di informazioni o notizie r i­
guardo i l  p roblema UFO. La prego 
di  voler leggere questa mia lettera 
e di voler accet tare per lo meno 
uno scambio di  not,izie ,  se la mia 
richiesta el i  entrare nel vost ro grup­
po non viene accettata.  I n  at tesa 
di  una risposta che c redo non t ar­
derà a veni re le porgo i m iei più 
cordia,li  salut i .  

Binett i  Giuseppe 
Molfe t ta ( BA )  

Caro am ico, grazie per l e  gen tili 
espressioni. Ti informerò non ap­
pena get teremo le basi di una Sede 
CU N pugliese, con la quale po trai 
così entrare in con tat to. 

Spett .  Redazione, 
complimenti  al vostro giornale, 

e al suo Direttore Roberto Pinott i ,  
per  i l  suo parlar chiaro. Ce n 'era 
proprio bisogno, i n  I tal ia ;  anche se 
ciò vi causa cont ropolemiche del 
« G IORNALE DEI M I STERI » ,  per 
aver rivelato un « errore » di Ser­
gio Cont i .  

Ma la verità v a  sempre detta : tan­
to più che se errare è umano . . .  Ser­
gio Cont i  è recidivo. Unisco infat t i  
copia di un suo articolo sul  « GdM » 
del marzo 1 979, e la relat iva pole­
m ica ( e  presa in giro ) del sett ima­
nale « Contro » del 3 1  marzo scorso. 

Dunque non è opinione sol tanto 
eli Pinotti ! E poi, l 'unico val ido che 
scriveva di UFO sul « GdM » ,  Pier 
Luigi Sani ,  l i  ha lasciat i .  Non ba­
sta?  Almeno voi cont inuate così , 
sulla via della serietà t racciata da 
Hynek.  

A medeo Rosario 
Via dei Cappuccini 243 

Napoli 
Caro am ico, 

da qualche tempo - lo abbiamo 
notato diverti t i  - la rivis ta  da Lei 
citata tenta di portare avanti, dagli 
editoriali alla posta dei let tori, una 
s t izzosa polem ica che non può e 
non deve riguardarci perchè non 
viene da ufologi. Essa deriva da 
let tori sprovvedut i  ( e  s trumen taliz­
zat i )  e da pubblicis t i  che si limita­
no a ricopiare pedissequamente ed 
acrit icamen te  quanto da tali lettori 
proviene, firmando il tutto con il 
proprio nome per il gusto di figu­
rare ( non senza ringraziare il « so­
lerte » G ruppo di R icerca X o Y ) .  
I l  c h e  n o n  significa fare dell'ufolo­
gia. 

Ultimamen te  ( cfr. il n. 98 di tale 
mensile ) la polemica viene da An­
gelo Moretti ,  colui che sostiene 
che i pilot i  degli UFO sono gli 
Yet i. Egli sostiene che « il CUN 
non avrebbe pol uto effe t tua re n es­
sun discorso scient ifico », a conclu­
sione del suo « pezzo » volga re « Di 
tut  t o fuorchè di UFO ». Se per « di­
scorso scient ifico » egli in tende 
quello a base dei suoi Yet i  ast ro­
nau t i  o giù di lì, ha perfet tamente 
ragione. Noi  riteniamo comunque 
che fare ufologia significh i anche 
saper ignorare ch i questo merita. 

S iamo due giovani let tori del 
« Not�iziario UFO » che Voi pub­
blicate mensilmente. 

L'articolo che c i . ha f,inora col­
pi to con maggiore interesse è sta-

to queHo de « Gli UFO nel passa­
to » della rivis ta  di Novembre ,  ci­
ta a pag. 9 di Daniele Bed ini « La 
Madonna e S. Giovannino » in cui 
compare un ogget t o  misterioso 
che potrebbe riferirsi ad un U FO .  
I n  considerazione di  c i ò  vogliamo 
segnalare che neU'opera di G .  Bel­
l ini ,  nel riquadro del la figura rap­
presentan t e « l 'Orazione neH'Orto » ,  
s i  nota s u l  lato superiore angolo 
s inis tro ( sopra al  vi l laggio ) ,  un 
m inuscolo oggetto che,  debi tamen­
te ingrandito,  pot rebbe riferirsi a 

qualcosa del genere. Quest 'ult imo 
è stato da noi  individuato per la 
tonalità particolare, espressa dal­
l 'artista in modo piuttosto accen­
tuato.  

Mareno Fogli 
e Renato Di Ca rlo 

Roseto degli Ab ruzzi ( TE )  

V i  ringraziamo per la segnala­
zione di cui prendiamo at to. Ve­
dremo se sarà possibile occuparci 
specificamente  dell'argomento in 
un prossimo numero. 
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La seguente bibliografia, aggiornata al giugno 1979, dovrebbe comprendere, salvo improbabili omissioni, tutti 
i libri e opuscoli più o meno direttamente riferiti al fenomeno degli UFO e alle questioni ad esso con­
nesse pubblicati nel nostro Paese in oltre 30 anni. Come per ogni compilazione del genere, il suo valore è 
solo quantitativo : l'aver qui citato un'opera non significa affatto, per ciò stesso, giudicarla positivamente o 
pertinente. Infatti, accanto a saggi di indubbio valore, si trovano scritti e libri pretestuosi, senza alcuna se­
rietà, palesemente settari o commercialmente sensazionalistici. Basti pensare ai numerosi opuscoli e liber­
coli dei « contattisti » e dei loro seguaci, nonchè ai vari testi - di notevole successo editoriale - di « fantar­
cheologia » o « archeologia spaziale » ,  menzionando i quali non abbiamo operato, per fini esclusivamente 
documentari, alcun intervento discriminativo. Per distinguere opere di questo tenore, e quelle di altto ca­
rattere ( aeronautico, astronautico, astronomico, esobiologico, insolito-occultistico, para psicologico, spiritua­
listico-religioso e giornalistico ) contenenti più o meno espliciti riferimenti al problema, i testi espressamente 
e direttamente attinenti alla realtà obiettiva e documentaria del fenomeno risultano qui contrassegnati - in­
dipendentemente dalla loro maggiore o minore attendibilità e correttezza - da un asterisco. 

,., A DA MS K I ,  G E O RG E : A bordo dei d i­
schi volan t i ,  E d .  Mediterranee, Roma 
1 974. 

A DAMS K I ,  G E O RG E : I dischi vola n t i  
to rneranno, E d .  Medi te rranee, Roma 
1 978. 

ALAIMO, G I US E P P E : Alle fro n t ie re del­
l ' impossibile,  Longanes i ,  M i lano 1976. 

ANDERSON, POUL : Se c 'è v i t a  sugli 
a l t ri pianet i . . . ,  Bompian i ,  Milano 1 966. 

A N D R EAS, P .  & K I L I A N ,  C . : Che c os 'è 
la parapsicologia, Sanson i ,  Firenze '75. 

ANGE LA ,  P I ERO : Viaggio nel mondo 
del l a  parapsicologi a ,  Garza n t i ,  Milano 
1 978. 

ANN Y  ( pseudonimo ) :  Messaggio d i  un 
extraterrestre, Ed. Mediterranee, Roma 
1 975. 

ANON I MO : Fine dei tempi,  Ed. K, Ro­
ma 1 970. 

A U L ETTA, G ENNARO : Negli spazi ab­
biamo dei. fratel l i ?, LDC, Torino 1 959. 

* AUTORI VA R I : U FO in I tal ia  ( vo l .  1 ) , 
C. Tedesch i  E d . ,  Firenze 1 974. 

AUTORI VARI : U FO perchè, Faenza Ed .
. Faenza 1 974. 

AUTOR I VARI : I segre t i  del l 'a s t ronomii.l 
(3 vol i . ) ,  E d .  Fern i ,  Gi nevra 1 976. 
AUTORI VARI : Gli u l t i m i  m i s teri dl' l -

la  Terra, Selezione dal  Reader's Digest . 
M i lano 1 977. 

* B A I L E Y ,  A .  & W I LLIAMSON, G . H . : 
I dischi parlano ! ,  l s t .  E d .  Domus, Mi­
lano 1 957. 

BALLESTER, C E SA R : Occult ismo, mi 
stero e magia, De Agostin i ,  Novara '76. 

* BAND I N I ,  FRANCO : 11 m istero dei di­
schi vola n t i ,  Cen t ro I nternazionale del 
Li bro, Firenze 1 97 1 . 

B A R BAGALLO, G I U S E P P E : Non siamo 
tutti  figli  del pianeta Terra , Presso 
L'A., Roma 1 97 1 .  

BART H E S ,  ROLAND : M i t i  d 'oggi,  Ed
. Lerici , M i lano 1 962. 

BATTAG L I A ,  ROMANO : Let tere al  D i ­
ret tore ,  G B E ,  Mi lano 1 97 1 .  

BATTAG L I A ,  ROMANO : U l t ime lettere 
al Dire t tore ,  Rizzol i ,  M i l ano 1 976. 

BATTAG L I A ,  ROMANO : Vivono fra noi ,  
Rizzo l i ,  M i lano 1 977. 

BAXT E R ,  JOHN & AT K I N S ,  T HOMAS : 
I l  fuoco venuto dal cielo,  Sperl ing & 

Kupfer, Milano 1978 . 
B E N N E T ,  ALFRED G . : Sguardi sul l 'igno­

to, Sugar, M i lano 1 957. 
B E RG I ER ,  JACQU ES : Gli extraterrest ri ,  

E d .  Medi terranee, Roma 1 972. 
B E RL I TZ, C H A RLES : Bermuda : i l  t rian­

golo maledetto,  Sperling & Kupfer, 
M i lano 1 976 . 

B E RLITZ, C H A RLES : I m i steri dei mon­
di perdut i ,  Sperl ing & Kupfer, Mila­
no 1 977. 

B E RL I T Z ,  CHARLES : Senza tracc i a ,  
S perl i ng & Kupfer, M i lano 1 978. 
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B ERNA R D ,  RAYMOND : Il grande i gno­
to,  Sugar, M i lano 1 972. 

B I RA U D ,  F. & R I B ES ,  J. C . : Le civi l t à 
extraterrestri ,  Della Valle, Torino 1 971 . 

B LU M R I C H ,  JOS E F  F . : . . .  E il cielo si 
aprì ,  M E B ,  Torino 1 976. 
BONCO M PAG N I ,  SOLAS (a c u ra di 1 :  

I l  l ibro dei prod igi ,  d i  G.  Ossequen ll'
. C. Tedesc h i ,  E d .  Fi renze 1 976. 

* BONFANT E ,  G I US E PP E : Fenomeni 
U FO extra sensibi l i ,  Ass. Arma Aero­
nautica, Torino 1 968. 

BORD, JANET & COLI N : B ri tannia m i­
s teriosa, Sugarco, M ilano 1975. 

* BOU R R E T .  J E A N-CLAU D E : La nuo­
va sfida degl i U FO : u l t i m a  inchiesta 
scie n t i fica,  De Vecc h i ,  M i l an o  1 977. 

* BOURRET,  J EAN-CLA U D E : La nuova 
ondata degl i U FO ,  De Vecc h i ,  M i la-
no 1 978. 

· 

BOW E N ,  C H A R L E S  ( a  cura di ) :  G l i  
umanoid i ,  E d .  Medi terranee, Roma 
1974. 

* B U LGA RI N I ,  LU I S : I dischi volan t i ,  
Sica E d . ,  R o m a  1 962. 

BUTTLAR ,  J .V . : Viaggio nel l 'eterni b .  
M E B ,  Torino 1 976. 

CAAS Y ,  DA R I U S : La distrl17.iont� Jc l  
mondo? H i t ler prepara . . .  , E d .  Rores, 
Roma 1 948. 

CAPO N E ,  B I ANCA : A t t raverso l ' I tal ia 
m i s teriosa, Longanes i ,  M i lano 1 978. 

C A R D I N A L E ,  QU I X E : II  ri torno delle 
civi l t à  perdute,  Newton Compton I ta­
l iana,  Roma 1 969. 

C A R D I N A L E ,  Q U I X E : Dalle galassie ai 
con t i nen t i  scompars i ,  Newton Compton 
I taliana, Roma 1 97 1 .  

C E NTRO S T U D I  FRATELLANZA CO­
S M I CA : I dischi volanti :  chi li p ilota? 
Perchè vengono? D a  dove vengono? 
Cosa vogl iono ?,  M i lano, Presso gli AA., 
senza d a t a .  

C EN T RO STUD I  FRATELLANZA CO­
S M I CA : Dagli extra terrest ri in servi­
zio sul pianeta Terra, M i lano, Presso 
gli AA., senza data.  

C ENTRO STU D I  FRAT E LLANZA CO­
S M I CA : B re v i  cenni relativi  a l l a  me­
t odologia che gl i  extraterres t ri usano 
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no 1 966. 

C H A R ROU X ,  R O B E RT : I l  l i bro dei se­
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te,  Tip.  Grafikarte, Roma 1 970. 

* D AV I D ,  JAY ( a  cura d i ) : Gli U FO ,  
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s t ri n e l l 'antico orien te,  E d .  Mediterra­
nee, Roma 1 974 . 
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I G H I N A ,  P I E R  L U I G I : La scoperta del­
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KOLOS I M O ,  P E T E R : Non è terres t 1·c . 
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an t ichi  m i steri , Mondadori , M i lano '77. 
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,., LE P O E R  T R E NC H ,  B R I N S L E Y : Ope­
razione Terra, E d .  Med i terranee, Ro­
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,., LESLI E ,  DESMOND & ADAMSK I ,  G . : 
I dischi vo lan t i  sono a t terra t i ,  E d .  
Medi terranee , R o m a  1 973. 

'� LO R E N Z E N ,  CORAL E . : I dischi vo­
lan t i ,  Bompi a n i ,  M i lano 1 968. 

'� LO R E N Z E N , CORAL & J I M : Gli U ra­
n i d i ,  Armen i a ,  M i l ano 1 973. 

LUALD I ,  M A N E R : I t a l iani  per aria,  Lon­
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MACALUSO, G I U S E P P E : Considerazio­
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siero e Azione, Roma 1 966. 

MA CALUSO, G I U S E P P E : I dischi volan­
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Mondadori , M i lano 1 977. 
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scienza, Fanucc i ,  Roma 1 977. 

M E NZEL, DONALO H . : L ' U niverso in­
torno a noi , Garza n t i ,  M i lano 
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MONRO E ,  ROB ERT A. : I miei  viaggi 
fuori dal corpo , MEB, Torino 1 974. 
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OGLIAR I ,  FRANCESCO : I l  l ibro del­
l 'a s t ronautica, De Vecc h i ,  Milano 1972. 

,., OSSOLA , FRANCO : U FO : chi  sono, 
ùa dove vengono,  perchè ci spiano,  
M E B ,  Torino 1 975. 

' �  OSSOLA, FRANCO : L'ufologia : l e  teo­
rie e i fa t t i ,  Longanesi , Milano 1 978. 

OSTRAN D E R ,  S .  & S C H RO E D E R ,  L :  
Scoperte psichiche dietro la cort i n a  
di  ferro, M E B ,  Torino 1 975. 

PAUWELS, LOU I S  & B E RG I ER, JAC­
QUES : Il mattino dei magh i ,  Mond a · 
dori , Milano 1 963. 

PA UWELS, LOU I S  & B ERGI ER, J A C ­
Q U E S : L'uomo eterno , Mondado r i ,  M i­
lano 1972. 

PAUW ELS, LOU I S  & B E RG J E R, JAC­
QUES : I I  pianeta dell ' impossibile,  Ed. 
Med i terra nee, Rom a 1 975. 

'' PEREGO, ALBERTO : Svelato i l  mi­
stero dei dischi volan t i ,  ALPER, Ro­
ma 1 957. 

* PEREGO, ALBERTO : Sono extrate rre­
stri ,  ALPER, Roma 1 958. 

* PEREGO, ALBERTO : L 'avi azione di  al­
t ri pianeti opera t ra noi , C I SAER, Ro­
ma 1 963. 

* P E R EGO, ALB E RTO : Gli extraterre­
stri sono torna t i ,  C I SAER, Roma 1 970. 

* P E RR I N ,  J AC K  R . : Contat t i  UFO, De 
Vecc h i ,  Milano 1 978. 

* P I NOTT I ,  ROBERTO : Gli  " U FO " : at­
tual ità e real t à  del fenomeno degli 
ogge t t i  vol anti  non iden tificati  ( es t ra t­
to dalla "Rivista m i l i tare" n. 1 1 , no­
vembre 1 972 ) ,  Ti pografia Regionale, 
Roma 1 972. 

* P I NOTT I ,  R O B E RTO : Visitato ri dallo 
spazio, Armenia,  Milano 1 973. 

* P I NOTT I . ROB E RTO : U F O : l a  congiu­
ra del si lenzio, Armenia,  Milano 1 974. 

* P INOTT I ,  RO B E RTO : UFO, missione 
uomo, Armenia,  Milano 1 976. 

POLI T ,  J EA N : U n  extra terrestre i l  Dio 
della Bibbia?,  Galardo, Napoli 1 974. 

* POTTI ER, JACQUES : Gli UFO : si  fa­
rà l a  guerra dei mondi ? ,  De Vecch i ,  
Milano 1 975. 

P U H A R I C H ,  ANDRIJA : U ri ,  Armenia,  
Milano 1 974. 

RAMPA, LOBSANG : Il med ico venuto 
da Lhasa, Astrolabio, Roma 1 976. 

* R I B ERA, ANTO N I O  & FARRIOLS,  RA­
FAEL : Prova dell 'esistenza dei dischi 
volan t i ,  De Vecchi ,  Milano 1972. 

* R I B ERA, ANTON I O : I mis teri dei di­
schi volant i ,  De Vecchi ,  Mi lano 1 972. 

* R I B ERA, ANTON I O : Gli U FO : pro­
cesso con testimon i ,  De Vecc h i ,  Mi­
lano 1 975 . 

* R I B ERA, ANTON I O : C h i  si osserva 
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'� R I B ERA, ANTON I O : I misteriosi t ri an­
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ROSSOTT I ,  RENZO : FB I ,  M E B ,  Tori­
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ROSSOTT I ,  RENZO : Dove scesero gli 
dei, Armenia,  M i lano 1 975. 
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* SANDERS O N ,  I VAN : U FO : visi tatori 
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S H ERA N ,  A S H TAR : Veritas Vinc i t ,  
Alaya, Venezia 1 959. 
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S H E RAN , ASHTAR : Appello dal C?smo : 
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* S T E I G E R ,  B RAD : Dei dell 'Acquario, 
S I AD, M i lano 1978. 
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extrate rrest ri ( I l mondo dell 'occulto ) ,  
Rizzat i  Mai l i ng, Milano 1 976. 

STON E L E Y ,  J AC K : Progetto extrate rre­
s t ri ,  Longanes i ,  Milano 1 977. 

STONEL E Y ,  JAC K : Tunguska : la "cosa "  
dallo spazio, Lon ganesi ,  Milan o  1 978. 

* STRINGFIELD,  LEONARD : Assedio 
UFO, Armen ia,  M i lano 1 978. 

S U LLIVAN, WALTER : Non siamo sol i ,  
Garza n t i ,  Milano 1966. 

TARAD E ,  G U Y : Gli  arch ivi  del cosmo,  
Ed.  Tatt i lo ,  Roma 1 973. 

TEMPLE, ROB ERT K . G . : Il m i stero di 
Siria, Suga rco, M i lano 1 977. 

TOMAS , AND REW : Non siamo i pri m i ,  
Ferro , 1 972. 

TOMAS , AND REW : I segre t i  del l 'Atlan­
t ide,  Mondadori , M i lano 1 977. 

TOMAS, ANDREW : Mondi senza fine , 
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* VESCO, REN ATO : I ntercet tateli  sen­
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'' V ESCO, R EN ATO : I velivoli del  m i­
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( I l mondo dell 'occu l to ) .  Rizzoli Mailing,  
Milano, 1 976. 

W I N E R ,  R I C H ARD : I triangoli  maledet­
t i ,  Mondadori , Milano 1 978. 

* Z U NG R I , G I U S E P P E : L'enigm a  dei cie­
l i ,  M E B ,  Torino 1 973. 

M a rco M a l ava s i  

Q
UANTO S I NO a d  oggi è avve­
nuto in ogni campo della scien­
za, e cioè che tut te le nazioni ,  

dalle più ricche a l l e  p i ù  povere, dal­
le più grandi alle più piccole, han­
no portato il loro contributo, non 
è vali do,  in l inea di principio per 
la ricerca spaziale ; non è difficile 
capire le ragioni di questo fatto 
anomalo : sono solo pochi anni che 
i l  primo satell i te artificiale ha t ra­
smesso i suoi segnal i  dallo spazio 
alle stazioni a terra, che già l 'uomo 
è giunto sulla Luna, che sonde ter­
restri atterrano sui vari pianeti  del 
s is tema solare e che i n  breve tempo 
laboratori spazial i  con a bordo 
scienziat i gireranno attorno al no­
stro pianeta. 

Questo sviluppo rapidissimo ha 
fat to sì che tutte quelle nazioni che 
per ragioni s toriche o con tingenti 
non hanno potuto i nserirsi  s in dal­
l ' in izio nel campo delle ricerche 
spazial i ,  rischiano di  essere taglia­
te fuori ,  non solo tecnologicamen­
te, ma anche economicamente, i n  
quan to g l i  s traordinari risultati  
scientifici  sino ad oggi o t tenuti  han­
no spinto i grandi Paesi « spaziali  » 
a real izzare apparecchiature sem­
pre più sofis ticate e, in conseguen­
za, sempre più costose. Tutt i  si sono 
res i  conto che p rocedere su questa 
via potrebbe essere estremamente 
pericoloso per lo sviluppo s tesso 
della conoscenza dell 'uomo in quan­
to la ricerca potrà progredire sol­
tanto se in essa confluiranno i con­
tributi  scientifici  e di civi ltà d i  
tutt i  g l i  uomini di  ogni Paese. 

Per t rovare una soluzione a que­
sto s tato di cose è necessario quin­
di t rovare n uovi mezzi di ricerca 
che permettano di  effettuare la fa­
se di avvio in maniera rap ida e sen­
za dover sopportare cost i  eccessiv i .  
E d  i n  questa ricerca s i  è giunt i  al­
l 'ut i l izzo di un mezzo che, anche se 
a p rima vista può apparire fuori del 
tempo, permet te di  superare mòl­
te difficol tà : si è tornati  cioè a con­
s iderare come i mportante mezzo di 
ricerca spaziale il vecchio aerosta­
to, opportunamente modernizzato. 

Il maggiore impedimento per lo 
s tudio dello spazio che c i  c irconda 
è cos t i tu i to dalla presenza dell 'at-

mosfera. Essa, infatt i ,  è t rasparen te 
soltanto per una l imitatissima gam­
ma delle radiazioni provenient i  dal­
lo spazio,  i mpedendo con ciò l 'os­
servazione della maggior parte dei 
fenomeni che avvengono nel cosmo. 
Ed è estremamente turbolenta,  i l  
che,  rendendo confuse le  i mmagini ,  
non permette l 'osservazione di  det­
tagl io di oggett i  lontani ol t re un 
certo l imite .  E'  chiaro che questo 
aspet to fi l t rante del l 'atmosfera di­
minuisce mano a mano che dimi­
nuisce il suo spessore, cioè mano 
a mano che ci  s i  solleva dalla su­
perficie terrestre e viene pratica­
mente a cadere a uando si raggiun­
ge una quota dove la pressione re­
sidua dell 'aria è ridotta a q ualche 
mil lesimo di  quella che s i  ha a l i­
vel l i  normal i .  

B isognava quindi fare i n  modo 
che i l  pallone, per poter essere u t i­
l izzato per la ricerca spaziale, fosse 
in grado di raggiungere queste quo­
te t rasportando, naturalmente, ca­
richi scientifici di  peso adeguato. 

Il  principio più i mportante che 
regola le leggi fisiche dell 'aerosta­
to è il principio di Archimede, se­
condo il quale un corpo i mmerso 
i n  un fluido riceve una spinta verso 
l 'a l to pari al peso di  fluido spos ta­
to in condizioni di  quiete.  La so­
stentazione aerostat ica è quindi o t­
tenuta realizzando corpi di volume 
rilevante e di  peso estremamente 
rido t to che spostino u n  volume d i  
aria avente peso almeno pari a quel­
lo dell 'aerostato con i l  relativo ca­
rico ut ile.  

Le vecchie mongolfiere non po­
tevano raggiungere quote elevate i n  
a uanto la mancanza delle conoscen­
z"e tecniche sulle fibre sintetiche 
cost ringeva al l 'uso di  i nvolucri in 
al t ri materiali di peso notevole e 
di dimensioni ridotte .  La scoperta 
del poliet i lene ha permesso di  su­
perare la maggior parte di  queste 
difficoltà tecniche i n  quanto tali  fi­
bre uniscono ad una resistenza al­
t issima una quasi totale i mpermea­
bi l ità. 

Un moderno pallone stratosferi­
co è cost i tuito da un involucro di 
forma sferica composto da spicchi 
d i  polieti lene saldati t ra loro, di  

Il 

UN MODERNO PA L LONE S TRA TOSFERICO 

E' COS TITUITO DA UN INVOLUCRO COMPOS TO 

DA SPICCHI DI PO LIETILENE SA LDA TI FRA LORO 

spe s s o re comp reso t ra i 1 3  c 1 8  m i­
cron, ossia tra i 1 3  e 1 8  mi l lesimi 
di  mi l l imetro. 

L'alta resi stenza del materiale ed 
il peso relativamente rido t to dovu­
to allo spessore minimo del l ' invo­
lucro permettono di real izzare pal­
loni sino ad un volume massimo d i  
3 .5 mil ioni di  metri cubi .  P e r  avere 
un' idea delle dimensioni di quest i  
colossi dell 'aria, s i  può dire che u n  
pallone piccolo, cioè di  350 .000 me­
tri  cubi ,  al la quota di  gal leggiamen­
to che corrisponde alla fase di mas­
s ima espansione, ha un diametro d i  
97 m e t r i  e una al tezza di  64 ; u n  pal­
lone medio da 600.000 metri cubi 
può contenere nel suo i nterno tut­
to il Colosseo ed un pallone da 
1 .300 .000 metri cubi ha un diametro 
che è uguale  all 'altezza di un grat­
t acielo di più di 70 piani .  

Quest i  palloni vengono gonfiat i  
con idrogeno o con elio.  I l  carico 
è sospeso sotto il pallone mediante 
cavi che fanno capo ai collegamen­
ti t ra i diversi spicchi dell ' involu­
cro ; nella sospensione è i ncorpora­
to anche un paracadute di grandi 
dimensioni che permette i l  recupe­
ro del carico scientifico al termine 
del  volo. 

I l  l a n c io d i  un pa llone s t ra tos k­
rico avviene generalmente al l 'al b<.t 
o al t ramonto,  quando i vent i  a l  
suolo raggiungono una veloci tà mas­
sima di 3-4 km/h.  I l  pallone,  il pa­
racadute ed i cavi di sostegno ven­
gono stesi  sul terreno. I l  carico vie­
ne sospeso a circa un metro da terra 
al braccio di  un mezzo mobile, chia­
mato « veicolo di lancio ». La testa 
del pallone viene bloccata t ra i rul­
li di  un'apposita macchina.  Dalla 
testa del pallone escono due mani­
chette a cui si attaccano i bocchet­
toni di immissione del gas .  L' im­
m issione del gas nel l ' involucro du­
ra ci rca 40 minut i  ed al termine i l  
gas è raccolto i n  u n a  grossa bolla 
di cubatura pari  a l l ' l- 1 ,5 %  del volu­
me totale del pallone. A questo pun­
to vengono sganciat i  i rul l i ,  la test� 
del pallone comincia a sol levarsi 
trascinando con se i l  corpo del pal­
lone, i cavi di  sostegno e i l  paraca­
dute ; i l  veicolo di lancio si mette 
i n  moto e manovra i n  modo tale 
da t rovarsi sul la perpendicolare del 
pal lone quando esso avrà raggiun­
to il punto di  maggiore elevazione 
compatibilmente con i vincol i  che 
lo ancorano ancora a terra. 

A questo punto i l  carico VI C i l l  



Si blocca il pallone nella macchina di lancio. 
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sga n c i a t o e viene traspo rtato lenta­
men te verso l 'alto dalla spinta del 
gas. 

Mano a mano che i l  pallone si 
sol leva i l  gas, diminuendo la pres­
sione, tende ad espandersi sino ad 
invadere tutto i l  volume disponibi­
le facendo assumere al pallone, al­
la q uota di galleggiamento,  la  ca­
ratteris tica forma a pera.  

I pal loni stratosferici possono 
raggiungere quote di 40-45 .000 me­
tri ,  dove la pressione dell 'aria si ag­
gira at torno ai 2-3 mil l ibar, con ca­
richi compresi tra le due e le cin­
que tonnel late ; naturalmente pos­
sono anche essere raggiunte quote 
maggiori, ma a scapito del carico 
scient ifico. 

Ovviamente non tutto il carico 
è destinato alle apparecchiature 
scienti fiche in quanto parte di esso 
è necessario per gli  apparati di te­
lemetria e telecomando occorrenti  
per trasmet tere a terra i dati degli 
esperimenti e i dati sul volo ( quota, 
velocità, temperatura, ecc. ) ,  per le 
sorgenti  di energia che devono al i­
mentare le apparecchiature ed i n­
fine per la zavorra necessaria a sta­
bilizzare la quota durante i l  volo. 
Il  gas racchiuso dal pal lone infatt i ,  
viene riscaldato per i l  50% dal la 
radiazione solare diret ta, per i l  30% 
dal la radiazione solare riflessa dal­
la terra e per i l  20 % dal calore pro­
prio del la  terra ; al t ramonto, per­
tanto,  il 70% del le  fon ti di riscalda­
mento viene a mancare ed il gas ,  
diminuendo di volume s i  rarefà, fa­
cendo diminuire i l  volume totale 
del pal lone, i l  quale perciò tende­
rebbe a scendere. A questo punto 
viene scaricata una certa quantità 
di zavorra, cost i tuita da piccoliss i­
me pal l ine di ferro e quindi ,  dimi­
nuito il peso, i l  pallone tende a ri­
salire al la quota stabi l i ta. 

Nel l 'epoca del le  spedizioni l unari 
la storia del pal lone ha quindi ri­
preso vita ; non sono più le vecchie 
mongolfiere di u n  secolo fa o rnate 
di fregi e di fronzol i ,  ma sono dei 
moderni mezzi ridott i  a l l 'essenziale 
da anni di studi e di  ricerca nel 
campo del le  tecnologie più avanza­
te, che permettono al l 'uomo di stu­
diare Io spazio che lo circonda per 
aggiungere sempre maggiore cono­
scenze al la sua sete di sapere mai 
sopita. 

Con questo non s i  vuole certo af­
fermare che con il pal lone s t rato­
sferico possono essere svol ti ,  con 
risul ta  ti eccezionali e a costi irrisori 
tu t t i  i programmi di ricerca spazia­
le ; il pallone è solamente uno dei 
mezzi offerti agli sperimentatori,  
ma è un mezzo ancora poco ut i l iz­
zato e che negli anni a venire avrà 
un sempre maggior peso. 

la 1' puntata è apparsa 
su U FO/maggio F I N E  

segue da pag. 14 

Nelle fo tografie 'Infrarosse ' scattate dal giornalista M. A/egre 

riguarda la gamma visibile se n e  
p u ò  usare u n a  qualsiasi c h e  s i  t ro­
va in commercio. Se invece ciò che 
vogl iamo fotografare non risulta 
al la semplice vista dobbiamo ricor­
rere al la pellicola infrarossa la cui 
sensibil i tà permet te di raggiunge­
re le lunghezze d'onda che non so­
no visibil i  al l 'occhio umano e cioè 
q uelle superiori a 730 micron. 

Passando ora ad esaminare le fo­
t ografie,  che furono scattate senza 

alcun fil t ro con pel l icola infraros­
sa 248 1 Base Es tar la cui sensibi­
l ità arriva a 900 micron, vediamo 
in una di esse, con l a  traccia del 
pianeta Venere caratterizzata da 
una luminosità di color bianco in­
tenso, varie forme di color rossic­
cio quasi in perfetta formazione. 
Per i l  colore delle emulsioni pos­
siamo dire che la lunghezza d'onda 
di detto fenomeno sta fra 880 e 
900 micron. Nella seconda istanta-

I l  punto bianco è Venere 

nea le forme rossastre hanno l 'a­
spet to di una catena più che di 
una formazione di volo. 

I l  che fa pensare, considerando il  
tempo di apertura del l 'obiettivo . 
a un corpo volante caratterizzat o  
in particolare d a  u n a  emissione i n­
termittente, quasi pulsante, di ener­
gia luminosa e termica. Proprio i l  
comportamen to tipico d e i  vari og­
getti volanti non identificati segna­
lati in quel periodo. 
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segue da pag. 23 

• GLI UFO E LA NUMISMATICA 
Giove e Marte ) .  Troviamo la mez­
zaluna e cinque stelle a sei punte 
sul rovescio di  un denario coniato 
da P.  Clodio nel 41 a .C.  Sulla mo­
neta d 'oro di Domiziano, coniata 
nell '83 d.C. per i l  figlio morto, 
abbiamo rappresentate sette s tel­
le distribuite intorno ad un globo. 
Sul rovescio di  u n  dupondio di 
Faustina Ja  coniato nel 1 40 d.C. vi 
è la  luna e sette stelle.  

Evidentemente la forma ed il 
numero dei raggi volevano indi­
care determinati  pianet i .  S icura 
mente la stella raffigurata sulle 
monete di  Giulio Cesare va mes 
sa in  collegamento con Venere da 
cui vantava le  origine la gens Julia.  

Altri  pianeti  sono oggi difficili  
da individuare, e come già detto 
sarebbe t roppo lungo cont inuare 
l 'elenco, ma mai stelle e pianeti 
sono rappresentati fuori dagli 
schemi t radizional i .  

D a  tenere presente c he anche 
l 'astronomia conferma che nessun 
fenomeno celeste naturale . è da 
far risalire al peJ;"iodo di Pertinace. 

La t radizione delle figurazioni 
sulle monete Romane era t ale che 
per secoli  le  divinità,  le personi­
ficazioni ed i s imbol i ,  furono rap­
presentat i  sempre negli stessi 
schemi , mentre le figurazioni sul­
le monete di Pertinace, restano 
s ingole ed uniche a testimonian­
za di qualcuno che i ncise quel lo 

. che aveva realmente visto,  e che 
: ) nessun alt ro riprodusse in seguito .  

· · Ho voluto fare un'indagine su 
. 

' 
altre monete conosciute dell ' im­

' peratore Pertinace ed ho potuto 
· constatare che l 'ogget to verso il 
quale la P rovvidenza tende le 
mani ,  è stato rappresentato più 
di  una vol ta  in t re different i  modi .  

Nel  modo già  descrit to  che qui 
riproduco : 

su monete apparse nelle seguent i  
vendite : 

1 929 - Asta a Londra - moneta 
n. 867 

1 929 - Asta Baranowschy a Mila­
no - moneta n .  1 453 

1 962 - Asta H i rch a Monaco - mo­
neta n .  433 

1 968 - Asta a Basilea - moneta 
n. 476 

Con sei  cort iss ime antenne che 
qui riproduco : 

appare nel  1 929 su una vendita 
al l 'Asta a Londra - moneta n. 867 . 

Con sei  l u nghe antenne come 
qui riproduco : 

appare su moneta alle seguenti  
vendit e : 

1 924 - Vendita Naville - Ginevra -
moneta n .  1 1 4 1  

1 929 - Asta a Londra - moneta n .  
868 

1 967 - Vendita a Basilea - mone­
ta n. 78 

D'altronde, ammessa la univer­
salità della vita,  ed ammesso che 
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questa si svolge nel l 'universo i n  
differenti  tempi , bisogna di con­
seguenza ammettere che gradi di 
civil tà e di progresso anche supe­
riori al nos t ro, possono essere s ta­
ti raggiunti prima di noi da es­
seri di altri  pianeti .  

Navi spaziali  e satel l i t i  art ificiali 
possono pertanto avere solcato i 
cieli in tut t i  i tempi . Quanto detto 
può essere uno s timolo ad esami­
nare con diversa angolatura noti­
zie e documentazioni di fat t i  s to­
rici su fenomeni celest i  perve­
nutici .  

Moneta del l ' imperatore Pertinace. I n­
grandimento a 2 diametri .  

Rovescio della moneta del l 'Imperatore 
Pertinace ( Ingrandimento). 
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